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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per imporre lev ieggè truffa frv DC 
caìpeata VawUoritù dei Preaidonte 
delia Camera e i diritti dei deputati. 

Si ariiuppi con forza nei Pitese 
inazione in difesa dei Parlamento! 


ANNO XXX (Nuova Serie). N. 3 


SABATO 3 GENNAIO 1953 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


RESI STUPIDI DALLA PAURA DELLA SCONFITTA I DEMOCRISTIANI RICORRONO ALLA APERTA PREPOTENZA 


I clericali rifiutano l’arbitrato di Gronchi 

e calpestano il diritto alla dichiaraiioao di voto 


L’Opposizione abbandona l’auìa durante Tillegale votazione - Una energica dichiarazione del compagno Togliatti 
contro la sopraiiazione clericale - Corbino denuncia la stolta cecità delia maggioranza - L M. Lombardo schiaffeggiato 

Solo dopo 12 ore di aeeaitita baitaglia è siate imposto il passaggio agli arlieoli 


^1 I .ordiut* del giorno. Automati- la maggioranza, il geslo da 

Mor/IAIIA lo rimasti in pie- essa compiuto contro i di- 

R Cl UUllU Id iCDIU di tutti gli altri ordini del ritti delle minoranze, contro 


■ .I GRONCHI: Dall’on Bettioliparte, non possono accettareigolare Tandamento del lavoro voto in caso di scrutinio se-maggioranza, ma deve esser 

ajal II I U e da altri. ta proposta Bettiol. in quanto della Camera è la funzione greto. lasciata al giudizio del Pre- 


greto allo scopo di stabilire riassunta da nessuno. 


denza decida la questione se- pregiudicata la questione dilser sottomesso alle pressioni- 


Spero che egli non voglia ri- stloni di interpretazione del / rimonta dì Granchi tniportanza dovrebbe invece 
correre anche a ragioni mito- regolamento, vengono decise sposta ai x^rottom ggggj. Emessa alla Giunta del 

logiche per porsi in contrasto a maggioranza dalLas-semblea Prima che GRONCHI si Regolamento, presieduta dal 


1 RETROSCENA DELU SEDUTA ALU CAMERA 

Come 3 Stato premrato 


voto è un diritto foedamen- 
ulc del singolo deputato, che 
non può essere calpestato sen¬ 
za compiere un gravissimo so¬ 
pruso. Ciò premesso, i capi 
deirOpposizione liannn m* 


La manovra è stata organizzata peraomUments ia 
De Gasperi- Colloqm di Gronchi con i atpi-grnppo 


deirOpposizione hanno ni' L’atteggiamento tenuto ieri espUcitamente al Presidente 
A ia avanzato una proposta se- j nell’aula di Montecitorio dai della Camera di rinunciare ad 
rena e da tutti acicttabile v he parlamentari e dagli uomini di ogni proposito conciliativo che 
cioè, restando impregiudicata governo clericali, che hanno, tenesse conto delle norrne re¬ 
la questione di principio sul- praticamente respinto la me- golamentari nello stabilire la 
la ammissibilità o meno del- diazione del Presidente della procedura da seguire nelle vo¬ 
te dichiarazioni di voto in ca- Camera per stóbilìre la prò- tazioni degli ordini del gionio 
60 di «crutinio segreto, si af- ceduta delle votazioni e delle In altri termmi De vràaperi ed 
fidasse al Presidente Gronchi dichiarazioni di voto sugli or- i suoi sostenitori avevano 
il compito di decidere a sua del giorno, è stato prece- chiesto a Gronchi che in ncs- 

duto da una sene di mano- sua caso, e senza tenere con¬ 



dichiara 
posta d 


attenzione si fa vivissima per- 


rcraunu la i^ia di tutti gli altri ordini del ritti delle minoranze, contro _ BETTIOL spiega subito di hanno ognuno una opinione preminente del Presidente. Io Ma TOGLIATTI precisa che sidente il quale, per la sua’ 

•Morno analoghi che sarebbero la stessa Presidenza? Quale i. ..t.. .aver proposto lo scrutinio se- personale che non può esser [chiedo pertanto che la Presi- e piu opportuno lasciare im- stessa funzione, non può es- 

. , decaduti qualora l’ordine del oscuro disegno persegue la nella tinaia H. ieri sui Sreto allo scopo di stabilire riassunta da nessuno. denza decida la questione se- pregiudicata la questione di ser sottomesso alle pressioni- 

biautd drammatici ed do- ..jorno Tardetti fosse stato vo- nuie‘''ioranza clericale nd pa- « «r.7 a preventivamente che in sode La paiola tocca quindi al condo lo spinto del Regola- principio (anche perchè 11 re- della maggioranza. L’onore- 

quente. tiudla che la aimera Taltro io ha- le are m cì so- i di votazione segreta non sia- compagno TOGLIAI'TI. Egli mento e la prassi fin qui se- gelamento del Senato ammet- vole MORO, parlando a no- 

hr?eauto ieri dopo la breve S al RSrolamento numerosi oraffazion? n. Heninle d ne™ ammissibili. - per ragioni si dichiara stupefatto del giiita. te esplicitamente le dichiara- me del gruppo democristia- 

naiisa di CaDodanno perchè ^dnimnnn Lìnne :i Parlnnienifi ^1 negare la possibi- jQgjj.he Q ontologiche», le di- modo come Bettiol ha posto GRONCHI: Io considero la zionl di voto in caso di vota- no, si dichiara contrario alla 

ci t sv lnnoSta "otm il se- f ‘ £ ' • • dichiarazioni di vo- chiarazionl di vóto. Sarei co- la questione. Bettiol - affer- questione come un richiamo zione segreta) e di rimettere proposta Togliatti perchè il 

»iiM «li «ina^ nreordinula vo- *^1**^?* *^' ^ To perfino quando esso e inu- to nelle votazibnl a scrutinio disposto — aggiunge ma Togliatti — ha parlato di al Regolamento e Invito l’as- al Presidente il potere di de- Presidente decida caso perca- 

1’”*^.;. *ri. «.nLfri/ioiit* delie j•''* accelerare 1 segreto e di richiedere — a gg^iQj — g Insistere nel- ragioni «logiche e onlologi- scmblea a discuterla ampia- cidere caso per caso, nel conso so e favorevole, invece, a ri- 

lontn di s p ‘..pTffT® microfono per ritirare tempi? E chiaro che quanto questo scopo sempre lo le dichia- che» per negare il diritto al- mente. dell’attuale dibattito, suU’am- mettere al Presidente la solu- 

luagfeMOrao/d; »opratia/ioni, , loro ordini del giorno c spie- p,,, diminuiscono le probabi- s^utinio segreto nelle vota- razioni di voto si limitino ad le dichiarazioni di voto, in oc- Come e noto. 1 richiami al missibilità delle dichiarazioni zione della questione di prin- 
questa volta, che “ “ . game il motivo: .sono state al- hta di una rapida approva- zioni sulla legge tri^a, si ^ . gruppo. casione degli scrutini segreti, regolamento, e cioè le que- di voto nello scrutinio segreto, cipio (che per la sua stessa 

voluto colpire le prtrOo trettante accuse brucianti al- zionc della grande truffa elct- sono manifestate nellaula ^ Spero che egli non voglia ri- stloni di interpretazione del /_ j; fmntmhi importanza dovrebbe invece 

dei deputati, il tcgolanienfo c |g niaggioranza, altrettante ri- toralc, tanth più 1 capi cleri- deUa Camera ali inizio della Nenni replica correre anche a ragioni mito- regolamento, vengono decise risposta at Caronent ggggj. Emessa alla Giunta del 

la costante tradizione purui- .jposte al soprii-^o! _E il risul- cali ricorrono al sopruso, si * ‘ merlasi :ille lo30 Lo logiche per porsi in contrasto a maggioranza dalLassemblea Prima che GRONCHI si Regolamento, presieduta dal 

meli tare, ma che si e spumi maggioranza si mostrano disposti a scavai- . .. „ jì. compagno NENNI così aperto con il regolamen- dopo una discussione. TO- pronunci sulla proposta di presidente della CamercU* 

Imo d coinvolgere la I residen- proponeva di raggiungere — care ogni norma e ogni li^ge. dichiara inaccettabile la prò- to e la pratica costantemente GLIA’TTI pertanto insiste Togliatti parlano gli onore- chiusa auesta narentesi la 

za della Camera. '.quello di strozzare ii dibatti- Dove vogliono arrivare? Que- posta di Bettiol. Il regola- seguita dalla Camera Ma perchè la cosa non sia risolta voli MARCHESI (PCI) e MO- attenzione si fa vivissimaper- 

La batiaglia si c accesa, io e imporre Pimmediata ap- sto l'interrogativo che Popi- mento e la prassi finora se- dov’è la logica nella^ proposta con un voto, ma che sia at- RQ (d.c.). Il compagno MAR- gRONCIHI deve pro- 

com'era nelle previsioni, sul- provaz.ionc del passaggio agli nione pubblica si pone. E in guita dice Nenni garan- di Bettiol? Egli ritiene ilio- tribuito al Presidente 11 potè- CHESI sottolinea che proprio nunclarsi sulla proposta di 

l ordine del giorno del com- articoli - è rai.seramente fai- queste condizioni, la lolla ad ^ tutti i deputati la gìche le dichiarazioni di voto re di trovare una soluzione per l’importanza particolare Togliatti H Presidmte ne ac- 

na-mo Targetti, che chiedeva lito. Per dicci ore la denuncia oltranza contro la grande liberta di esprimere U prò- e. subito dopo, si dichiara fa- al controverso problema, di questa legge è necessario spirito e fa a sua 

1 ncetto della leirgo elettorale deH’Opposizione si è levata truffa elettorale diventa sem- Pensiero anche quando vorevole ad autorizzarne una GRONCHI esprime quindi il assicurare ad ogni deputato una proposta interme- 

truffaldinr^^^^ capo del incontVastata neH’aula. pre più. agli occhi di tutti gli v. I|W V.lrlin ''proposito di aprire una di^; il diritto ed il dovere di espri-sf dichiara in™tU 

" upuo demucri!.tÌuiio onore- Ma alla fine sorge la do- italiani, lotta in difesa dAie questione di mere il proprio pensiero. ^ favorevole a lasciare impre- 

vofe Bettiol si è alzato per manda: che cosa significa il istituzioni e della legalità de- “ . fa notare che i deoutati del sn ««> fn«o nrm,..T„n- ««. nin,. «,m- nopst.nno r«vmonnno non nuftl - 

chiedere la votazione a serti- comportamento sfacciato del- mocratica. 

timo segreto, e ciò allo sco- - _ _ , — ■ _ 

no — egli ha detto — di sta¬ 
bilire una volta per .-craprc 1 RETROSCENA DELU SEDUTA ALU CAMERA 

che in sede di votazione se- _ 

greta non sono ammissibili di- _ m * A 

t>roCome 0 StOtO PPOPOrotO 

e in particolare ì compagni 

.?i i’altronto all OD. erooeht 

diritto alla dichiarazione di --—... 


iiavuiiu a luiii i ucpuuiw la glene iB uicniarazioni ai voto re ai trovare una soluzione per j importanza perucoiare Togliatti II Presidente ne ac- 
libertà di esprimere il prò-e. subito dopo, si dichiara fa-|al controverso problema, di questa legge è necessario lo* spirito e fa a sua 


svBiciu. luii. VA4^j_.rt,iavreDDe pouuo esser aiscus-iscusbu'ine suiia questione ai mere ii proprio pensiero, ^'favorevole a lasciare impre- 

fa notare che l deputati del sa se fos.vc stata avanzato principio- se cioè siano am-1questione, comunque, non puòl - 

gruppo misto, di cui egli fa Pre»ifi'’»i7.T per'hè il re-lm!.««ibilj le dichiarazioni di esser decisa con un colpo dil(Continn» In 5. pag. l. eolonnsy 


UN SERVIZIO DI PIERRE COURTADE SULLA GUERRA IN INDOCINA 


I vietnamiti piombarono nel Delta 

mentre i colonialisti attaccavano nel vuoto 

4-j'—'-----»—— -: ì ^---—rr-r-i-:r, _ 

1 calcoli sbafirliatì «fel greni^rale 8alan*Diia coisiosa. ^‘operazione di pre- 
stigrio,, - fj^apiiogrgrìo dei tritolici ali^Oserciio di liberazione del Viet Nam 

li , retta personalmente dal gene- mogi « raggruppamenti molti- latina salvezza al solo in»cr- bilancio delle operazioni po - ' 

PECHINO, dicembre. — Salan, si svolse in una li » creati dal generale De vento dell’aviazione. Il mi- teva cori riassumersi per i 
Spaventato per le conseguen- otmosfera da passeggiata mi- Lattre. nistTo LtCtourneau, che ovevo oictiiamftì. In primo Iuo0O, , 

se militari e politiche della mare. Del nemico, poche o Ora. mentre questo esercì- già visto abbastanza, rito-nò tutta la regione conipresa tra 
disfatta subita a lighia-Lo, nessuna traccia. Invano cen- to di truppe scelte marciava immediatamente a Parigi per il Fiume Rosso e il Fiume 
e istigato dai consiglieri ame- tinaia di aerei frugarono le incontro al vuoto per consea- annunciare la «« vittoria ». di Nero era stota liberofo e lo 
ricani l’alto comando fran- foreste e le risaie: Vesereito tire al ministro Vetoumeau phu Tho, nel momento stesso via di comunicazione Pe' il 
cese nel Vietnam ha sferrato niètnamita ‘Ta scomporrò '>n di rassicurare l'Assemblea, le in cui la ritirata a^twrn>p a- Laos aperta. In secondo lao- 


V TA citxp «Ili diversi oasi Oii una ecnv uj iiioxivisua casQ, e «««ere wu- _ 

uiscrezione sui ai er i vre, ispirate e condotte perso-to della prassi parlamentare, „ _.. , , h<*ldonzoso romiinicat» .« truppe vietnamite attaccava- veva inizio. ffo gran parte della -eqionc 

che via via si P‘‘<»eDtassero nalmente daUo stesso Ete Ga- egli consentisse ^e nelle vo- “ meco in ProSifà Pungo l’occupazione di Phu no nel Delta, in particolare , . , situata a «xd del F%.me Ne^ 

Gronchi si e detto pronto I tazioni degli ordini del giorno wnciUntiva è ■*»*» vnsse Vietri Phu Tho Do- poi quella di Do-an-nella regione della >««'.•>{ La VÌfl pGf ìl LROS ro, comprese Moc Chou e 5on 

ad assumere questo compito Verso le ore 10 di ieri mat-ifosse riconosciuto ai deputati fariosamente retata dal caria fra il Fiume ^nng. «Mai — dichiarava tl cattolica di Phot Diem. Sa- La. era anch’essa rata 

purché venisse deferita^ al- fina De Gasperi aveva fatto il di qualsiasi settore U diritto clertcau Rosso e’Il Fiume Chiaro, fino O^nerale Salan — le nostre lan dichiarò allora che « se lo Ero appena conclusa, '^tt’sfn Infine l’attacco contro e pu¬ 
la Presidenza la facolta di suo ingresso a Montecitorio{di pronunciare dichiarazioni assemblea appariva affollata « 50 chilometri da HanoL truppe erano penetrate cosi aspettava», che è sempre co- ritirata, che l’alto comando stziont tiemiche nel Delta a- 

regolare il dibattito non solo e subito aveva convocato neljdi voto. iy futy j settori: l’interesse ,, i - . in~ profondamente In territorio ri c che «tutte le volte che dell'esercito di Uberaz’cjue veva considerevolmente raf- 

nri cari di votazione a scruti- suo studio i capi del gruppo, La richiesta di De Gasperi della questione in gioco (una r *’°”*^*“*^**vietnamita ». egli tentava di penetrare nei- vietnamita annunciava la forzato ed esteso le zone lì- 

nio -segreto ma per tutta la d. c., Bettiol e Moro, ed U [suscitava immediatamente una intemrellzione del Reeola- _ Tinterno, i vietnamiti a'-tac- 

raateria relativa alle dichia- sottosegretario alla ^esiden- certa impressione a Monteci- mento ^,6 involgeva uno tra AttaCCO HCl Delta cavano il Delta». I " " ^cala àx 4t *.50o'òóo ' “ 

razioni di ^oto. za Martino, incaricato di torio poiché era noto che gU fonimenteli d? oSS che dopo la -L-!!- Allo scopo di parare il col- V 

Ebl^ne, come ha reagito la mantenere j rapporti fra Ca- Uffici di ^idenra avevmio s£o d^KS SI Sle^à Tarctn ?Sso ^si comincinBal pu. egli tentava quindi ^ 

raaggioraMa? ” ; W sitìa Hchlamare l’attiiBiona dalla Z“7'"J!' "JZè Kero .r°» = d.»ni/e,lare uad caria m- o Diem Ver vU, 

Posta dinanzi a queste prò- CGmÌim vtnMvMviM 1 * una tesi cosi evlden- jntera Camera* Mnr rTinti o M» si quietudine. In realtà, per fiuviaie rinforzi di tnivoe I** u CAOfiANG 

poslo. la maesioraara la'^ha MOl fi 7100101 0 ^P^a”aladuta ha inizio. un" ««•'“»-# 1% \ A 

L--..**»*.. I 1,00- ® I denti parlamentar* «*,.0,0000 «mo/foroiorA rhe i rinforzi non giunsero mai lAOKAY I'?. n Ve ^ 


ad assumere questo compito Verso le ore 10 di ieri mat-j fosse riconosciuto ai deputati 
purché venisse deferita^ al- tùia De Gasperi aveva fatto il di qualsiasi settore II diritto 


secala di 1 : Z.SOO.OOO 

M «0 ra Ito ttt t» 


Ebbene, come ha reagito la 
maggioranza? 

Posta dinanzi a queste pro¬ 
poste. la maggioranza le ha 
rigettate- I capi clericali han¬ 
no dichiarato esplicitamente 
di avere, come unico scopo, 
quello di impedire alle mino¬ 
ranze l’uso dei diritti parla¬ 
mentari. E quando Gronchi, 
«lopo una breve sospensione 
della ceduta, ha chiesto se la 
-Ila proposta conciliativa era 
accettata o respinta dalla Ca¬ 
mera, tutti gli occhi _ si so¬ 
no fis-ati siiiron Bi'itioI: ma 
Bettiol è rimasto immobile, 
in silenzio. Gronchi ha rin¬ 
novato la sua itonianda di 
nuovo, tra lo sbalordimento 
venerale, la maggioranza ha 
taciatol • 


Stalin ringrazia 

il compogno Togliatti 

Al saluto che il compAguo 
Toglutti gli aveva inviaro a 
nome del del P.GI in 
occasione del suo 7»° com¬ 
pleanno il compagno S«!m 
ha così risposto: 

' < Vi ringrazio di cuore per 
il fraterno saluto in occido- 
ne del mio 75" compleanno 

GIUSEPPE STALIN ». 


[ LAOKAY 1' 

THAN UYCM 
^ fi]a Hei 


UIOÌaI^ 


Goh Tu 

T ni 


Boa ^*4^ 

\ 

.. Co VinhaLa 


Cho^ 


Cao Bang 


UUKSga 


Lthai ncuyem 

L II o 


contro la persona del Presi-aggiunge Gronchi —està- l’aiuto americano, dimostran- Salan onera domito teit-'. il- 

dente della Camera del quale ta presentai^ la richiesta di done l’efficacia c sollecitan- mente evacuare il Delta, rpo- °^ f ; 

avrebbero rifiutato i consigli scrutinio segreto. done rinfenri/icuzionc. stando le sue migliori unnà, rtàttn “ preccneni» 


Tit* Q 

N6HIAlo\ 

w BaKfit 


ìVÌ67ri 


Per Capodanno il compa¬ 
gno Togliatti ha ricevuto 
questo telegramma: 

«in occasione del aaara 
anno 1953 vi invio i miei 


Così la proposta di Gron- «in occasione del nuovo 
\ Ili è caduta, sprezzantemen- sano 1953 vi invio i miei 
le ricettata dalla uiaggioran- saluti piò cordiali e vi »o- 
zd. Più tardi, sarà il liberale guro soeeeoso nella voslm 
( orbino a confermare alla lolta *«* iv* 

('amera che il silenzio della a«**« ^*2f*** I**^.^**^!^ 
niaggioranza corrispondeva ad p< 9» 
un deliberato disegno di ^ 

-pingerc ogni mediazione d« l- ^ ^ 

la Presidenza. E quando Cor- 
I.ino proporrà nn rinvio della 

«eduta per offrire di nuovo 5SSto^l !avÌJl 

alla maggioranza Voccasione damami»* 

rii rinettcre e di recedere dai ir.AItam».. 

-'loi propositi di sopraffazio- — — -- -■ 

• ^ _ _ - - - - - _ _ - ... Z’M 


Manifestazioni popolari a Tel Aviv 

perchè i Rosenberg ottengano la grazia 

L'avvocato Bloch chiede la grazia a Tnimau —11 rabbino di Cleveland, gli alimenta¬ 
risti italiani, i sindacati e le organizzazioni d emocratiche cinesi contro l’iniqno verdetto 


SON LA 


SOM 

" VAN 


SONTAY 


;^HAN0I 


!fuOagMi»tg 


JbsOaitì 


'boa gmii 


UHUIKVBÌr 


girala 


9ID0N6 SON 

< 


// 

.THAI 6INH 


rà’col voto anche questa eu- un lungo colloquio. De Ga- 
nesima proposta! ^ 

Dinanzi a questo provoca- Presidente della Camer^ ^ 

lu.io atteggiamento dei capi ve 

, Icntali - * ,1 Mcb, a, d.V ^’ta 

h mattina De C^pen aee- impressìODe che di finn- 

trescato per prHisporre il difficoltà del dibattito. 


e pcf avrebbero rifiutato i consigli scrutinio segreto. done l’infenri/ioazionc. Isrondo le sue migliori . V 

zióo- di nioderazione. • TOGLIATTI: Da chi? » L inizio delVoffensiva, dP ossia i paracadutisti e i la- iniziando la ritirata. Satin mìiohG ThANOI 

anno ■■ - - — — r.- ■ .= asaa= ■ ■■ s ssssssoBassssssssssxssBssssssssssssssssssi sperava almeno di aver di- m ^ ***0116 

l: Manifestazioni popolari o Tei Aviv gtsUi 

perche i Rosenberg ottengano la grazia • “'-/Cni / lUM 

BBiel - — __ te sue truppe in forti con- ^ ""-..JL _ .tHAI WNHf 

i »o- , 11 - . * cerdramenli. eoli cominciò r < \ r —~ 

«•tra L’avvocato Bloch chiede la crazia a Tnimau — 11 rabbino di Cleveland, eli alimenta- ripiepore « Vietri, f» di- ^ ; j) J -- — -= 

lifesa ... 1 . ...ji . .. , . .. rezione di Hanoi, *> annu-ictò ^ ; h ^ ^ ■ = 

1 pe- risti Italiani, i sindacati e le organizzazioni d emocratiche cinesi contro l’iniqao verdetto ?H®* aoWmì riportavano Jr ff f ^ 

eer —___ _ ooitlfto ffpffttffCOÌOSO. * y r P ~ 

ari*- ^. . . , Artiche Questi calcoli sì rf- ^ o ' / ^ L as.^ni TT i ‘ ~ 

I de- Una richieste ufficiale al alla Casa Bianca, e si accre- nizzazioni culturali e scienti- tuttora sopportare la crudeltà velarono tuttavia fallaci. Jr / NIMH BMN j| ::r= : 

Presidente Truman perchè scc ogni ora il numero di co- fiche, dal Conriglio nazionale del nemico» Attaccati da ogni torte Khcuoaq ; jj f -— 

conceda la grazia agli inno- loro che per 24 ore al giorno della Chiesa di Cristo e dalle jy ha detto inoltre che le dalle unità della anerrialia e • n t- — — - — 

^ dichiarazioni fatte dal gen. dalle truppe regoU^-etna- » ■ ■ ■ —->■ - tf - ■ J—=-; J 

Bianca dall’avv^to Emma- ta presidenziale con il propc- a Tel Aviv, un folto gruppo ^ Questa regioiic. 

nuel Blcch, difensore deRe sito di non interrompere que- di giovani e di ragazze ha ^^****”****15 del Fiume Nero, c, poco Le utltOTie popolari aoe*:o- 

_presunte «soie atomiche-, idt- sta loro manifestazione fino a manifestato diptsTìyj aR'amba- P**’ ^ saobQH CO- pfà tardi, quella ^ Son La. no profondamente Impresrio- 

time dell’odio razziale ameri- quando Trumm non srerà con- sciata americana protestaod i ** lomalistt dovettero la irò re j calcoli i®ilo nato le pooolazioni cattokehe 

e Ga- Cesso la grazia per i Rosen- contro la decisione di Kauf- Stato maggiore di Hanoi se- di QueSe regioni, le quali pò 


Xioriq 

Khcucaiq 


HtlONG MIA 

; ^ 


tPHAT DIFM: 


I|0I propoMii ai ai tM-mme time dell’odio razziale ameri- quando Truman non avrà con- sciata americana protestaod V 

a co! voto anche questa «n- di un lungo c^oqu^ Etet^ l’annuncio lo berg. man e chiedendo n rilascio 

ic^ima proposta! rv»T«*Ta do- stesso Bloch, subito dopo che p^t domani Taltro è previ- , 4 -iia vìmìria 

Dinanzi a ouesto provoca- Residente della Camera, do- -iuj.rt» Kanfman av«rva ecn- «et- «siia Mnital* «rra delle vittune. 


Il dito nelVocchio 


•nipnnemente contrapporsi al espediente antiparlamentare possibilità di rivol- due innocenti. 

Parlainento. Quando la mag- per imporre praticamente U gj^g Còsa Bianca. Io A aeveland, il rabbino Hillcl 

gioranza ha imposto la vota- soffocamento della discussio* chiederò immediatamente al Sfiver, nota personalità rtìì- 
zione per sopprimere Fìstìtato ne sulla legge-truffa Presidente un prowediimento gìosa e sostenitore di Eiatnbo- 

dHla dichiarazione di voto. le Al colloquio De Gasperi-clemenzai^ wer, ha chiesto la eommnia 

6,ni*lre hanno abbandonato Gnmdii faceva^ se^do Pf La grande battaglia della rione dèlia teiqi» sMteaza. Le 
.. t 9_•_^19.. __faY*4l{ cflf ifw^nln Presi* Y^Y*/^g rpg cìYra TàMr atrao* stessD ffiiidiee KAnnnan. nel 


grazia. 


Si Nm li mie 

M'itaififa ali Tiii 


TOKJO. 2, — n presidente 
fantoccio sud-coreano Si .Man 
RI, in un radiomessaggio di 
Capodanno ha alfiannato che 
< stanno maturando le condì- 


Trogua 

Annuncia una agenzia di 
stampa che «al Minuterò del 
Lavoro, il prtino gfomo dei- 
ranno anno state a o s p ea e tol¬ 
te le vertenze e il Hlniatro 
del Lavoro ha pr es ieduto ad 
un pranzo al quale erano state 
invitate numerose famiglie di 
dUoceupatl ». 

Dica wm p r ov er b io che quello 
che si fa U primo dcir«mie*le 
si ripete per tutto roane. Vo- 
aliamo p remio vedere come si 
mette a NfaUtro del Leverò 
eoa due milieai di dUoccaputi 
e r Up e ttto e famiaUe. 


fine ana^ risposta magistrate .. b^e^S^iodo di"t^p2 àe dllu^o di Capodanno ^ aali 

o data al »pru80: per Attraverso indiscrezioni che divìde le due vittime dalla Da Pechino è giunto un mes- o 

deniinaare al ^Pa^ la so- circolavaao nei corridoi di data fissata per reaecurione. saggio d» reca le firme della * **L.'?'* aimnata fino ^^ms ^ 

proffazioBe cter^le e per far Uontecitorio è risultato beo Migliaia di cittadini ameri- Ctenfederazione dei sindacati al fiume Yalu, alla Lontiem Ì5>tte*prec^, pw^lebraia le 

trionfare 3 diritte alla paro- «resto die tanto De Gasperi cani hanno aderito alla veglia cinesi, del Comitato cinese del- wn la Manduria, vieorreiizs tutto l« bstteiie del¬ 
la c al dibattito, Targetti ha ^ | caol del parlamentari della clemenza In cor» da 6 la pace, della Federarioim .del- di • «aivare 7 milioni di tra-1 i« fom «eQ-ONU haane ipo- 

ritirato d’i»provvÌ 3 o il • ano della DjC. avevano chiaite alerai a W a ahin g tnai dipanai te dono» e daKa gtetentù de- taUi 4M nord càp daMoap pale Smem ama antee «teaan» 


itfiannato che Loti* mali odemcM 

odo le condì- « Nells notte di Cspedsnns la 
avanzata fino calma ha regnato su tutto O 
alla frontiera 

oI 1« ennruì. cC^STS to 


_ __ _ . condo i quali la puntata e tevano per la seconda vetta 

a a p • Voperazlone di « ripuUmento » constatare che tutto '•ìò che 

m a mmm nord-ovest avrebbero rèi- era stato detto loro suU’e- 

■/«/a.r pedito oBe truppe vìetn ami - sercito di liberazione « fal- 

- te, vittoriose a Ng/Ua Lo, di so. Durante questa i>erio«!'>, 

na; ma per non sprecare le continuare Ut marem si ri le adesioni cettolishe olla 
munizioni erano stati ztabOitt velavano sbagliati. causa della Resistenza vi--*- 

55 g1ì»S’^S3»?lwK: Che € 0 M en accaiMT , "“”'^''3' 

polo. Era accaduto semplicemen- dopo Hoa-Btnh, si sono moi- 

E* una nera disdetta che ^i te che le truppe vietnamite tiptieate: con esse è venuto 
yco to n on z to poMoto s^ te gualf cominciavano alloro meno runico fattore su cui 

te « corpo di spcdirione credt- 

pcneieto e»e, cori, una tetti- omora di pater, eomtmre 

gUa «mete riha ho pettate piò giunte dal nord cor^ Poteva- _ 

sia ondate eensptetenkante apre- no le • ipotest » del IN aprale ^ perette Vietnamita sono 
sete. Sala*, beasi dal. sui, attra étefe ìn si g ni f ìemnt i s* si re¬ 

ti faipo dal mimrmm verso la omugte, in na re- eettmmno la perdite di male- 

ohi». Olone sema Srade, grazie al- noie e di riso cauaate dalla 
gere il momento nel ' l’elute etifusia^ di tutta te pKnegtp dei corpo .d* spidt- 

deve caom u na ye ele di con- popol yone. ette «P*oa ’re- «ord-orese. 'l’vltr» 

troUo delle marito. CIÒ oigBi- sportato per settimane . ri- _ _ .. 

ne» bambi n i nati a otto ato dte- fornimenti e te munlzioirt 

oià ufficiate ^*^0 J»’ 

S2^5 «MiSSS^eTIS: M astrvbi informazioneS, te cotenne del cenerate Sm- 
uirauis initasa Jbow, pubbli- ne avesse il più loniano ro- lan durante la marc’a * ri- 
cote aos TNnpa spetto. ptegaiw eiilo di que ste u Rtmai.’ 

a n i opan ana ^itw « agaatetw, a wmma oommum 


sia ondate eoespteteinaiaa 
cete. 


«Ovviamente sto per gtun-. 
gere fl momento i»ri quate vi ent 

deve canere una aperic di con- popoteziow 
troUo delle marito. CIÒ olgBi- sportato p 
fica bambini nati aotto ato dte - fornimenti 
tra Uconza lea za te aotorlz- 


jnow, pubbli- 
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AUGURI DI BUON LAVORO 
Al COMPAGNI SOCIALISTI 


PER UN PERICOLO DI CROLLO A CIAMPINO g||fl| j’ggj|gm|||g0 

Rlmarrìinno senza casa 

sione Interna le maestranze del- 
9 9 (p* 9 •« 9 #>v CISA-Viscosa sì sono rlunl- 

ce 3 itoveiiiticiBt|itiie femifflie? 

^ r*«^mmleols^nsk TniArrtA fiiiltn alluci . 


Roma 


CHE SI RIUNISCONO OGGI 
A COMRESSO PROVINCIALE 


PICCOLA 
CRONACA 


Al CiiKmi BRANCACCIO 
BROGNA e REALE 
entusinfithe leplldie 


c-;i ii 


Il comune di Marino chiede Tesproprio del terreno e la costru¬ 
zione di nuovi alloggi ~ Lo sgombero forzoso non .basta! 




Ieri mattina, dopo una riunio¬ 
ne straordinaria della Commis¬ 
sione Interna le maestranze del¬ 
la CISA - Viscosa si sono riuni¬ 
te in assemblea nella sala della 
mensa, in due turni successivi, 
per ascoltare la relazione della 
Commissione Interna sulla situb. 
clone determinatasi a seguito 
dell’annuncio del provvediraento 
di chiusura 

Nel corso dell'assemblea, 1 la¬ 
voratori hanno ribadito con estre¬ 
ma decisione il loro fermo pro¬ 
posito di opporsi al tentativo di 


PIU’ CHE LEGITTIMI I MANIFESTI CONTRO U LEGGE-TRUFFA 

Lei IVlagisIralura ha sconfessalo 
per l a seconda volta ii Que store 

Ma Polito insiste vietando i comizi! - Delegazioni di cittadini della zona 
Ostiense e di Hettano alla Camera - Dibattiti ed assemblee popolari 


T/ OUIO 'Ti voto ..Pik PAvPA 
DI AMA un reofpc ' 


lUSAceSA/tì 

r^um» 

«‘««WM»»; 

oscmofa 








k -B 



f;Éi 









, „ ... " T Morandi, partecipe- ^cré'^*Ìa%1oprlò opinione. ^ —p—.. oortuali di Civitavecchia; quat- 

Lie lc5 jamiglie che aotia- do dt stanziaTe) e su quel proposta venga presa in sena ranno seicento delegali. La re- Ma, a quanto pare, la lezione „*ii~ t-nmi; HoIIp nm 

no in questo cdi/lcìo che sor- terreno costruire nuowi ollog- considerazione e che si prOV~ lozione sull’attività svolta dal- imparUtagU tUdia Magistratura. La Presidenza Nazionale del- ueue piu- 

ge nel paese di ciampino, ri- gi dove sistemare quelle fa- veda rapidamente alla solu- la Federazione romana .sarà non ha Insegnato nulla al Que- l’ElNAL ha in programma di vmcie di Frosmone. Latina, Vi- 
schiano di rimanere sul la- miglie. E’ augurabile che la sione del problema. tenuta dal .«en. Grisolia. store che forse jier rifarsi ha dedicare alcune manifestazio- terbo e Roma. 

africo do un momento oH’al- - provveduto oggi stesso a vietore __ 

tro. Lo stabile, di proprietà - --- -j comizi contro la leggo eletto- ^ — ■ ' 

Cuori FACEVA LA DOMESTICA PER MANTENERE IL FIGLIO ™gS.“ominT“ GLI STRASCICHI DELLE FESTE 

nel 1941 dal ministero del- - Non earà certo In questo mo- -- 

ilflllfl Tenta di genarsi sono il treno o<>« coniranenziom 

oereiio ii seduiiore non in soosnna issijgèi peri “boni..ni Capoda nno 

grosso stabile ^no tutt’altro ------- Lavori Sud. Nord e Frontale. ‘ 

che solide, un’intera Qlo mi- nei corso delia quale il scn. Ancorft un* volts sì è adìts Ia fnccia («rocc 

naccia di crollare, mentre le- Si tratta di una diciottenne che e stata trovata esanime sui binari ottavio pastore panerà sm te¬ 
stoni preoccupanti vanno a- ____-__ uguale, una «— --- 

prendosi un po’ dappertutto. ^ ^ , I®eee onesta». Alia manifesta- ^ commissariaU di in via Tor di Quinto 8 ». Ma 

1 leonloi del Gonio Cinite. ni Un» dome»..»» di .pp»n. dl-,»»lpt. poco più eh» sedicenne,,ccodc. UN.IdoUS.ora..o_ln jl» f «.Itolo autìlo di pto- se e un vaiabo,,do. come f. ad 

macchina, ne ha constatato la manti di Roma Termini e chlun- DAimi ha avuto lo zelo ^ avere un domicilio, Mi^em 

scomparsa ‘ uo «utro voglia assistervi. Dna mettere in esecuzione Tordi- Anche ii commissariato Mon- 

11 Naldoli ha presentato de- ultra confereimi sullo stesso te- nanza del Questore sui «• botti» ti, senza dar prova di tanto 

nuncia del furto alla questura: ma avrà luogo alle ore 20 nel di Capodanno. Pattuglie di zalo, ha elevato una sola con¬ 
sono state immediatamente Ini- jocali della sezione Ludovisi. do- agenti sguinzagliate in quella trawenzione: al pittore Ar- 

zlatc Io relative Indagini. parlerà il prot. CJario Sali- zona hanno infatti elevato con- mando Galeazzi, sorpreso men- 

““ braccio destro. di uccidersi Recatasi sui bi- nari. Anche a Fiumicino, nella irawenzioni a sette persone, tre faceva scoppiare castagnole. 

dipende, pensa Romilda Sorgon. nata a Ve- nari allo »alo Ostiense Pro- Di/AMc*HiiafA ai naitv* sezione comunista, elle ore 20 ed Essi sono il macchinista cl- E così, come sempre, pur- 

metSdTs^^S-^iacpndn *?ÌoÌ doraestiS^nella nostra cisammte al cavalcavTa dd- KItOflSCflnatO di paitre » Marino, alle ore Mmatografico -^to^o Gu^er- troppo, dobbi^o essere prò- 

rnetoai spicci, facendo cioè presso la famiglia Melo- l’Annia Antica, dia ha atteso il kamkinjt «murvila luogo analoghe manlfestazionL «responsabile» di spari di prio noi a distinguerci, nonf 
$^motàla%°a^a'^hbUen IO, tVenrpa^lSse e"» bamblj^SmamtO i|mam. mor^ e ^ l^o di^- certo nella tolleranza che sa- 

4fe;-Sto della forza pubblica, un bimbo di un anno, pe- gettata risolutamente contro il . , "T-t „ . . Pt*faonl, rfnareimportante rm- ^ falegname Franco Savel- rebbe tanto neces.sana st> ' 

Peggiore nosamente cresciuto a preSo convoglio. Fortunatamente, in- rlnvenum*^"* nlangcme ha lanciato mente in certe circostanze. In 

umanftd, rt Comune ha prò- mille fatiche, nato da una vece dì essere travolta dalle chiU? Cesari Faltro d?i e Massaciuoco- rodami contro un lampione; 11 tutto il mondo si son -lanciati 

posto invece di invitare fi relazione con tale Glo- ruote, è stata respinta violen- coverato in un istituto di suore ‘..ro ini»!* tinnoviante i di barbieie Carlo Roddi (fermato), cocci dalle finestre, .si è can- 
govemo ovvero i ministeri vanni Mondacconc, abitante in temente da un vagone od è in attesa di rintracciarne 1 ge- n(L c*»® eseguito atti analo^; tato, si è bevuto, si è sparato 

totem* e de* Lauori via Castro Pretorio 80, sccon- caduta river.sa .sulla scarpata, nitori, è stato riconsegnato Ieri Tunnn aiie nre Franco Colagiacomo e gli stu- (e volesse il cielo che si spa- 




posilo di opporsi al tenlallvo di per secondu voiUi. ned giro si recano alle Camere per mani* ni d’arte a quegli Mrati di po- 

BmanteJJare l’azienda, decidendo ^ yjj min bontenza della lestare hi loro opposl^one alla polazione che per ragioni di 

=! ni- n?i»? Magistratura hu dato torto ui leggo truffa recando alla Presi- residenza, di lavoro o per al- 

yìm'(ì stione tutte le autorità cittadine di Roma rietabiiendo denza dell’As^mblea la opposi- cause di forza maggiore, 

B le organlzzzazlonl sindacali. In elettori. isolati dalla convivenza 

I W%- relazione a ciò 1 membri della Per la seconda volta, InlaUl, m particolare, la delegazione civile restando esclusi da ceni 

^ m*~ C. I. aziendale, hanno Invialo la Procura della Repubblica di di Nc-ttuno ha chiatto che la re^anao e.-^iusi oa ogni 

0 ^ ^ .eri una lettera alle organizza- itomu ha disposto Taffìsslone di camera dm la precedenza, ri- ui ricreazione spiniua- 

J rioni sindacali, facendo presente un manifesto che la Questura spetto alla leggo elettorale, alia Verranno quindi organiz- 
V la volontà unanime del lavora- non aveva voluto autorizzare, di&cus.slone della legge sul tìan- zati grandi concerti orchestra- 
” ‘^lori Inoltre li soerelerla del- preocdento occasiono si ni di guerra, e alla discussione r g corali con solisti, nelle zo- 

t I l“ed^?rr p^iild^rc^onf/ttl^^c^o'^r: ò^se ^ 

l'v P', la c.I.SL ^ la U.I.L al fine di P-C-I- I»or la difesa della Costi- i^^rl. strade, edifici Bcolosllcl, eoe, periferiche, neg v osp da , 

II H ’ effettuare un Intervento comune tuzione da ogni tentativo hber- delegazione di quindici case di cura e i ^pena. 

“ presso le autorità citladlnc. ticida; questa volta le ire del p^j-sone rapprc-sentante 1 lavo- T-a serie dei concerti s inau- 

Stamane alle 9,30 si riuniranno. Questore si erano appuntale con- maggiori complessi gurerà in Roma alla «Caval- 

" ' Helfi di "^tiense tr^ cui lerizza» in Via Maria L. di Sa- 

Lavoro tutti l lavoratori deua deraziorre Comunista Romana In ,, __ , . .... j , 

« CISA. GII impiegati e gli operai ^ul viene denunciata la truffa 1 ^er direzione del 

rhe effettuano il turno antlme- elettorale che il governo vorreb- ' rneccan.ca, 1 Mer Maestro Vincenzo Bellezza che 

«...n.»™,»»,«uuu, b» iri.fs >■» vomto prosarsi s»niiin,»n- 

- elettori. è recata inoltre alle ore 19 di t®. H programma prevede per 

L ^ Vi anrp tfamAltP il CdnarPKn m! iìamtó raugi> camera, dove ha potu- un primo ciclo, oltre a quattro 

Siomane ll lonyieiio 'nV.” pfòrnl'sco^ esprimere agl; on. Natoli. Ja- concerti a prezzi popolarissimi 

^ella Federazione del P.S.I. da quest© Isonne: W im run- poponi e e“e“?etSm «Cavallerizza», altrettanti 

no nuovo non vuol diro «vita maestranze olla le,, e o.ettoro- a Concerti di solidarietà» al- 
Questa mattina alle oro 8,30 nuova» e. se pen-sava di Inau- 1®- I TO.spcdale di S. Camillo, al- 

alla sala dell’Associa- gurarlo con un nuovo sopruso, sono rifiutati di conferire con - g ^ jj Pielà e 

^:>®nc commercianti, in piazza I uispaslzlono della Procura «a delegazione. Li?;!*"?! . 

Gioacchino Belli, il congresso nella Repubblica dovrebbe far- - ^ 

W% ite'is. •■'.“.'n™; ‘‘f! b» comp--n<>eTe cM «t«o« og. dell'ENAl S.'SiL” ° À 



Grandi temerli dell'ENAl 

nelle iabbrithe e «pedali r»'ù 


e poi dagli americani. Net 
1945 vi trovarono alloggio si¬ 
nistrati e sfollati e attual¬ 
mente vi abitano 125 fami¬ 
glie, per Un totale di circa 
900 persone. Ma le mura del 
grosso stabile sono tutt’altro 
che solide: un’intera ala mi¬ 
naccia di crollare, mentre le¬ 
sioni preoccupanti vanno a- 
prendosi un po’ dappertutto. 


Tenta dì getiarai aono il treno 

pere m ii saauiiore non la spo Bawa 

Si tratta di una dictoUenne che è gtata trovata esanime sui binari 


GLI STRASCICHI DELLE FESTE 

Olio ooniravvenzionì 

per i ''botiL di Capodanno 

Ancora una volta si ^ Tdlia la faccia feroce 


tl liorM 

— Oggi Sabtis 3 gtsatie (3-962). S. Ce- 
ooTcito, 11 «ole ei ler» «Ile 8,5 « Ua- 
moiiti «Ile 16.51. 

— BelletHit fioèpailn: BeghUaii Ieri: 
nati nasdil 33, fetaa-ne 38: norti 
ecbi 33. teminice 93. Ablrittoai Ir»* 

(ciiU: 96. 

— Balltiii!'» mttMr*l«fÌM: ‘Teapeiatera 
di ieri: nloiiu 6,9, maseiaa 10. Tea- 
po aaoota InceTto. tco aaoov^UaxBti 
intermiUeati e p'jogja loealL Teapecat»- 
ra in liere dtmlmitiòae. 

VUìbile e ©icolttbile 

— Teatti: » C'albergo porat: « «1- 
T Ateceo; « Tre wrelio » «ITEliBeo; 

• Aioleto > al Vaile; • Secondo Carnai 
de Mi» • al Del Gobbi. 

— Cistma: « Le nsaite 4i piaaaa dì Spa¬ 
gna • al j^laeipe; • l'n none Irtsqtiillo » 
all'Aabaeeiatorl, Diuta, Italia, Olrmpit 
e Parioli: • Uà amorleaiM a Parigi • aJ- 
r.Vpp.o, Foghano, Palostrioi o Saroia; 

• Luci deila ribalta « aU'.trisloo, (Jtarl- 
nelta a BitoH; • la g.oolra oaaca • al 
Captuticbelta: • Pattatebiera pai aioaa- 
ra > Oaeteilo, Eicelaior. RoblM a Yer- 
boDo; < Tomabvak • al Coloeaao; • U brL 
gaate di Tieca del Lapo » all’Sdeo, (da¬ 
llo O^site e Moderniivimo sa'a A: < Ope¬ 
rai,eco C.raro • alTEripero e Xli Apri¬ 
le: «Due «Idi d; «pmfja • airimpero; 

• l'o irtio va in Orienta • al Plarelatio; 

t P.età per i giueti • al Trevi; • Vivi 
Zapeta > al Yitli<iia / 

Circoli del Cinema 
~ Cbarli» Cbiplia; Domatìi alia 10.30. 

al c.reina Ralto, arri iniilo il «cfcodo ■ tATUSHACitifMAToeSAfieA 
ptr.oJo di all vita del Mreoio eoo la pie- 
gtLauBM’.Nie d<J lilm «Tutto il inciid«| 
fide» di tleUartdrov. Ucritiool in vìi 
Lhìei dot Vivat.o 49, tutti i giorni dalle 
l.S alla 20 

Corsi di studio 

— L'ENAL ha oiganitialo dei cor-ti gra- 
taiti por lo eiud.o del viohno e del pia. 
colertr, fh« »i svolgooo ptetìeo il Crai 
de! Ministero di Grotii e G:ii>tii.'a In via 
Area'a'.a. Ialo'msii««'. e isct.aioci in v.a 
Pienxjate 6 ? tUtfieio Arie e CDltnra dfì- 
TenU) 

Varie 

— I neineri viuatitl «Iella lotteria di 
beoeiicenaa tceuta il 29 scorso presso 
r.Usociatune Kaaioiiate 'Tabetcolotiei di 
Grerra, "'"n rifinitati L aegutntv: 1. 
premio biglietto «letie B 723; 2 . pre- 
m o serie D. 3699 ; 3. pretnio «eria D. 

3919; 4. premio serio E. 2613; 5, pre» 
m'o sene B. 1100; 6 . premio serie A. 

47,32. I premi «co a dLspos'aleoe fJ,o 
al gvcra’o p. v 

Mostre 

— Oggi ani luogo alia Galleria Cas.:»- 
pinta vii dui BiWoo 107 alle oro 18, 
l’jiaognraiitfle dellj mc-stra del pillori 
Punta Mauntii e Martin Krtmpic, 

Latto 

— A soli 35 timi, ha d; vivere 

ieri colto >1 eompagno Imzo Ruta, ap¬ 
prestato artig'.aoo tnatevetiuo. Alla la- 
miglia addolorala gioogano le «musosse 
c Iraterue coodoglmiuo della seiìoce T.ra- 
otevero e deirUnilà. 


DI DARIO NtCCODEMI 


ahK Film 





PICCOLA PUBBLICITÀ' 


per quelle/amfòlie. » avendo riportato gravi ferite dotta alla disperazione od ella. rVelaUvc Inda^nL 
che la Prefettura di Roma, da allemitorace e al nella serata di ieri ha tcntatol 

iM.t r-fnvnwitirv rfù-rvosvdiv. braccio^ dcstro. di Uccider.si. Recatasi sui bi- 


prìetarie suore del Socroldifficoltà crescenti che il man-ldal manovale delle FFSS, An-^ „ 


a Nettuno all© ore IO. a Corii——— - 7 --,— -- —jti' — 7 :- - 

alle 10, a Vtlietrl alle IO, a Mer- ! hanno lanciato petardL Inoltre noi, a Roma, c’è chi ha avuto 


VOLEVANO PASSARE CAPODANNO IN iONTACNA 


tarla d’urgenza aU’ospcdalo. 

La poveretta, affidata alle 
cure del dotL Crisciotti, ha 
ripreso i sensi alle ore 21.30 

I ci rea ed ha potuto narrare la 
sua triste storia. 1 medici spe¬ 
rano di poterle salvare la vita 


UNA BEFAIVA FELICE A CN BMIBO INFELICE 

»-va ^\»*v*»vr •«aaaotV *“ ■ _ ■» —. ■-! ■■ —--»i- ■ —« ,■ — 

l’owenturo di tre «Ipinisii ~ "fS-L MioW. Lizzani, Vergano, Donini, Federmezzadri 

bloccati dallo neve sul Velino una valìgia e un campionario 0 | ||jp 0 |||| 0 ||| 'j deirufficio poste e pacchi Ostiense 

n commesso viaggiatore Amie- 


Il drammatico salvataggio nella notte 


n commesso viaggiatore Amle¬ 
to Pistola, abitante In via Ver¬ 
celli 19, è stato derubato di una 
valigia contenente vestiti e di 
un campionario di bottoni, rima- 

I sti incustoditi nella sua auto, di¬ 
nanzi al portone di casa- 

n Bunu auiu {iruuiguiuau «re gio e a inaiviauare u posto 
giovani romani, che avevano dove giacevano, già sepolti 
deciso di trascorrere Capodan- dalla neve e scmiassidcrati, il 
no in montagna. Cosmelli c il D’Ayala Valva. 

n dott. Lodovica Koch, abi- t «-«ji.,,».,.». .-v.- 
tante in via Panama 62. e i suoi minacciava 

r^sVi luT * finire tragicamente, si e co- 


L'offerta dei Ucenziatì della Term e la raccolta degli Amici di Prenestino, MaxzinL Italia, Aorelia e Quadraro 


^ Siamo ormai agli sgocciolL mento particolare. no versato lire 1450 e cl hanno avvenuto nel ridotto del cinema 

i_ , > Appena tre giorni cì separano Ma il numero di persone da inolile inviato rofferta della si- teatro Sistina. 

DCrUbdlO W un 3UtO dalia Befana, Tultima delle fe- ringraziare è molto più alto e gnora Annunziata Santacroce, b .« • ■ ^.11 ,, ..«rA 

, ste tradizionali deU’invcmo, lo spazio stringe, per cui è gio- che ha donato due paia di mu- rdfnfflBni ucira pale 

un Qiornansfa venfotfonne quella che tutti i bimbi di que-,cof«.rza Imntarci ad un .gra- tandine felpate, 12 Paia di cal- ^ oHe~Ì8~hì v iS Torre Ar- 

’ __ sto mondo aspettano con parti-)zie» collettivo, passando rapi- Zini, una maglia di lana e due gentìna 47 sono convocati i mem- 

n gtornklisia Augusto Ettore colare trepidazione. Ed è prò- damente ad elencare i nomi de- paia di guanti di lana. Un’of- ^ri del Comluto provinciale. I 


amiei VranrTi r*n<ms 1 Ii oK5 a» e vu- jj giornalista Augusto Ettore ---.^ oc, «_omi«iio provulciaie. < 

o ^11 ao ° si risolta bene. Franzù Cosmel- Naldoli. di a» anni, abitante In prio m questi ultimi giorni che gli oilerenli e i loro doni: il feria di 2040 lire ci c giunta da- delegati romani al Congresso di 

Fameuo 43, e jj p Franco D’Ayala Valva si via Giorgio Baglivi 7. è rimasto il flusso dei doni e delle offerte compagno Guglielmo Spiombi gli «Amici» della sezione Au- Vienna e I responsabiU dei Co- 
Frwco DAyala Valva, abitan- «n i»i,n vittima di un («irlo per un va- per la « Befana felice a un bim- ha inviato due trottole, due au- rella, mentre gl>« Amici» del mitati della pace di rione, di 

te in via di Villa Sacchetti 7, j_i,_ „rrirT-inr r*,, ■ i, ° l®*"* **1 alcuni milioni. bo infelice» sta raggiungendo toscala, cinque bambole, due Quadraro hanno versato 1630 borgata e dì azienda. Ordine del 

partiti il 30 dicembre per Ro- f® 5®' aveva lasciato la sua au- m, ritmo intensissimo. Outeis in sas.cofoni-giocattolo. due cuci- lire. giorno: relazione toI Congrtem 


vere, alle ore 8,30 deU’mdoma- condizioni sono di- tomobUe. una l^ tn ottime viene da osservare, con- nette, due banyo, 12 camionci-j,. “T—- ;—JZ 

ni. «i anno diretti da questa lo- ‘ i 9 30 *^d^°ieri"*^m'^*^deUa*VHfc siderando la quantità e l’entità ni. 2 bambole c altri giocattoli;!FoTlUdUliO «OTO 0 L. 40 UIiIb 

calità alla volta del rifugio -■ N^intemo dcirauio rì trovava^ dei contributi che, lungi dal ra- i due fratellini Arnaldo e LU"IKafiiea*A a hii MURntarrtairfa 

«Vincenzo Sebastiani», situa- Halia luirca «li ««na «arrhia no due valigie piene di indù- refarsi, giungono ogni giorno in ciano Cassoni hanno inviato 2|ndlUgdT6 8 OH COnUnOrnUnfC 
to a quota 2070 della Cimata •'0"® iWIàa «i UIM Tellina ^ maggior numero mila lire: Italia ed Ermete Mag-} _ , , ,, 

tenente due preziose macchine' Una vera sorpresa ci è slata gioii 10*30; il segretario del Sin-j BcUmzas di Fola abl-l 

fotografiche di gran marca. — rLserbata dai dipendenti dell'Uf- dacaio Nazionale Atirazìonisti! t.mtc in viale ErlUca 20 ’ mec-l 


con-inette, due banyo, 12 camionci- 


(il Vienna; compiti immediati 
dei mortmento delia pace. 


l'itlìH sindacale edile 

z vdino““ im"»ib li,- ^ =..“d"„7' ssa-o.".' " u‘ifrveVa“'7S?ro« cl à «a,» gto hskjgia il irao»# anno 

I tre giovani riuscivano a *H“*«VnO OW mila HIP fotografiche di gran marca - riserbata dai dipendenti dell Uf- dacaio Nazionale Atir^onisti’mntc in viale ErlUca 20.’mcc- La FILEA pra^ciale. come già 
rag^ungerc il rifugio, dooo « i _ “ . » » dotala di ® fido Poste Pacchi Ostiense i Viag^iaatì, Guglielmo De Va- manico disoccupato, sotto raccu- comunicalo ai vari attivici del 

•ette ore di marcia» nonostaiitA -, i 5«*”®LÌ4 Amlct» ^ quali hanno contribuito in mo- Ieri, ha inviato 50 giocattoli e.6a di aver derubato il commer- -attore, conferma che — questa 

«na fortissima bufera, scale- do veramente encomiabile alla 50 sacchetti di caramelle; la ' ciante quarantacinqnenne Gfor- sera alle 18 si terrà una mani- 

£.•55. to’?s:’S.‘S'ÌL“ — — - — srs-i—L=========================^ 

Soiu. ,aALI.’ALBA in via TOMACELLI irioS5“trrdata'°c2»Sto^ ii. tesseramento aixa f.g.c. 

I 1 . X - Interna e le altre 1000 del cir- le ha offerte la Ditta 2;ocelli; il __ 

jsra ormai buio e gli alpin^i ^ divertimenti » Concordia compagno Renato Quatrin* ha ; 

5r*f_nAtMAA^rnO AIAMIIAA#AflllAnnA e Pace». F un vero primato! | inviato tre completini, un vesti- ItV fll * * 

wm, li ha ^vmtati al punto UOlÌlBSltCH Cini|UuniaOU6nn0 ®|^‘J[g^™^®deinjfficio^póstè torroni, un^ trenino^e%lU^gìo^ jL attivila delle sezioni 

che, dopo aver invaira tentato - I « Pacchi Ostiense e inviamo loro cattoli e 200 lire li ha inviati! 

apertura sìtiiata*a^e metri travolta e uccisa da un auto r Lì ringraziamo anche'a noma _ Offerte in danaro hanno poi iper la "‘serata della gioventù» 

dal tetto, essi hanno deciso di di tutti quei bimbi poveri e mvwto; il compagno Giuseppe * __' 

traacorrere la notte in una buca ' irffelici che di questo alto gesto Perini 500; alcuni giovani di " ' 

acavata nella neve. ' una domestica S2eiiiie. Car-1 La salma è stata identificata di umana solidarietà e di gene- Ponte Sfaminolo 366; Angelo Le feste di fine d’anno hanno alcune sezioni degne degli onori 


re che il nf^o stesso, alto 
ben otto metri, era stato com¬ 
pletamente sepolto da una la¬ 
vina. 

Era ormai buio e gli alpinisti 
erano esauritL La prospettiva 
di tornare indietro, lino a Ro- 
, vere, 11 ha ^ventati al punto 
che, dopo aver invano tentato 
di penetrare nel rifui^ da una 
apertura situata a due metri 
dal tetto, essi hanno deciso di 
«raacorrere la notte in una buca 
acavata nella neve. 

Depo qualche minuto, il dott. 
Kòeb a è reso ccmto però che 


Convocazioni di Partito 

COMM. àMMltiiSTRàZiONC àefia Fe6. 
oggi alle IS in Fai. 

FESBOYIERI: ComiMti di eeUnIa, coot- 
pjgoi ilri Comitato 5'iidaraie, delle Oom. 
misfiiuoi lole.'tie di tutti gli Imgiaati, «t- 
tivl»t' c («pigrvppQ. oggi «Ile 18 iu 
Fodpraiiocf. 

MUGRàrlCO DEUO STATO; Sogietwi 
delle coIJole laaseiiili « feaoieili. eoa- 
pagei >!elie loaalfiyioiù late»e e dei 
GAÉ, dei Ue slaibiltaeoli. «knnaal «Ile 
9,30 io Fedma^«e. 

BLSfONSABlU OETTOItiU deUe SeiU» 
Bi Oeap.telli. Colecm. Moolererde, Fu* 
rioli. Piate P«n«ae, TorpigMttkn, Trsr 
5 t«Tfere. ogg'i «Ile 19 in Fedeiaiieoe. 

_^RADIO~_, 

I PROCBiMlU luzioms — gler. ! 
cal- rad.o-. 7. 8. 13. 14. 20.30. 
23,15. — Oro 6.30: Itjoegioroti .Le- ; 
«eoe (L gaaaatica — 6,45: U-twB» s 
di trancese — 7 : Orazio. PrerUiciii > 
«k-i teape. Jlii<kbe del mattino — t 
8; Orazio, Baesegna delia etaapo i 
Prerisioai do! teapo — 8.15; Cea- ! 
«noi — 8745: • F^ e atTeaize • J 
— 11: llibica leggera — 11,30: r 
Concerto sinioatco — 12.15; fiino- 
rajja dì cutzcar — 13r 0.'ario, fire- i 
tiveoi del twDpo — 13.15; Oaril- '1 

Iw. Albua aisKWe — 14.15: Ora- i 
Barbe dri teatzo e del cinesa — i 
!6: rrcrìe.’uii dei tempo, Faeetza i 
\ tal inondo -— 16,30: ^ella radio 

> — 17,15: Pagò» aeeJte dallo • Loi- ! 

? sa Miller* d: Verdi — 18.15; Or- >; 
> rbestra Slmili — 18.45: li tonsa- '! 

1 Irate degli studi. KstrtaioBe dei iot- i' 
Ito — 19: BoGlva» — 19.15: Sto- 
' ria biU:<a — 19,15: Ecoaftsla ita- !' 

i liasa. di oggi — 20: Musica legge- 1 

; ra — 20,30: Cnrie, Parliamoci cLa- / 

' ro. Sport — 21: La peeea dei a»»- i 
I tiri — 21.0C: Priire Tiagg.<i, Vm ] 
atto dj TBenntoa Wilder — 2: Or- / 
I' claestra Petralia — 22.30: Una casa ] 

I per tutti — 23: P»tr* Faresio al ! 
pÌ3coIorU> — 23.1-5: Musica da bali* ' 
— 21; Orano. Uitiaie eotial». I 

SBGONDO PBOCRAJOfA — (Loma- 
H rado; 13.30. 15, 13. — ; 

I 9: Tutti i giorai — 10; fSasa ae- ’ 

' traa — !3: Orrbf-cra Daga» — i3 ; 

I e 45: Quartetto Cetra — H: Cai- J 
Iena del -arriso, GiiHanda Tropi- V 
raie — J4..‘t0: Orebestra Ferrari — ! 
15; Orar.o. Prer-e.*»»: dej tempo. ' 

I Bollett.ro del!» -aterraiirai stradi- 1 
I II — ,5.15; Ritmi d’-teer-ra — 15 ' 

‘ e LI: I per»sjaogi i-li‘arte; Jfe- , 
oea — ;6: Orfbesir» Sat ti ^ :h . 
e .Vt: Xnrel!* — 16 45- Pa»«erfTa Ì 
— 17: Badar — 17.30: Ballate f»« < 
i co: — lJ.30: Gcacerp) *:afianr» — j 
! 19 . 30 ; SriCJ.'lijrt 4 ; etPuH. 1,3 nc- , 
re'a agl; «-aperti — 20; Orar», < 

Ì ' Badieeera — 20.30; La pefira d»; }. 
e->: tì — 20.35: Araoipetucirlo — « 
2:..30; CA — 21.45: Noie begra- } 
Leìy. ó, Beredett-, C-'e-e — 22; La 5 
r.-: aca s».c:aar*a, dra-rra èi Bv- > 

— 27- S.p«r.e:- — 23.:.i: J 

> OrfCeitra Feniì: — 23,15; Veitaraa; ( 
) (tenre «1 p.«ujraima — 2t: O-*- [ 
> -a \' '-p l. ^ 0.30: Itefbwtra ' 

’ W — 1.05: V-trarce dafi’I-alii. 

TEEIO pBOGUm - Ore 20.30 . 

{ O-c,»-;:.- J'apr.-tera — 21 : Dtc'e . 

a'*a 'l'r kr"x re-'xa'e enfra — J 
25 3i>- OfT.ce-p} <>.fra-o» d_-et> da ' 

Eri.»:j l.b-rt. t.'o*»r»a!nre d»!!* } 
e delie azt’_ 


1)_ COMMEttCIALI L 12 

A. ARTIGIANI Cantù avenUoDo 
cameraletto pranzo, eco. Arreda, 
menti graniusso - economici, re- 
cilitazlonl . Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) 70U3 

GUADAGNERETE 12 mila ^ 
lire la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte¬ 
nuto lo scopo. Scrivere; Fazio - 
Casella Postate S3. Palermo. 102C5 

4) AUTO-CICU-8P»BT C U 

A^ALL’AUTOSCDOLB STRANO 
nuovi corsi scoppio Diesel prezzi 
popolarissimi. Iscrivetevi!!! Ema¬ 
nuele Filiberto 60. Reboris. 
_ gOO.OOQ 

l>_ OCCASIONI fa, |g 

BAMBOLE bellissime intraagibUl 
camminano vende Abbrlca Arti, 
giana. MagnanapolL A (Plarm 
Venezia) «494 


9) ’ MORiLi a. i2 

A. ALLE GRANDIOSE GALLE- 
RIE mobili « Babuscl >tll Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA- 
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
. SOGGIORNI . ARMADIGUAR- 
DAROBA . LAMPAOARL Ulti, 
mlssiml modelli ognistile esclu¬ 
sività delle esposizioni: Canti) . 
Meda - Giussano -Mariano - Mu¬ 
rano. Mese propagandistico • 
PREZZa COSTO PRODUZIONB. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Eaadhra. 47 l«7« 


AVVISI SANITàRI 

ENDOCRINE 

OrtegeneO, Gàblaetto Medico 9 «* 
la enn della dlsfimzloiil sesmalt 
01 «rietne nervesa, psichica, c%- 
Oeeriaa conniitBiioiit e enea 
prs iMiTf niefiliniMilsll 

GramfUII. Dr. CANIEfTI 

FA EagalHn©, SM - BOBAA (Sta* 
zfcm©) Visita O-U a 1«-1S, Cestm 
«>13. In altra eca per apponta- 
manto. Non M corsilo vene r ea 

Disfunzioni 

SESSUALI 

di qualslast origine. Oeffefenze 
costituzionaU. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. DB. DB BERNAKD18 
Specialista demi. doc. et. med. 
ore 9-13 18-19 - MsL lO-ia e per 
appuntamento . Tel. 484A44 
Piazza Indipendenza 9 (Stazione) 


~~ 1 


STUDIO g 
MEDICO m 

VENEREE O.sWion. 

^.^• 2 ^: SBSSUAt.1 

VBNC VAnieOBS tm» KUModia 
SAMCUK 

C'errratfl ro» t.CAi/uim Sfrcmi-srA 

«I» Caino «aaacDoiQ (LA 


Doti PENEFF-Specialista 

Dermosifilopatia a Ghiandole 
secrezione interna - ENDOCRINE 
I DiSPtJNZIOPn sessuali 
iP^estro 34 ini 3 . nre 8 -lt 14-19 


loorroR CTDnRR 
ALFREDO òllllfm 

VENE Varicose 


VXNBSSS . -uxe 

0 »rUNZIOlT, SIMIIJU.I 

CORSO UMBERTO N. SD4 


AL1.’ALB A IN VIA TO MACELLi 

Domestica cinquantaduenne 
travolta e uccisa da un’auto 


(Presse Plaaa «d rapale) 

ML - Ofv 99M - fbaa «-u 

Oacr. Frvf. m. tuo del T-7 i9sa 


II. lESSERAMENTO ALLA F.G.C. 


ImmiBente al BABBOmi e lETEOPOUTAIi 


OtuimoaMOtà A 0 U si itdUÙlmJU. -j eoMret^ 

TUTTE LE PRIWE CANZONI D AMORE IN 

1 ^^ 


Una domestica STenne. Car- 


alma è stata identificata 


Le feste di fine d'anno hanno,alcune sezioni degne degli onori! 





passare una intera nottata in traidcamente uccisa in un in- Essa è stata messa a disposi- Ieri è stata inoltre la giornata Ed eccedi all’atti^ degU aei testamento e di pre^razte ragane u iw^ .. «nomaic 

ouelle condizioni avrebbe si- uccw m ua m rione dell'Autorità vludiria^ dei registi e degli attort Sono «Amici». Quelli di PrenesUno «« «le* V* Congresso provinciale, che ha raggiunto di slanao fl 

il ptotó taf.UI alla Batoa del- Itono racSlto nel naffeneere «bleravl più...»,!. IIW; Pajaen» .*e ha re-J,^ 

S^en». rlli. penS.’ li Ma'STÌSS? te S te .ffer^ o»erte. f i £t’“SI.,La!SS''‘S;a«*5SS'i S?-. "ca^S. 

SSK.n*;iri^te“53:_L" sSrH^eSsJsss 

/zieeii» rzieiii T ’5n_l ' Iinvìafflo tm sentito ringrazia-iMelli 21X). Stazzonelli 200. '* 'Ie»»)»,-» nTrk)>i»mi la mo- 


Imila ciascuno. Anche ad essi 200. Fiorani 500, AlberU 300. ',1 rotì altri Omgresst vedranno di- 

invìamo un sentito ringrazia- MelU 200, Stazzonelli 200, Gic- scutere del loroprobleml la gio- 

mento per il generoso contri- ca 1000, Bisellì 500. Lattanza n vento di: Casal Morena. Giani- 


u¥tr UaiiùAUì a. toÙTu- 

UN PlL>* MiNECVA 'see e at. toccasse. 

^-«cta.ri.0.^ ;iCf L Lt-t0 UAt t>. I C 'tifiJCEti.! • età a D PAOLELLA 


iosa il dott. Koch si è acculo ta dal signor Giulio Giuli. L’in- 

3 ;- «"'«SBi""»■»" hutediTha^no-vorototoa.in'o^aSJSTsoò: gù“.aì;ì:«■ ■>“- »!^r‘w:s.‘ ss',«.- 

**°*"i”^*- I*i[?ì^?hTL°ì.fr’^ raa wMu ità « RM&la — nonra loIxiaUva. B srazle ci. di Praestiflo hanno inoltre .. Trionfale e Cello, 

ten veloc i ti ®°® MCUlm§ fel ni|I«IO * anche •» compagno Ambrogio versato in bollini pro-befana li- Come già è stato annuneiaio. 

Alle ore 0,10 del 1. gennaio. le strade, imtnerse ancora nel- —- Donini. che ci ha inviato 5000 re 2500. di nmlte s^fnL specie sempre p»* viva diviene infine 

Lodovico rombra della notte, erano de- AU’capedata di Smto Spirito nonché alla Federazione Tra gU «Amici» del quartie- S*'*®®*** 

^ delta p^one ^^e. ed ha inveaUto ta povera è ^to U ventenne Nazionale Coloni e Mezzadri re Martini si è particolarmen- ** ‘IiÌ iTVif: 

Pezza in Rovcr^ ® donna, mentre questa attraver- Aur^ ^ via che ha sottoscritto 10.000 lire, te distinto il compagno De Cre- d^” ttw w iìrtJ^ SriL^SUSi^nei «ri! dSf 

barcollante per la stanchezza. ^ TomacelU. in un punto **«> RnnltiU Ul. 0 quale, non Un’offerta particolarmente si- scenzio, U quale ha raccolto of- ufffriSnmto 

fflominato. 9^ de'da camilnf 2hfTSta^S! ì^^trTStt deffa^d".! 

dello Sci CZiUD j-e »| JL vetrine del Quotidiano ni. E* 1 offerte di un RTxippo di SiX'c Texrscixu SOOt G» SslvstcH uIa i>er fi fi eennaio Col dfobo* torie eenende del tesscTAinento 

di Rovere Inviava nella zona Carmela ^Ut^ è stata ,n Popolo ». sitoste in Corso operai licenziati dalla ^ietà ri 300, Luisa Rossi 500. Freddi rito m ^n «ntadSS^ generale dei tesseram ento. 

■■ cnippo di provetti sciatori, sportata allospe^e di San Rinascimento ili. nella notte di «Temi», i quali hanno raggra- 100, Beltatreccia 300, NJf. 200, te noUzle alcuni risultati conse- ... 

médaitl da Alberto e Franco Giacomo dal vigile notturno feri ne ha Infranta una con un neltato.SOO lire e ce le haiUL' Giovanni UUnè 200, Ricci 500, guiti da sezioni che desiderano ^tOERraZSOSÉ? GIOVAMILE 

wtaÉB, rite, in meno di tre Alberto Mammoni, ma isanl-j pugno, ferendosi la mano. Gua- Inviate per ta Befana ai bimbi Acconci 100, Dorante 1000. u reticenza, indispàrnsabU© pre- u e» ff—T naàìM a ritirar» ta M. 


lufraNue cm vt pigRo 
M idriM del «r^»l0A 


m 


Ite le difflcflissi- tari nca potevano riie costatar^ 
1 amMeatali, rin* ne la morta. 


pugno, 
rirà In 
rè 1 da 


In quattro giorni • paghe-lporeri di Roma. A i 
damiL ' Idi Temi, gimga cs 


voi, ope^j In boB^ pro-befina, ^ «A-jsagfo delle foro eo r p te a e . ci ll-|l UfiieUi F^ant* ler fa «mia fa! « 
ringraziai J mici » della ar ciana ItaBa haii»'mltiatno par oggi • eltam eoleltaaiafa • sia* aryoMa ■atm'iJa. 


1 UN MKÒ ÌNÌÌOVÌNÀTO ! I 

B ■ ■■ !■■ ■ ■ ..1 I.IBI - -- ■ 

■ Regalate o fatenn regalare * 

B la penna stilografica più ■ 

■ moderna ed elegante ■ 

■ La penna di gran classe ■ 

a T I B A LDI è in vendita ■ 

1* nei m i g 1 1 o r i negozi a 

I Tioauii ìltt.-ì bs I 
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« L’UNITA» 


» 


Sabato 3 gennaio 1953 


RETROSCENA DI UNA TRUFFA ELETTORAl.F 


De (ìasneri 


e la leilife Acerbo 

n 


Ciramsci ha giudicato lo 
sviluppo impetuoso del Par¬ 
tito popolare nel primo dopo¬ 
guerra come l’irrompere delle 
masse contadine, dei loro bi¬ 
sogni e delle loro aspirazioni, 
sulla scena politica italiana, 
in forma organizzala c su 
scala nazionale. No» è in con¬ 
traddizione con questo giudi¬ 
zio di Gramsci affermare che. 
nei confronti del profondo e 
largo movimento popolare-ri- 
roluzionario degli anni 1910 e 
seguenti, il Partito popolare 
ha assolto una funzione di 
freno. Anzi, è proprio nel suo 
concedere al movimento delle 
masse, è nella sua elasticità 
che si deve riconoscere la sua 
specifica capacità di smorzare 
Tiirto rivoluzionario, di con¬ 
tenere e di trattenere le masse 
in movimento, distogliendole 
dalle loro organizzazioni in¬ 
dipendenti, di classe, imbri¬ 
gliandole in organizzazioni 
controllate, « intcrclassiste ». 
Del resto, questa funzione 
storica i popolari l'tianno 
espressamente e reiteratamen¬ 
te rivendicata (cfr. Jacini, Sto¬ 
ria del Partito popolare). 

Ma forse non c’è nulla che 
\alira meglio n tl ini n-*t rare 
qiiC'ta fon/ionc obietfixa del 
Partito popolare negli anni 
l9t9-22, al di là di tutti i suoi 
priigramini radicali di rinno¬ 
vamento e di eversione della 
società italiana, che il fatto 
puro e semplice della parte¬ 
cipazione dei popolari a tut¬ 
ti i governi della Irorghesia 
italiana, al fianco c sotto la 
direzione delle vecchie for¬ 
mazioni c dei vecchi gruppi 
politici Uberali-conscrvatori. 
responsabili da anni e da de¬ 
cenni di quel regime che si 
sarebbe voluto rinnovare dal¬ 
le fondamenta: Orlando. Nit- 
ii. Giolitti. Bonomi, Fac»a e 
poi ^^ussolini ebl>cro tutti la 
collaborazione di ministri po¬ 
polari. 

Non sarebbe esatto _ affer-j 
mare che la funzione di freno: 
dei popolari si esanriscn cotij 
Pottohre *22; alla funzione di 
freno del nioviniento popola-j 
re. assolta dai popolari, sue-' 
cede, è vero, la re.i/ione an¬ 
tipopolare scatenata dal fasci¬ 
smo; ma i due movimenti 
sono convergenti ed è natura¬ 
le, quindi, che, a un certo 
momento, si incontrino e che. 
per un certo tratto, procedano 
insieme; poi Tuno potrà fare 
a meno dell’altro c sarà l’epi- 
iogo. L’ottobre ’22 segnò l’in 
contro dell’un movimento con 
laltro, anzi la subordinazione 
di questo a quello: la < mai^l 
eia su Roma > — è stato di¬ 
mostrato cela proprio que¬ 
st’incontro, la integrazione, 
cioè, del fascismo con le vec¬ 
chie classi, con i vecchi grup¬ 
pi dirigenti, sulla base di una 
piattafórma politica comune, 
antioperaia. antisocialista. di 
repressione ormai, non più di 
freno. L’ottobre ’22 non vi sa- 
reblre potuto essere senza il 
concorso indispensabile dei 
popolari (e dei liberali) che 
sanzionarono in Parlamento, 
con la loro maggioranza, l’in- 
\e<titiira di Mussoliai, azzar¬ 
data dalla Corona. La solida 
rietà così costituita non era 
occasionale, ora organica, era, 
cioè, destinata n sopravvivere 
anche ai motivi di divisione 
ed agli attriti che non pot^ 
vano tardare a manifestarsi. 
E — ciò che più interessa no¬ 
tare — la solidarietà dei cat¬ 
tolici (e dei liberali) fu volta 
non solo a quel che il fasci¬ 
smo era stato, ma a quel che 
sarebbe divenoto. alla marcia 
del fascismo verso un nuovo 
regime. 

II blocco fascismo-fiancheg¬ 
giatori sarà soprattutto effi¬ 
ciente nel porre le basi^ di 
questo nuovo regime. nclVas- 
siciirare, cioè, il trapasso c le¬ 
gale » dal regime lilH'ralc, de¬ 
mocratico-rappresentativo, al 


di organizzazione del partito, 
sospingendo quasi le forze 
cattoliche a raggrupparsi ed 
a ordinarsi attorno al partito. 
La rappresentanza proporzio¬ 
nale era stata perciò princi¬ 
pio conclamato tnl agitato dai 
popolari sin nel loro primo 
programma dicinnnovistq (rrì 
assai prima ancora, con In 
celebre associazione propor- 
zionalistn milanese); essi si 
vantavano di aver imposto, 
loro, In proporzionale nH’ap- 
provazione del Parlamento e 
la consideravano una loro 
conquista, una loro vittoria, 
una pregiudiziale di giustizia 
e di moralità politica. < E’ Inn 
nc, per sincerità e per chia¬ 
rezza delle singole posizioni, 
riaffermare ohe noi popolari 
non siamo dei convertiti^ del- 
rnitima ora alla proporziona¬ 
le... noi fumino fra i sosteni¬ 
tori primi della riforma, per¬ 
chè fra ì primi ad essere con¬ 
vinti della sua bontà >, po¬ 
teva affermare alla Camera il 
popolare Cavazzoni. sostenen¬ 
do la estensione d«*lla propor¬ 
zionale alle amministrative. 

La contraddizione elie strìn¬ 
se il Partito popolare può 
ben essere riassunta da due 
nomi: don Sfiir/o da ima par¬ 
te. De Gnspi’ri dall’altra 
Don .‘stnrzo. autore ed ani¬ 
ma del partito, era ruomo che 
più e.sitava ad inoltrarsi sulla 
strada della capitolazione di 
fronte al fascismo; cedere le 
armi al fascismo, hrnoìare il 
Partito popolare nel nome di 
lina superiore coerenza di 
classo, perchè al < freno > do¬ 
veva seguire la < reazione > e 
percUi il fascismo, non pote¬ 
va essere opera di ehi al Pnr- 
titxi popolare e alle sne prime 
battaglie aveva inilissohibil- 
mcnte sposato il proprio no- 
nic. Don .Sturzo. < riionio del¬ 
la proporzionale % per anto¬ 
nomasia. fu cn.stretto ad assu¬ 
mere un atteggiamento in¬ 
transigente e di linttaglia. rnn- 
trn il progetto .\eerbo; il par¬ 
tito. bene o male, lo .seguiva. 

Do Gasperi apparila, in\e- 
ec. cotne l'homo notnts, comej 
ritorno /Ielle trnUativo e (1<‘1| 
compromesso: ed è ini cliej 
L'ioeherà da perno intorno al 
quale il partito opererà la 
conversione necessaria per far 
passare la legge. Nonostante 
che appena due mesi prima 
avesse rivolto al Congresso di 
'Forino del P.P.I. un discorso 
ufficiale esclusivamente de¬ 
dicato alla difesa più intran¬ 
sigente e risoluta della pro- 
jmrzionale, nonostante che la 
Direzione del partito sconfes¬ 
sasse pubblicamente la sua 
azione. De Gasperi (evidente¬ 
mente ispirato in più alto lo¬ 
co). propose tin compromesso 
a Mussolini: il quoziente ne¬ 
cessario per ottenere il pre¬ 
mio dì maggioranza sì sarch¬ 
ile dovuto fissare al 40 anzi¬ 
ché al 25 per cento del totale 
dei voti validamente espressi. 
Il rifiuto ^i.so e sicuro di 
Mussolini, in un momento in 
eoi i rapporti di forze c nel 
Parlamento e nel Paese sono 
fnft’altro che decisi in suo fa¬ 
sore. sia o dimostrare cornei 
Finiziativa di De Gneperi to' 
già le prime avvisaglie con¬ 
cordatarie? o la cambiale po¬ 
litica del Banco di Boma?) lo 
assienrnsso che le .'illeniize e 
le connivenze, che già avevano 
giocato nelFottohre. gli con¬ 
sentivano ancora di pnnlarc 
sul progetto Acerba tutto in¬ 
tero: le posizioni del Partilo 
popolare si potevano aggirare. 

c Via don Sturzo dal Par¬ 
tito popolare! >. < Intervenga 
il Vaticano ad allineare i po¬ 
polari, che recalcitrano, sul¬ 
la linea del progetto Acerbo!»: 
queste furono Te parole d’or- 
diue che una martellante 
campagna di stampa, mano¬ 
vrata dal governo e indiriz¬ 
zata al Vaticano, tambureg¬ 
giò insLstenlemenIc per alcune 
.settimane. Le dimissioni di 


evitare imbarazzi alla Santa 
Sede e perciò ad andarsene: 
basterebbe l’interpretazione 
autentica ed esplicita che lo 
autorevolissimo mons. Puoci 
diede del linguaggio dovuta¬ 
mente diplomatico ed imper¬ 
sonale proprio delFOsseroato- 
re Romano sui quotidiano 
cattolico II Corriere d'Italia. 
Le dimissioni di don Sturzo 
seguirono immediatamente a 
questo intervento vaticano. 
De Gasperi. succedendogli — 
è noto — si affretterà ad alli¬ 
neare tutto il partito sulle po¬ 
sizioni del suo compromesso: 
non sarà che la prima tappa 
del ripiegamento dei popolari 
ohe, sotto la direzione di De 
Gasperi, passeranno dalla pri¬ 
ma opposizione intransigente 
ad una opposizione solo di 
principio (annacquata dal 
compromesso) p poi ad un 
appoggio sostanziale /rinno¬ 
vato voto di fiducia a) gover¬ 
no, astensione < benevola > e 
c fiduciosa » sul inerito della 
legge). II perno De Gasperi 
funzionerà ottimamente per 
scardinare il regime demoora- 
tico-rnppr<‘sen(ntivo e. con 
quello. Io stes'.o Partito po¬ 
polare. Questo, ridotto dalla 
..parlila mino¬ 
ranza in Parlamento, potrà 
ex,ere prillili ignor.ilo e poi 
•■oppros^o t legniinentc > dal¬ 
la c maggioran/a ' fascista. 

GIUSEPPE CARBONE 
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Franca .M.ircs.i, una tlcUo giovani attrici ilcila scena italiana. 
Dopo aver ottennio un caloroso successo impersonando la 
figura di Kattrìn la muta nella edizione del dramma di 
Breclit < Madre Coraggio c i suoi figli » data ul Teatro del 
Satiri in Roma. Franca Maresa interpreta, nello stesso te.v- 
tro, la commedia di De Musset «Non giurar su nulla» 


I PROBLEMI DELLO SPETTACOLO AL CONGRESSO DI BOLOGNA 

Aprire le sale dei teatri 

a un pubblico il più vasto possibile 

t 

Le ragioni della mancanza in Italia di un teatro nazionale - Limiti e valore di De Fi¬ 
lippo - Vinsegnamento del nuovo cinema - Gli spettatori possono imporre il repertorio 


Nei pr’ossinii giorni avrà luo* 
go a Bologna il lE Congresso 
della cultura popolare. Tra le 
molte commissioni di lavoro una 
è destinata allo studio della si> 
tuazione del teatro c degli spet¬ 
tacoli popolari, « con p'articolare 
riferimento» precisa il program¬ 
ma dei lavori « alle cause che 
impediscono la formazione e lo 
sviluppo di un teatro nazionale 
italiano, al problema dello svi¬ 
luppo del teatro nazionale come 
problema dei rapporti fra il gran¬ 
de pubblico e gli uomini di tea¬ 
tro, ai modi concreti per pro¬ 
muovere un movimento unitario 
dal quale sorga un moderno tea¬ 
tro nazion.ilc, c infine ai pro¬ 
blemi dello spetMcolo popolare 
e allo sviluppo del te.itro per 
ragazzi ». 

Come si vede, i temi sono 
molti c tutti di grande interesse, 
tali che .i svolgerli adeguatamea- 
te sarebbe forse necessario un 
tempo m.iggiore di quello che 
forzat.imcntc sarà concesso dai 
lavori del Congresso. Per parte 
nostra vorremmo, in questa i*ac, 
cercare di precisare alcune di 
tali questioni. 


UNA mUHIAIUZl ONK BKL PROF. SMITH SU L “UOELAUANTO.. 

Animali creduli estinti 

vivono ancora in qualche luogo? 

- Le eoiiseguciize scientifiche della scoperta - Una specie che ha centinaia di milioni di 
anni - Conferma alle deduzioni dei paleontologi - Speranza che diviene certezza 


chiedersi quali sono le causej 
che impediscono la formazione e 
Io sviluppo di un teatro nazio¬ 
nale italiano equivale a consta-! 
tare l'assenza di questo teatro 
nazionale; il che è verissimo e 
chiaro a chiunque studi questo 


r^cgime plebiscitario, palema-i^j^jj, ja sc'gretario dei 


Ii«ta, a.ssolato. .A questo com¬ 
pito i fiancheggiatori vnrrifi- 
chcranno se stessi. 

La legge Accrlw rappresen¬ 
ta Pepiselo saliente, il ,n;io- 
mento più delicato c decisivo 
di questo trapasso. Ijc elezio¬ 
ni politiche del 1919 c dclj 
1921 avevano bocciato il fa¬ 
scismo: il fascismo aveva 
guadagnalo il potere a prezzo 
di complicità c di alleanze. 
.*>1 poneva il problema di as¬ 
sicurare direttamente il po¬ 
tere al fascismo; senza inter- 
po'lc persone, senza la me¬ 
diazione parlamentare dei 
partiti fianebeggiatori .\ ciò 
soccorse la riforma della Icg- 
ee elettorale architettata dal- 
Fallora «ottosegretarìo alla 
Preridenza, Acerbo, ben nota, 
ormai, perchè piintnalniente 
richiamata, nei suoi tratti es- 
-enziali, dall’attuale progetto 
5>celba. La posizione in cui 
verranno a trovarsi i pojwlari 
-ara determinante. Essi, in 
Parlamento, verranno a tro¬ 
varsi tra i liberali proni (sal¬ 
vo pochissime eccezioni) aBa 
volontà del governo c al pro¬ 
getto proposto dal governo, ed 
i -socialisti (massimalisti, ri¬ 
formisti) e ì comunisti irridu¬ 
cibilmente avverai: i popolari 
pos'Cggono, dunque. la chiave 
di volta della situazione. 

E' difficile comprendere il 
nodo di contraddizioni entro 
il quale i Mpolari si tro¬ 
varono a dibatfersi, se non 
5i tiene conto di quello che 
la rappresentanza proporzìo- 
n,alc (affossata dalla legge 
.\ccrbo) aveva rappresenta¬ 
to per il^ PJP.I. II Partito 
popolare, in effetti, era nato 
con la proporzionale, nel sen¬ 
so che {a proporzionale aveva 
assolto pórsino una funzione 


P.P.I. e la successione De Ga 
speri sono incontcsfabilniente 
dipendenti da questa mano¬ 
vra. Basterebbe a dimostrarlo 
il chiaro intervento delFOs- 
seroatore Romano, che suona 
esortazione a don Stnrzo ad'a un polmone, col quale poz 


1 nostri lettori sono stati 
informati in questi giorni 
sulla scoperta, nelle acque 
dclTAfrica meridionale, di 
un esemplare di pesce ap¬ 
partenente alla specie prei¬ 
storica dei coelacanti. Sulla 
portata e sulle possibili con¬ 
seguenze seleni illche dello 
avvenimerto. pubblfchiamo 
l’ampia dichiarazione resa 
dal prof. J. B. V. Smith — 
lo studioso sudafricano che 
si è occupiito da vicino del 
problema — alla radio del 
suo paese. Resta natural¬ 
mente all’autore la respon¬ 
sabilità delle affermazioni 
qui contenute, che cl paiono 
peraltro di indubbio interes¬ 
se. per i problemi di vario 
ordine In esse toccati. 

La gente si chiede perchè 
la scoperta di un coelacanto 
abbia sollevato tanto scalpo 
re; spiegarlo sarebbe lungo, 
ma si possono indicare, per 
sommi copi. » motivi dell'in- 
terssse scientifico delVaweni- 
mento. 

Ba.'ìando.n su alcuni resti 
fossili, gli scienziati sono riu¬ 
sciti a dedurre, con un grado 
ragionevole di certezza, che 
tutti gli animali i qiiflU vivono 
0 hanno vìssuto sulla terra 
traggono la loro origine pri¬ 
ma dai coanicti. Questi ani¬ 
mali, simili a pesci, furono 
tra i primi a svilupparsi; si 
sa che sono esistiti 400 milio 
ni di anni fa e, a quanto sem 
bra, erano molto numerosi. 

'l'rc ordini 

Fra tutte le specie, quelle 
dei più primitivi coanicti 
hanno subito forse le rrzno- 
ri trasformazioni, fi quesM 
classe si sono sviluppati tre 
ordini; i dipnoi, i rhipidisti ed 
ì coelacanti. I dipnoi non so¬ 
no mai stati molto numemii, 
ma esemplari sonrocoissutt di 
questa antica specie albergano 
ancora nelle acque fresche 
dell’Africa, deìl'Australia e 
del Sud America. Essi hanno 
sviluppato un organo simile 


£a roiitia di notte 

DE PIRRO NON CENTRA 


« De Pirro non c'entra ». o/- 
tcrma perentonamenie il Mo¬ 
mento. Dove mai non entra De 
Pirro, ronnipre.^ente. lungimi¬ 
rante direttore generale dello 
Speitacolo che sembra ot-cre il 
dono dell ubiquità? tre Pirro 
non Centra, dice il Momento, 
nella campagna fascista e raz¬ 
zista che fu condotta contro 
Chcrlte Chaphn. Perciò, di¬ 
ce il Monaento. non c'è nulla 
di strano che sia stato proprio 
lui ranfitnone g cicerone, la 
guida di Chapltn nei tuo sog¬ 
giorno romano. 

Perchè, non centra? Perchè 
« il doitor De Pirro adempie 
alle funzioni di direttore delio 
Spettacolo dal 1935 »■ A'on cen¬ 
tra? sta. santo ciclo, non ne è 
mai uscito! Ci ha messo le ra¬ 
dici. alla direzione generale del¬ 
lo Spettacolo. Ma seguiamo la 
logica del Momento; « E’ dun¬ 
que da escludere che pcsea es¬ 
sere Attribuito a lui roatracl- 
smo a ChArlot decretato con 
notevole anticipo su quella da- 
ta. K* acato anzi proprio dal 
momento in cui De Pirro as¬ 
sunse llncarico. che 1 fllm di 
crharlot furono tutti integral¬ 
mente proiettAU ;n Italia. La 
unica eccezione riguardò il 
Dittatore. Cosa ai voleva? Che 
net clncraatogiafl italiani wX 


pzoiattA=e In quegl; «mm un 
film cne era tutra una presa 
41 posizione contro li regime 
allena imperante? » 

/ film di Chaphn in quel pe¬ 
riodo, furono due: Tempi mo¬ 
derni e il Dittatore. Dice il Mo¬ 
mento; furono proiettati tutti, 
meno tf Dittatore. Come quei 
corridore che st vantava di es¬ 
sere arrivato secondo in una 
corsa in cui erano tn due a cor¬ 
rere. Ma Vaspetto più esilaran¬ 
te della questione è quella do¬ 
manda retorica: Che txfa si vo- 
icva„.? 

Si voleva quel che st è volu¬ 
to: non che fosse proiettato il 
Dittatore duronle il fascismo. 
Si voleva abbattere il fascismo, 
tra l'altro, per proiettare il 
Dittatore. Questo è stato fatto. 
Il fascismo è stato abbattuto, 
|i Dittatore è stato proiettato. 
Tante cose sono cambiate: sal¬ 
tato De Pirro. inCToUabUe. è 
rimasto al tuo posto; lui non 
c'entra: col fascismo ieri, col 
gesuitismo oggi, lui esegue or¬ 
dini. Gli dicono di insultare 
Cìiaplinf Lo insulto. Gli dico¬ 
no di stringergìi la manof Glie¬ 
la stringe. Kestuno se la vuoi 
prendere con lui. Si parìa a 
nuora perchè suocera intenda. 

%. a. 



La prima docomenlazìone fotograOca giunta in Europa sulla cattura del «coelacanto» nelle 
acque africane. In prima fila, sedato, il prof. J. B. L. Smith osserva lo strano animale 


sono respirare direttamente 
neU’aria, e sopravvivere, in 
tal modo, anche trovandosi 
nelle acque più torbide. 

I rhipidisti, per una qual¬ 
che ragione, abbartdonarono 
l’acqua e raggiunsero la ter¬ 
ra: da essi trassero origine i 
rettili an/tbi, i mammiferi e 
gli uccelli: la specie origina¬ 
ria scomparve moltissimo' 
tempo addietro. Estremamente 
simili ai rhipidisti. i pesci 
coelacanti rimasero in acqua, 
ma, dopo essersi, in un primo 
tempo, fortemente moltipllca¬ 
ti, il loro numera cominciò, in 
un secondo momento, a dimi¬ 
nuire e. 100 milioni di anni 
or sono, ne rimasero ben po¬ 
chi esemplari. Resti fossili 
hanno dimostrato che, tra 70 
e 60 milioni di anni or sono, 
i coelacanti erano tutti periti 
Fu perciò una grande ma 
gradevole sorpresa, per il 
mondo scientifico, quando dal 
Sud Africa venne annunciato, 
nel 1939, che un vero e pro¬ 
prio coelacanto — quasi 
identico, osào per osso e fibra 
per fibra, a quelli vissuti fra 


strutture di un essere viven¬ 
te, cosi euidcntcmentc simile 
a quelli di tanto tempo ad¬ 
dietro, o per lo meno un di¬ 
scendente diretto della stessa 
progenie. 

Ciò ha permesso di correg¬ 
gere errori secondari, ha 
spiegato la reale natura di 
certe ossa e cauild che rima¬ 
sero a lungo un mistero e ha 


gettato luce sulla natura e sul¬ 
l’origine dei tratti caratteri¬ 
stici nelle vertebre e nel cra¬ 
nio. E, quello che forse è più 
importante di tutto, la sco¬ 
perta ha consolidato la spe¬ 
ranza che altri esseri da lun¬ 
go tempo creduti estinti pos¬ 
sano nascondersi ancora in 
qualche luogo sconosciuto. 

j.B.L. SMrni 


problema con un minimo di one¬ 
stà e di intelligenza. Il maggio¬ 
re scrittore italiano di teatro, il 
più nazionale, ed oggi addirit¬ 
tura internazionale, è Eduardo 
De Filippo, che certamente uni¬ 
sce al suo carattere nazionale 
anche quello di essere, forse, il 
solo scrittore italiano, ìn teatro, 
al quale possa attribuirsi senza 
demagogia la qualifica di po¬ 
polare. E anche De Filippo ha i 
suoi limiti, che non Ù qui il caso 
di stare ad analizzare. La man 
canza d’un teatro nazionale e 
popolare italiano sì identifica 
con la mancanza d'una cultura 
nazionale e popolare italiana mo¬ 
derna, fatta eccezione forse per 
il cinema c, ìn pane minore, per 
le arti figurative c per la lette- 
r.itura narrativa. Ciò significa 
che le strutture del teatro italia¬ 
no, di tipo ancora ottocentesco, 
sono incapaci di consentire una 
vita libera e nuova ad una even¬ 
tuale letteratura drammatica tuo- 
derna, ma sono ancora tanto 
foni da impedire la loro sosti¬ 
tuzione. La forza di queste vec¬ 
chie strutture si identifica con la 
forza di tutto ciò che nella vita 
italiana politica e culturale è le¬ 
gato ai gruppi industriali c mo¬ 
nopolistici che hanno la loro 
espressione nell’attuale maggio¬ 
ranza governativa. E’ assurdo e 
ingenuo pensare di lottare con¬ 
tro l’effetto di determinate si¬ 
tuazioni senza lottare contro le 
cause di queste situazioni, o, 
peggio ancora, allcandovisi (co¬ 
me accade ancora di tanti orga¬ 
nismi teatrali trattenuti dal ri¬ 
catto delle sovvenzioni e diret¬ 
ti con le redini della ccnsura)- 
E’ assurdo e ingenuo sperare in 
|un’a/ione degli organismi gover¬ 
nativi per giungere ad un.i piai- 
* ‘taforma più popolare dcll’anivi- 
t.\ teatrale italiana (che poi si 
identifica con una politica di 
prezzi b.issi, di sovvenzioni date 
con il criterio deU’investimcnto 
economico, non con quello del 
l’elemosina, e con una polìtica 
meno ostile a tutte le espressioni 
genuinamente popolari della vita 
teatrale); è assurdo e ingenuo 
sperare: bisogna costringere, di¬ 
mostrare la forza di chi lavora. 

Con chi bisogna allearsi? 

Non incitiamo qui attori e regi¬ 
sti c scrittori allo sciopero; ma 
se tutti coloro che del teatro fan¬ 
no professione sì rendono conto 
che la loro volontà ha un peso 
decisivo qualora si decidano ad 
utilizzarla, rinunciando magari 
al beneficio individuale per mi¬ 
gliorare la situazione generale, 
già un buon passo innanzi sarà 
stato fatto. Se un’alleanza biso¬ 
gna cercarla va cercata fra colo¬ 
ro che hanno interesse, come il 
teatro italiano ha interesse, a un 
cambiamento, ad una vita arci 
stica più dignitosa, più giusta, 
più sicura del proprio lavoro 
Un movimento per il teatro po¬ 
polare, ma un grande movimen¬ 
to dì massa, non la !otta_ di pochi, 
agguerriti ma impotenti intellet¬ 
tuali, un movimento che si pon¬ 
ga come primo obbiettivo la di¬ 
vulgazione di tutto il teatro ve¬ 
ramente culturale ed artistico, 
senza nessun compromesso di esi¬ 
genze politiche o commerciali, 
può costituire la piattaforma mi¬ 
gliore per l’edificazione d’un tea¬ 
tro nazionale: d’un teatro^ nel 
quale i problemi del bracciante 
de) mezzogiorno siano usati e 
rappresentati dal punto dì vista 
che il problema ha, sul piano po¬ 


litico c sociale, per tutti gli ita-j 
liani. I 

Qualche cosa, del genere ha 
fatto, dicevamo, Eduardo De Fi¬ 
lippo, ma senza scendere nel pro¬ 
fondo delle questiotii, trattenuto 
alla superficie della commozione 
che personaggi ed avvenimenti 
gli ispirano e tuttavia incapace 
di scorgere razionalmente, cioè 
realisticamente, tutti gli clemen¬ 
ti del problema. 

Immagine contraffatta 

Eccezione fatta per De Filippo, 
e per alcuni giovani scrittori che 
si sono posti decisamente sulla 
via del realismo, il teatro italia¬ 
no non offre che un’immagine 
contraffatta, quando non è ten¬ 
denziosa, della vita italiana. La 
seconda delle questioni elencate 
dal programma del Congresso, 


nella dei « rapporti fra il'gran-j’^^’^t P" Portare un 

- - r .... 'grande pubblico a teatro metien 


3 nella dei < rapai 
e pubblico c gli uomini dì tea¬ 
tro » comincia qui, come neces¬ 
sità di conoscenza, da parte di 
questi uomini di teatro, della 
realtà in cui vivono. Essi hanno 
troppo di mira qualche cosa che 
chiamano arte e poesia, ma che 
arte e poesia non è, perchè arte 
e poesia da che mondo è mondo 
hanno sempre avuto un linguag¬ 
gio comune alla sensibilità di 
tutti gii uomini e non a quella di 
una ristretta setta di seguaci; se 
questi scrittori, questi attori, 
questi registi si ponessero vera¬ 
mente a contatto della vita po¬ 
polare potrebbero scoprire cose 
che prima di morire, come uo¬ 
mini c come artisti, vale la pena 
di aver conosciuto. Il successo 
del cinema realistico italiano — 
quel cinema che Fon. Andreottì 
desidera tanto epurare, ma non 
vi riesce — è dovuto non soltan¬ 
to alla rappresentazione della vi¬ 
ta nazionale italiana in partico- 
l.iri momenti della sua storia 
(Roma, città aperta; Il sole sor- 
Xe aiicom; Achtunx. banditi!) o 
della sua cronaca (Ladri di bici¬ 
clette; Rellissima, Roma, ore :t} 
ma anche alla scoperta della vita 
popolare italiana (Paisà, La terra 
trema. Riso amaro. Caccia tra¬ 
gica, Dite soldi di speranza). 
Perchè i nostri uomini di teatro 
non cercano l’Italia vera, (}ue!Ia 
dei Visconti e dei Rossellini, dei 
De Saniis e dei Castellani? For¬ 


se vedremmo meno commedie in 
abito da sera, ma l'Italia 1953, 
che per ora possiamo vedere, sia 
pure^ ammansita, solo sui palco- 
scenici di rivista, potrebbe anche 
entrare nelle ammuffite sale dei 
teatri. 

Ma perchè ciò avvenga (ed 
ecco che la seconda questione ci 
riporta alla prima) occorre rom¬ 
pere il circuito; occorre far sa¬ 
pere a chi scrive, a chi recita e 
i chi mette ìn scena, che ci sono 
altre persone, oltre le settemila 
o le diecimila dì Roma, le quin¬ 
dicimila o le ventimila di Mila¬ 
no, per cui fare il teatro. C’è 
tutto un *ltro pubblico cui il 
teatro è proibito dagli alti prezzi 
e dalla^ scarsa concretezza dei 
problemi che vi si trattano. Che 
meravìglia se un attore come 
Gassmann ha trovato la piatta- 


do una parte dei posti a prezzi 
accessibili e scegliendo per suo 
debutto VAmleto dì Shakespeare? 
Coloro che protestano sull’assen¬ 
za di certo repertorio italiano 
dalle grandi scene, cerchino di 
capire come stanno le cose. Sha¬ 
kespeare c Amleto in particolare 
sono popolari, e popolari ‘ nel 
senso buono della parola; quale 
fra glj scrittori di cui sopra c 
non diciamo poeta quanto Sha¬ 
kespeare, ma come lui popolare? 

I diversi e complessi problemi 
in cui si dibatte il nostro teatro, 
professionista e non professioni¬ 
sta, hanno una sola via dì solu¬ 
zione, chiara, netta c precisa, per 
tutti: aprire le sale dei teatri al 
pubblico nuovo, 'popolare in sen¬ 
so largo, piccolo borghese, intel¬ 
lettuale e operaio; sarà questo 
stesso, con la sua esigenza per 
tutto ciò che è realistico, cioè ne¬ 
cessario, essenziale, come sono 1 
bisogni della sua vita materiale 
e spirituale, a modificare Ì1 cor¬ 
so del teatro italiano, a decidere 
chi ha ragione c chi ha torto. Ma 
occorre passare all’attuazione di 
un programma, non dilungarci 
ancora a ripetere una cosa che 
ormai tutti sanno anche se, pro¬ 
prio per questo, non ha. trovato 
ancora la via d’una sollecita rea¬ 
lizzazione. A Bologna si dovrà 
discutere anche dì ciò. 

LUCIANO LUCIGNANI 



Gli eroi 
della domenica 

Gli eroi della domenica non 
sono 1 giornalisti che prepara¬ 
no il giornale del lunedi, ma 1 
giocatori eòo sul campi di cal¬ 
cio ipnotizzano le folle sportive. 
Ad essi questo (llm di Mario Ca¬ 
merini è derxcato. 

La sostanza della vicenda è 
questa: una squadra di serie A 
deve assolutamente vincere una 
partita con il Bfllan. per non es¬ 
sere retrocessa In B. Tutte le 
speranze sono appuntate sul ca¬ 
pitano della squadra. Gino Bar¬ 
di. Ma egU attraversa un diffi¬ 
cile memento: tM un lato, in¬ 
fatti. una donna perversa cerca 
di corromperlo e di farlo perde¬ 
re con la promessa delle sue gra¬ 
zie e di tre tangibili milioni, dal- 
l’altro U giocatore stesso è af¬ 
fetto da una malattia cardiaca 
ebe potrebbe stroncarlo sul cam¬ 
po. Eppure, per non apparire un 
traditore agli occhi del pubblico 
e dei suol compagni di squadra. 
Gino si prodiga, supera se stesso, 
riesce a far vincere la squadra, 
a rischio delia propria vita. Cosi 
agli respinge anche la donna fa¬ 
tale. per rifugiarsi nel modesto 
e taciturno amore di una giovane 
onesta. 

La storia è molto facile e ab¬ 


bastanza acmpliclsttcamenta im¬ 
postata. Il regista Camerini l’ha 
affrontata con un franco eottl- 
so. con revldsnte intenzione di 
realizzare con il film un «fu¬ 
metto » di carattere più elevato 
del solito e di colpire cosi rim- 
maginazlone la fantasia e l’Inte¬ 
resse della folla di spettatori spor¬ 
tivi. Nonostante questa facilità, 
tuttavia. Il fllm ha alcuni mo¬ 
tivi di Interesse: una certa pe¬ 
netrazione spregiudicata d^U 
ambienti sportivi e della loro cor¬ 
ruzione, qualche battuta diver¬ 
tente e alcune gustose macchiet¬ 
te tH contorno. 

Gli Interpreti sono; Raf Val¬ 
lone. Cosetta Greco, Eiena Varzi. 
Ppolo Stoppa. Vlarleio. ed altn. 

L c. 


Nienfe scuote festive 
per mamanza di fendi 


Per 11 corrente anno scolasti¬ 
co 1932-53 le scuole elementari 
festive non potranno funziona¬ 
re stante l’assoluta mancanza di 
fondi stanziati in Ulando. Resta 
fermo U funzionamento duran¬ 
te 1 mesi di luglio, agosto, set¬ 
tembre 1953 delle scuole estive. 
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Il “mo stro di dinanzi alla gie stfaia 

Fece morire di fame una giovanissima domestica - Il complice delFassassino - Protettori nelFombra 


NOSTRO SERVIZIO rARTICOURE 

MILANO, permaio. — A Mi¬ 
lano tra breve sarà processato 
il più feroce criminale della 
cronaca nera degli ultimi cin- 
quant’annL Si tratta di Carlo 
Candiani, il « mostro di Busto i», 
il cut rinvio a giudizio è stato 
deciso qualche giorno fa. 


300 e 700 milioni di anni fa — La sua vittima fu Sili ia Da 

“ «"o " rkrLSrss èrd. ™ 

i tremendamente povera. La sua 
rapida storia. coTiclusasi nella 


era stato scoperto vivo 
quelle acque 

Dobbio chiarito 

Benché le ricerche condot¬ 
te sui fossili abbiano raggiun¬ 
to un alto livello, restava 
sempre, per lo meno nella 
mente dell’uomo comune, un 
dubbio se potesse essere pie¬ 
namente accettata la ricostru¬ 
zione di esseri preistorici, 
condotta sulla base dei resti 


stanza deU’assassino, ci rito: - 
na agli orecchi nel racconto 
che ]a sorella Maria ci fece a 
Busto alla fine del *51, poco do¬ 
po l’arresto di Candiani. Sil¬ 
via nacque a Cesio, un piccolo 
paese del Bellunese in cui la 
miseria è un male cronico. Per 
sfuggire a q[uesto male le ra¬ 
gazze «temignmo* nelle città, 
vazmo ad impiegarsi come do- 
diriasnove anni 


fosstìi. La scoperta di RRj savia aveva già lavorato come 


coelacanto vivente ha aiutato 
a dissipare simili dubbi, giac¬ 
chi essa fia dimostrato, nella 
maniera più convincente, 
quanto perfettamente accura¬ 
te siano state le deduzioni e 
le ricostruzioni dei paleonto¬ 
logi. 

L’importante è che te sco¬ 
perta À questo pesca ha for- 
Rfto aoU scienziati la possfbi- 
Utà, superiore alle toro aspi- 
vuzioni, di eonoseere la rèsia 


[cameriera in diverse città. 

A Busto guadagnava poco, 
ma non spendeva quasi nien 
te. Niente per i diverUmenti, 
poco per vestire. Trovava cori 
il modo di aiutare, sia pure 
modestamente, la famiglia laii< 
tana. Ogni anno andava a ca¬ 
sa, a festeggiare lì compteu 
no del padre o della madre c 
per quei pochi giorni nelle nui. 
ra laminari di Cesio viveva di 
attesa per lunghi mesL Anche 
in quel tragico settembre do- 
A Castel al 


Da Pont, il 30 agosto 1951 ar¬ 
rivò una lettera della figlia lon¬ 
tana. -n 6 settembre «arò a 
casa; Silvia,,. 

Ma il 6 settembre Silvia non 
fu a casa. La famiglia presso 
cui lavorava come donnesca a 
Busto le chiese di restare an¬ 
cora qualche giorno. Silvia ac¬ 
cettò. £ il giorno dopo, il 7 set¬ 
tembre. si iniziava la sua tra¬ 
gedia. 

n 7 settembre 1931 Silvia Da 
Pont scomparve. In ciabatte e 
in vestaglia, senza prendere la 
valìgia, i pochi denari che ave. 
va. Fu ritrovata il 27 ottobre, 
nella cantina della casa di via 
Galileo Galilei in cui lavorava, 
n suo corpo, già in corso di 
putrefazione, era ridotto ad uno 
àcl:eletro. 

Si pensò dapprima ad una 
disgrazia. Forse Silvia era sta¬ 
ta colta da malore mentre si 
recava in cantina. Si avanzò 
anche l’ipotesi di una fuga di 
gas. Ma la necroscopia portò 
ad una sconcertente scoperta: 
la ragazza era morta solo da 
sette giornL Ed era morta di 
fame. In seguito sì doveva sta¬ 
bilire che la ragazza era stata 

Nelle indagini sul delitto di 
Busto cl sono due tempi Nel 
primo agl il locale commissa¬ 
riato di polizia, nel secondo i 
carabinierL II primo tempo re¬ 
sta una delle pagine più nere 
della polizia italiana, rolchè i) 
commissariato di P. S. di Bu-j 
sto ha una parte di 


bilità (sia pure involontaria) 
nella morte di Silvia. Quando 
al conunìssarìato la scomparsa 
della ragazza venne denunziata 
fu precisato che silvia non ave¬ 
va portato niente con aè. che era 
scomparsa in ciabatte. Tutto ciò 
taceva pensare che la ragazza 
non poteva essere andata !on 
tano, che bisecava cercarla a 
Busto, probabilmente vicino 
via Galilei, forse nella stessa 
casa di via Ctelìlei. Una perqoL 
sizìone in questa casa avrebbe 
permesso dì ritrovare Silvia an¬ 
cora vìva, àia ci si limitò alla 
ordinaria amministrazione, si 
segnalò la scomparsa con il so¬ 
lito fonogramma a tutte le que¬ 
sture, si condussero poi^e inda, 
gini svogliate. E cosi fu dato il 
modo al mostro di finire la sua 
vittima. Incapacità? Può darsi, 
ma certo influì sulla scarsa 
sollecitudine della polizia il U- 
inore di «dar noia» al pro¬ 
prietario della casa di via Ga¬ 
lilei, un uomo molto potente 
Busto, sia per I! nome cte por¬ 
tava, sia ^r la parentela che 
Io legava al più grossi Icdu- 
(triali cotonieri: (2arlo CandUnL 
Questo timore non si ebbe, 
per fortuna, nel secondo tem¬ 
po delle indagini, nelTopera 
cioè dei carabinieri, gakteti dal 
bravo capitano MoogeUL 
n capitano Mongetli ebbe, fin 
subito dopo il ritrovaaMato del 
cadavere, l’impressione che SiL 
via fosse stata assassinata. Ma 
chi era l'assassino? 

Fu una chiave a rivàterlo. La 


signora Nìmmo, la «padrona» 
della povera sdvìa, aveva det¬ 
to che la domestica al momen¬ 
to della scomparsa aveva in¬ 
dosso una chiave, quella del 
cancello. Ma quando il cada¬ 
vere fu ritrovato nella veste 
di Silvia la chiave non c'era. 
Era rimasta nella casa dell’as¬ 
sassino e li fu trovata. 

Ogni via di scampo era chiù, 
sa e Tassassino, che portava il 
rispettabile co^ome dei Can 
idiani, confessò. Da tempo ave¬ 
va concepito per Silvia una pas¬ 
sione morbosa. Aveva tentato 
vanamente, con ogni mezzo, 
perfino offrendole liquori dro¬ 
gati. di piegarla alle sue vo¬ 
glie. Inutilmente. E allora l’as- 
sassino aveva concepito il di¬ 
segno criminale, l’orrendo de¬ 
litto. La notizia che Silvia sta¬ 
va per partire, per tornarsene 
a Cesio lo convinse ad affret¬ 
tare i suoi piani D 7 settem¬ 
bre penetrò nella camera della 
ragazza, la stordì eoo mi ba¬ 
tuffolo d’etere, la trascinò ad 
suo appsrtsmento. ■ oel suo 
appartamento, attraverso qua¬ 
rantatre gioml, aswftiò Sil¬ 
via, facendola morire di fame. 

Questa te terribite storte che 
Ctendlanl racoootò al capitano 
MongeUL In seguito il «mo¬ 
stro» ritrattò te sua confcmlo- 
ne. disse che quecta gli era 
stara estorta e che ci si trova¬ 
va davanti ad un’ignobile per¬ 
secuzione contro un povero 
vecchio settantenne. Cudianl 
aveva evidenteorante saputo 


che il suo amico e forse com¬ 
plice Vittorio Tosi era scom¬ 
parso appena saputo della sua 
confessione. Una nuova possi¬ 
bilità di difesa si apriva per 
il «mostro». 

£* passato più di un anno 
dal delitto di Busto. Candiani 
sta per comparire davanti alle 
Assise di Milano e dì Vittorio 
Tosi non si è saputo più nul¬ 
la. Dov’è Tamico del «mostro»? 
(Zontro di lui non esìstevano 
sospetti. Interrogato dal capi¬ 
tano Mongelli, prima ancora 
che il Candiani confessasse, a- 
veva raccontato di avere aiu¬ 
tato l’amico a trasportare in 
cantina una grossa cassa «pie¬ 
na di libri». Questa sp<mtanea 
dichiarazione tecera pensare 
che egli ignorasse il reale con¬ 
tenuto della tragica cassa. Però 
a Tosi scomparve. Di che cosa 
ebbe paura? 

Mancano ormai pochi mesi ai 
precesso, abbiamo detto. B P. 
G. De Metteo è già all’opera 
sugli incartamenti. I parenti dì 
(Zandiani a Busto sono molto 
potenti: grossi iadastrtell coto¬ 
nieri. che non paeMoo toUcrare 
che uno di loro sia in galera. 

Non sono mancate^ peitdò^ le 
interferenze, la pceiàoni a for¬ 
se non tutte te certa sono stete 
giocate. Noi die abbtemo se¬ 
guito sia rappasihMMto tevm-o 
dei carabinieri, sia quello dei 
magi atre ti, abbiamo tuttavia fi¬ 
ducia che questi tentativi non 
riosciranno. 

XABio roiiAim 
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RIDUZIONE ENAL — CINEMA 


DOPO LE PA BEHTESI AZZDBBE DI PALEBMO E DELUHZONA 

Il campionato riprende la corsa 

con il doppio cOnironto Hiiano>Torino | 

— . - - — . ' . . - - " - - . - -- — 1 

Inter-Ioventos ; nn incontro che valenn campionato — Partita iniuocata tra j 
Roma e Napoli ~ La Lazio in trasierta a Firenze e il Palermo a Ferrar? 

/I campionato di calcio, dopo sto, a pari punti col Milan e con sa delle decisioni della Lega, il ma. injischtandosenc delle con¬ 
te parentesi azzurre di Palermo tre lunghezze di svantaggio sul- secorulo squalificalo e il terzo dizioni delle migliaia e migliaia 

e di Betlimona, riprende la cito l'inier. i/na sconfitta avrebbe messo in quarantena aal sodali- di sportili, speculando sulle lo- 

corsa nel nuovo anno, con le gravi conseguenze per i bianco- zio rosanero per punizione. ro passione, grazie aita quale 

stesse tribolazioni e le stesse in- neri, t quali, dovendo disputare costretto quindi a rinunziare la squadra si regge, hanno di- 

certezze che lo hanno accompa- due difficili incontri con la ha- a tre dei suoi migliori attaccanti, sposto lìultscriminatt aumenti 

gnato e lo accompagneranno fino zìo (in casa) c col Napoli (a sa- il paiermo a Ferrara non potrà fissando prezzi clic per molti 

al traguardo finale. poli), si verrebbero a trovare, al-spc'urc che in una partita di- costituiscono mete trraggiutuj- 

I commenti quindi sugli errori la fine del girone di andata con fcnsiva e forse con qualche spe- bili. 

del machiavellico signor Beretta, uno svantaggio di cinque punti, ranca dato che non brilla ^dl -jale decisione non iioteia non 
con grande soddisfazione dell’in- che non c'è chi non l'Cda quanto troppa luce tl gioco dei iiUa nascondere un retroscena E il 

teressato. lasciano il posto alla difficile sarebbe colmare se fin- Atalanta-Pro patria. Triestina- retroscena difalti c-è- risulta 

XV giornata che batte alle porte ter doucsse tnorcinre coti il ritmo pomo, Sampdoria-Sotara sono che la società doveva far fronte 
e oi offre uri incontro che vate fin qui mantenuto. partite di normale amministra- un impegno di <2 milioni, sra- 

tutto un campionato: inter-ju- L'intcr dal canto suo s è ve- ^jorne, dalle quali non dovreb- dulo propria in questi niorni c 
ventus, fimbattuta capolista, la nula a trovare net guai, proprio {,ero venir fuori sorprese c che non avendo a furiala di manó 
più quotata aspirante allo scu- alla vigilia dell atteso confronto, dovrebbero consentire ai padroni altro sistema per far riualtr ni, 

detto contro i Campioni d’Italia, per via delle forzate assenze di casa di incamerare j punii m ha ritenuto più facile far gra- 

L’incontro non cade certamen- Mazza e di Sesti, vero n cervello* j^lìo tare tutto l'onere iiiian-iarto sul 

te in un momento felice per le della squadra il primo e punto -r,/,,,-se ,n„ii> , hhi- pubblico rnmann/ 

due squadre, chò la Juic, com'è di forza del quadrilatero il se- nronramma della 15 rtlor-. Cosa avrebbero fatto t dirinen- 

Tisaputo, ha par^chi dei suoi mudo. Riempire i due nuoti non fratta di due sqnadreU^ delia Bona se in programma 

uomini in crisi e la intcr è priva è cosci facile ed è pcrtirt eh . pur ^ litaìita e di cnerqie‘\^*^rcrc di Roma-Napoli ci fosse 

e di Nesli squalificali accordando il f^^ora <ici un'altra partita di minor 

dalla Lega; ciononostante il con- stia ai neTar^^urri. non s, può ^aìlc sronfdtc interne enn la riUcin. non ri dato .sapevo 

franto non perde d'interesse. chiudere la porta alla speranza « ^ mttorin sn" enmnrdel/a __ 

La Juventus è al secondo po- in faccia ai juventini ^ t , ^ 4 * ~ _ 

' Lazio, ha dimostrato di aver sof- 

, H ■ M. g a 0 forato Sili nasrere la crisi rhh l_ A Vita c 

‘ |9ld|''V|Vfl C|| f minacciava di travolgerlo. 

^^^**^* presenta nuovamente come squa^ 

dra da battere, sperlaìmrntr ^ 

II Milon tros/efendosi a Tori- iudeboltta in difesa per la per- ic mitra antiche ■ ^ 

no per affrontare i granata, ha sistentè assenza di Rosetta, la i/Udinese. d'altra j/irtc. è sqtia- ■ M m MmM M M 

molte probabilità dt superare do- squadra gigliata non appare un ^ra che gioca e tjloca con tuffa ■ 

menica sera la Juventus e di avversario insuperabile, specie untcìiigcnza che Ir proviene dal- 

piazzarsi quindi al secondo posto, per una Lazio che non è nuova pc^gerc. affidala alle cure di un M B 

Non si creda però che la trasfcr- alle prodezze nelle tra.s/ertc. Il allenatore che si chiama Olivieri. ■■ 

ta del rossoneri sia una tranquil- rientro dt Cervato, comunque, ;,a permesso di BB g ^ g' B 

la e comoda passeggiata. Il Tori- dato per certo, dovrebbe portare roglicre ambiti successi .sui ram- " ^BBlB 

no è rimasto anche quest'anno, un po' di fiducia e molta forza „/ _j,j aifficili (redi Berna c Mi- 

pur tra le vicissitudini à'un cam-alla retroguardia viola, tanto da Mancheranno però, le ~ 

pionato travagliato, una squadra dare una maggiore sicurezza a ^^ebrette* di Zorzi e di Tubavo. |i|| éSméà d*hé* asA 

uiua e Vitale, ricca di energie e tutta la squadra. infortunatisi nel corso delfalle- s**» 

di puntiglio. Se a ciò si aggiun- n Palermo andando a Ferrara namento settimanale e tali as- iiaIIa dlÌnliRinil 

ge oggi il fatto, non trascurabile, inizia la prima delle due tra- seme vermetiono al ptonosdeo 

cTie la squadra è affidata al mio- sfarle consecutive assegnategli iti icstirp i minri rossnhlv — 

vo allenatore, a mister Carver, si Oai calendario. Domani a Ferrara , 

ha una idea delle difficoltà che c fra quindici giorni a Trieste. __ ' 

presenta una trasferta allo sta- un programma, come "si rcdc.i , ni noM.\-v\not.t Carlo Galli, centro attacco 

dio Filadelfia, jl Milan c su as.mi duro per la squadra sici-l » • . - — > della Iloniai (letto anche Car- 

quesfo non ci sono discussioni ì,ana che tanto .per incomincia --a letto dagli amici «e ne sta 

— ha tutte le carte in regola per re. domani sarà priva d; ben ■ sdraiato nioUeniente in un ' 

Superare fostacolo, a patto però elementi: cecconi. Martcgam ■ m v* wr grande divano dcll’iilbergn * 

Che giochi meglio e di più. siifru. il primo sospeso in atte- ^ ^ ■-g • svizzero. Sprofondato. il | 

'Al doppio co^ronio, Milan- ^9tOIli 1 ciuffo impertinente, parlape- , 

T #» no^trp Drevisioni —- sottovoce. Locamo abitua ! 

portffa Che _ disputeranno nella LiC nOSire previsioni .„ .... a «nrlare in un tono nn nn' 







Aurora, Centrale, Exceltior, Olim. 
\\ ViSTil DI DKIDIO lTilLIA ;>ia. Orfeo, Planetario, Sala Uni' 

_ berlo. Smeraldo, Tuscolo. TEA» 

M* if ■■ a TRI: Rossil.i. 

SlJliffllUlldBU.... 

Roma < I dialoghi delle Car- 

[Ctt 9 ZZil[[ 6 ., f. 'iihfrS. 

— bergo del poveri ». 

MODENA, 2. — L’allcnamen- bEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 
to collegiale delle azzurre di carnet de notes» con Bonucci. 
pallacanestro — convocate a Caprioli e Franca Valer], 
Modena in vista deirincontro EUIseo: Ore 2t: C.la stabile m 
col Belgio che si svolgerà a Roma « Tre sorell» >. 

Bruxelles il 10 gennaio pros- MANZONI: «Tormento» canta 
simo ha avuto inizio questa Ennio Romano di R. Napoli 
mattina al «Palazzo dello OPERA; Ore ai- • Federa» di V. 
Sport », presenti il Commissario Giordano. 

Tecnico della nazionale lemmi- ORIONE: « I piccoli di Podrecca ». 
nile, Achille Baratti, e l'allena- Prezzi popolarissimi. Feriali : 
tore Enrico Garbosi. Delle az- 16.30-21,15: festivi: 15-18,45. 
zurre erano presenti: Franca e pauazzo SIStina: Ore 21: 
Liliana Ronchetti e Santoro « Atta.iaslo cavallo vanesio ». 
della «Coinense»; Clpriani, del- con Rasccl 
r« Indomita, di Roma; Baitz QUATTRO rONT.ANK; Ore 2 I: 
della «Triestina»; Biadaman- nuova rivista . Davanti a lui.. 
te. Pasquali e Tommasini della Nava tutta Roma ». 

« Bernocchi » dì lagnano; Or- QblRlNO; Oie 2l; C.la Vivi Gioì- 
tobelli e Serpellon della Cimara « Eduardo e Carolina ». 


Non si tratta di una banale caduta, ma di una esercitazione al sacco - in placcata » della 
squadra di rugby •> Amatori » di Milano: « la placcata » nel rugby, consiste nel bloccare 
l'uomo che fugge con la palla. lanciandosi in tuffo, afferrandolo alle gambe e facendolo ca- 


l_A VITA DI GALLI CENTRATTACCO DE LLA ROMA 

L'autorimessa del genitore 
e il collegio “africanis ta,. 

Un <i|»o che raccontare henc, ma clic arrchhc fatto fiasco 
nella tflìploinazia - La 8vìaezera è hella tse M pensa al Campionato 


su niente > l* acclamatissima 
commedia di De Musset. Regia 
di Sergio Tofano. Ultime repli¬ 
che a lire 600 e 400. Venerdì 9, 
ore 21 grande prima con « Mar¬ 
ta la madre ». Regia di Franco 
Castellani. Prenotar. Arpa-Cit.- 
684 316. Teatro: 565 352. 


tobelli e Serpellon della Cimara « Eduardo e Carolina ». 
«Reyer» di Vcr.zziz; Donda SATIRI: Ore 21: «Non giurare 

panchlch^ della «Sanremese», ^jj Sergio Tofano. Ultime repU- 
Fianchini del «Club atletico» che a lire 600 e 400. Venerdì 9. 
di Faenza; Pagani di Pavia; ore 21 grande prima con « Mar- 
Cobelli deita • Cestistica » di ta la madre ». Regia di Franco 
Bologna. Castellani. Prenotar. Arpa-Cit.- 

V , » „ 1 . I 1 I 11 li . AH'appuntamento sono man- <*84 316. Teatro: 565 3o2. 

Non .si tratta di una banale cadula, ma di una esercllazlone al sacco -In placcala» della ente la Branzoni recentemente VALLE; ore 21: Teatro d'Arte 
squadra di rugby - Amatori » di Milano: « la placcata » nel rugby, consiste nel bloccare sottoposta ad intervento opera- bacano « Amleto - 
l'uomo che fugge con la palla. lanciandosi in tuffo, afferrandolo alle gambe e facendolo ca- torio; la Caciolli che deve pas- 

dere a terra. Guardando la fotograha se ne pub avere una idea abbastanza chiara, soltanto sarò Un periodo di cura, e la VARIETÀ’ 

<lie al posto del sacco, nelle partite, c’è nn uomo Sommi che è trattenuta da im- Aihambra: Papà diventa nonno 

- ■ ■■ ■ ■ - . . . pegni di lavoro. Il Commissa- e rivista 

rio Tecnico molto probabilmen- Altieri: Il grande agguato p nv. 

I GAULI CENTRATTACCO DELLA ROMA te in giornata farà allre con- Ambra-lovinelll: La regina di 

vocazioni per sostituire le Saba e rivista 
assenti. La Fenice: Camicie rosse e riv. 

B B B B M ^ azzurrabili hanno svolto principe: Le ragazze di piazza di 

||B g m breve seduta di atletica Spagna e rivista 

m GfCr V Cb^?BB» €► ^senfSr^StSe in- 

contreranno la rappresentati- CINEMA 

■ " _ gé #• ■■ o La figlia di Nettuno 

BB^^#«BJ% ** «'^us. di Bolo^a. Acquario: Bongo e i avven- 

B B ^^ BJ B B B B B ■ ■ B BT B B BBB ^i| ■ M M _Domenica, a Bologna, giuo- turien c nel regno dei:'Alcc 

■ ■ m m m m m m BD vMB B B charanno contro una rappre- Adriano; Il bandolero stanco 

____ * ^ scnativa emiliana. Alba: Bongo e 1 3 avventurieri 

"" La partenza delle azzurre da regno dell'Alce 

racccmhire henc, ma clic avrchhc latto fiasco “corrsSa Suti^^ ^ AmbStorif ulT uomo^fran- 


IL RALLVE APRir.ANO 

Bloccati dalla pioggia 
gii equipaggi italiani 


capitate i giallorossi della Soma AialanÉn-Pro Patria 

i!m & J 

questo meno interessante. Si trai- 
fa di due squadre che, partite 
entrambe coti grandi ambizioni. Sonipdoria-Novar» 
occupano oggi un posto ben di- 8p*l-P««*’»o 
verso nella ffraduatoria dei valori: Torìno-MUan 
la Roma è a quota -18. a ridosso Trlesthu-Como 
détte tre grandi, mentre il no- Laecbese-Piomblno 
poti con IS punN naviya netta Padova-Marxotto 
mediocrità. L'incostanza e la biz- VIcenza-TrevlsO 
aarfìa di cui ha dato prova la Ltvomo-Alenandrla 
squadra di Monzegtio. che ha al- .«i -i.-rval 

ternato prove egregie fseppellen- (Ta'»‘e di riserva) 

do sotto una valanga di reti Panfnllo-Genoa 
Squadre di lusso come il Milan Pisa-Parma 

o facendo sdltare campi munì-_ .. 

flssfmf come quello di Bologna) 

« inconcludenti esfbfaloni ren- T IT COTTATI 
dono oJeofOTfo ogni pronostico. 

La Soma piff costante nei ren¬ 
dimento. pH affiatata come com- 
pleeso. pia squadra insomma, do- ^ 

fola di elementi di classe e di Bi^BvBV^BMI 
«n ottimo gioco, parte comun- BBM 

que /avoiita. B c’è da prevedere ^ ^ 

una bella partita rioca di bel gio- 
co specie se * ingranerà* fattao- 
co di Amadet e di Jeppson. 

L’altra squadra romana, la lor 
zio, affronterà al comunale di Fi- 
reme la ìAstrattata squadra vio- ■ ■ 

la. Anche la Lazio non ha preoc- „ . . .. 

eupasioni di classifica, piazzata oClltllllCntl ' 
com'è al quinto posto con i7 jr c . 

punti e le sue ambizioni non Una COni6r< 
vanno al di tà di un piazzametir- 
fo onorevole (quale te si addice) ' 


in;oTiunaiist nei carso at.i unc- - » - —ancora siaia sraouiia. quillo 

f'Tr'n «nella tflìplomazla - La 8vìaezera è hclla ésc si pensa al Campionato - ‘'“'“.r'- 

! fra- seme vermetiono al ptonosfico ■ ■ ralLVE APRIC.ANO Apollo: I figli non si vendono 

\alegli di lesfiTp i minri niirnhlv “ ----- ■ ~ ■ - ' - ■ — - - - ' . —■ _ Appio: Un americano a Parigi 

rieste. _ chiede a quaicuno che de -Albergo Montecatini. Ec- — E va bene — fece il ra- Bloccati dalla pioggia iArcobaleno: Ore 18-20-22: «The 

t-ede i __ f’arln rialli ponirn attafcn c « qualcunoli racconto del- co perche sa muoversi tanto gazzo da autentico toscano. -i* importancc of being Ernest» 

I siri- * fnF.7.7,t ni ROMA-N\roLl , -.nelle r-ir^ esistenza, non si può bene, con suprema disinvoì- — Giammail — esclamò gli CQUÌpaggi italiani Arenula: L’uomo di ferro 

inóa-^ - letlo d-?«lT\Sf .e ne sta terrorizzato - devi -L . fjL - Arislon: Luci, della ribalta 

’rt tref^i ■ sdriiató^niollen'iènte h5 un «'assìmo lo si può guidare lenni uholels». Attraversan- dire; «SISSIGNORE»! Algeri. 2 - 11 pruno grup- Pre'^coKarf 

f d" ano de l'aVbergo accorte. Biso- do sontuosi saloni, indjffe- GIULIO CROSTI {^"llye^^au^Sl Ist'Jco m ^i^m Attenie! Sa di Saba 

otte- - ■•svizzero Snrnfondato ji gn«'‘ ascoltarlo fingendo inte- rente, lontano: per scegliersi chilometH dal MedUeiraneo ^ 

- ntf^r tur Hi olili rcs^ spasmodico. E non tutti, poi, distaccato, il miglior so- fCo.ituiua) CUtidercSÒ è in movimento Augustus: li mondo nelle mie 

. * I ciutto imperiineme, paria ^ pochi, come dicevo, ca- fa d'angolo. _ ' _ —verso TAfrica Meridionale dopo _ braccia 

ioni -- sottovoce. Locamo abitua piscono che certi particolari t>odo il collegio e l'Africa SUL GHIACCIO 3 ^.^^ preso il via da Algeri. Aurora: L’isola dei pigmei 

_ L'aumento vertiginoso e. di- a paGare m un tono un po interessano. Ci sì deve genitori tutta la famìelia ■» --T» Bdouard Buchmann di Algeri, R“®heÌfni-^ 

J elamofo francamente, vergogno- plu basso del normale. Ic.ljorblre così una serie di fat^ g® Domanl è ChamOfl X BeliSnó- Che con un cow 

t so dei prezzi dei biglietti è al che gli siedo accanto. .j - fatterelli senza subo «irno a xviomecaiin,. ri wiiian a uiiaiiiviiiA da Francoiorte su Volkswagened; “^armino, unc vita con un cov, 

centro dell'attenzione degli spor. Nonostante l’atmosfera el- una specie di torta .scipita| rimessa^ad'^Ad^s Ab^a^^ma lIsHfi• fiffiflClB . Simca”'Aronde^ch^*'Vàsciarono Beminl: Cani c gatti 

1-X tivi alla vigilia dell’incontro yetlca. la storia deUa vita di nella ^^le. soltanto a tratti! "SSfla come succhi « - Orano u ardfeembre. avSKo 

* Roma-Napoli. più che la partita Carletto che attende il tor- si trova una ciliegina pgj. j cittadini che non c’en- s’iperato. secondo le informazio- Tr?nr«”'^miU 3 rdaria 

1-X Riteniamo che i diriocnfi del- recarsi con gli Galli invece ha cen^ato su- frano per nulla, il signor di svolgimento l ultlmo aliena- e df*colombi B^har Capitol: Gli eroi della domenica 

-x^ M onnt azzurri a Bellmzona, blto gli episodi salienti, quel-Gajjj rimase senza autori- delia squadra nazionale «aro?^ Capranica; inferno bianco 

* 1 ÌSw vicne fuori dal suo racconto li che potevano interessare il messa II suo mestiere era “■dana ai hokey su ghiaccio che f diretti Caprwdchetu; La giostra umana 

! sono pochi. Jra 1 calololorl. del diva^ e. dopo.gU .anp.rl rtn =i» 5.»ir vòS'eS“&°; 


n otte- ■ ■• svizzero Soì-nfondato il ascoltarlo lingcnuo mie- rente, lontano: per scegliersi 

_ ntf*l*UBll*^Alfll resse spasmodico. E non tutti, poi, distaccato, il miglior so- 

IMI SWIRHI ciuffo impertinente, parla^ p^chi, come dicevo, ca- fà d'angolo. 

SlOni -- sottovoce. Locamo abitua piscono che certi particolari Dono il colleeio e l'Africa 

_ L'aumento vertiginoso e. dt- non interessano. Ci sì deve genitori tutta la famìslia 

J elamofo /rancamente, vergogno- plu basso del normale. In.ijorblre così una serie di fat- Gaiti tornò a Montecatini^ Il 
J ao del prezzi dei biglietti è al che gli siedo accanto. ^ fatterelli senza sugo, a^eva avuto im’auto- 

' » V dell'attenzione degli spor. Nonostante l’atmosfera el- una specie di torta .scipita, Hmessa ad Addis Abeba ma 

l'X tivi alla vigilia àeii’incontro yctlca, la storia deUa vita di nella ^ale. soltanto a tratti SeSJTcomrsuccSe 

* c tict BB. ncvI/'ftrLA i*nn 0ti f*»1ti {nVAX^g» na /«pnlrAlA BUm -»r_ 


IlOKET SUL GHIACCIO 

Domani a Chamonix 
Italia'Francia 


1 intemazionale di Palermo e con- sono pochi, ira l caiciaton, uivaw v, «u «u* 

frontarii con quelli di Roma- quelli che hanno questa ahi- reciproci, si allontanava. 
Napoli, per accorgersi che la lità. Il cronista si siede ac- , . . 

* ^ _ __A_ -J _ J2 t —^ ILTi fbAZAtto loCreviofA nav-A 


proporzione non regge. I canto ad uno di loro e co- Mi aveva lasciato pero il 

r dirigenti della Roma. in.ioOT-iiiiincÌal’interrogatorio.Quan- Carlo Galli giovanetto p^ 
*—— nultimo figlio di una fami- 

' •" g ss g "~ ■■ ■■ - ~ gUii conta cinque ragazzi. 

LE SQUADRE ROMANE PER GLI INCONTRI DI DOMANI ito? Montecatini Terme il fi] 

- ---—^—'— marzo 1931. Il padre è mec- 

canìco e quando gli sì prò- 

Forse loiniiitata la Roma^|'S&?| 

_ A M ^ ni dei suoi ragazzi vengono 

.Senza Bergamo la Lazio 

I-b sce- 

I Sentimenti V giocherà a mediano e Malacarne a centrosostegno Ire l’Africa? — chiedo a Gal-j 
I Una conferènza stampa alla Roma sul « caso » Cardarelli conto. punto 

_— Lu odio; mi ha portato 

■ ^ via i miei cari quand’ero 


sono stati convocati 16 gioca- stati blwcatl a Ain Sefra perchè Volpé del des^ó 

® ClM-SUr: I trc corsari 

tdCCdntl Cailta con Coiomb è stata gra- Cinilln* It mnnHn npll» mir» 

La comitiva dei ghiocatorl az* vemente danneggiata dalla ptog- braccia 

CoU di Rienzo.’ La regina d'Afrjca 

Idi Chamonix p..razlone richiederanno 2 giorni. Collima; maschera del ven» 

■■ - ! ■ ' . I. — I - — , 1 ^— ■ ■■ . 1 — , , .., . 1 . . dicatore 


J 


e dei superamento dei cugini] per il dUflclle Incontro con U.fonnazlono: Albani, AzlmonU. jquestione Cardare.il ■ daccordojpjccolo. 


Carletto Galli 


Colosseo: Tomawak la scure di 

NELU GRADUATORIA ANNUALE FRANCESE eo*?i![of l auusia pazzo 

Corso: Tamburi lontani 

_ a» f >«( Cristallo: Stella solitaria 

Fousto Gordim clossilicato oT-e::: 

Luisiana 

• I _* I • a. Delle VlMotie: La regina d'Africa 

il miglior tennista europeo ::;r 

. _ ■ Doria: Sansone e Dalila 

Eden: Il brigante di Tacca del 

Sedgmui al primo posto della classifica mondiale Espe^; operazione cicero 

Europa: Inferno bianco 
Excelslor: Parrucchiere per s:- 

PABIGI, '1 — 11 presidente del- Lo statunitenso Tony Trabert gnora 
la Federazione Francese di ten- non è stato classificato per in- Farnese: Robin Hood e i compa- 
nis. Pierre GJUou. nelle sue eie»- sufficienze cU piestaziont. *»*»? fore^ 

sifica annuale del migliori ten- - 

^1 del mondo, pone Frank 220 RlifiOlli ilKdSSati The Iloti a^ thè 

Sedgtnen. 1 australiano passato V j. 7.—• borse (17.30-19,45.22) 


6e iniziare una lotta al coltello ® • intanto questa mettine l cel-lretwa letnentendo B nteiuo di carriera. Piuttosto dì dire so momenti penosi. Tutti i giocatori del mondo non figura la «Coppa Davis» aiutatesi ad Fontana: GlovinezM 

per attontanare lo spettro della datori glaiiorossi soatarannoldedolonl tento eiwUf-cate e da una cosa die non pensa, ta- suol componenti cercavano alcun inglese. Primo dei giocato- 

retToceonone. La sfortunata Sundqwlst elio Stadio una breve seduta mesi reoiamate. ha preso Così non si perde tempo, lavoro. Cretto fece il col- d europei ò Vitaliano Fausto z ^ ma»r,ni”di®li^i *^*ca”dri Lut-” ^ 

squadra viola, perseguitata dagli atlcaoa n^ntte nel pomerlgg'o. ^Ue ^um^one del petì- _ jjove le pÌ8Cerebt>e sta- po migUore. Una sera tornò paloni al lef pwto; secontó ^iScLfcd^urtr^ GoWem I io della legione 

infortuni, sema una direzione ii'soluto. Tuttavia, ransiderate 18. porteclperanno «d dente delia FIGO e ha di allora? — domando e in- a casa con la bella notizia: «**8» europei n danese Kurt ne riceveranno c^ca SOpoo Imwriale; Totò e le donne 

capace, non ha ancora saputo anche H> condizioni del campo un brindisi in onore dei calcln- sopieseedete a ogni deliberazione 5 , 5(0 _ s| capisco: in Ita- _ Ho trovato un’occupa- 19^ « t«rzo. li belga Pbi- sterline. Impero: Due soldi di speranza 

ritrovare il suo jfioco; senza at- ^ più eh© probabile che allo all tori partenopei che saranno ac- in attesa e nella riduci* eh© aen- ^ Roma dove abita a zione Comincio domani Uppe Wosher al 30® posto. ‘ — — —. - Indnno; Per ebi mona la c»m- 

..... Semi ^ «Kidiafatto. ^ VrSdte Albe^rSSS Stl ^ GregOf 

fv^ Antonozzl. Msiacame Fu- Pntfirinifa a — f» * piaccrtbte qui. quindin a^i. ^ squadra- jja organiTsoto i camnlonatl ten- SVDKEV, 2- — I fortissimi ten- dwe*^nde il fiume 

ritósL senu^ù V POSmIpafa Ì BianeOI — Coi^ qm? in svizzera! reno attentemente, la prima ms-jd di Freccia. nfau australlanL lecentl vinci- n ««mp 

tonlottL Lanen e Caprile. Scor- VmRWimWWM e. ‘i?» preoccu- „ Sedgmen (Australia); Moderno: Totò e le donne 

rondo la breve lista ci «l imbe^ _ FIBEXZE._2._-- .La._L^ __2> Drobny (Eg ); 5) Ken to di Sidney, provenfenie da Ade- Saletta: La carrozza 



« ^ a% - - MI piacereoDe star qui. quina 

Posnapafa a BianBflt — come qm? in Svizzera! reno 

f-fWr-M'ai ^ troppo noioso; non mattii 

VWW Wm'LwW Jmn è, come dire, troppo quieto? «mail 

FIRENZE. 2. — La Lega N*- ~ 


in udb grossa novità costituita adonaie IV Serie, riunttai^ oggi* campionato di calcio imliano — Sii molto ris^ltoso -— Gr»or (AusttHila); 4) Vie laide, hanno ufficialmente an- d'oro . « .._2 

dalla presenza di Molorame che ha «Zsposto fi» l’altro eh© le gore © cambierà parere andie lei. gli disse colui che lo accom- seixos (US-A); 6 ) Meirrn Ro«e nunzhdo. confermando le notizie ModernBsimo: pia A: n bilgan- 
sicuiamente giocherà a centro- Lugo-Foril. Montevecchio-signe e Carlo Galli, centro attacco pagnava. Un austero signore (Aijstnmà): 8 ) oamner Muiioy «.Wp 

medl.no per dare la possltilIU Chinotto NerFCatbawd». in peo- della Roma, ancor ragazzino, con deUe strane chiavi in- (UB.A.); ’f) Eric Sturge« (S^ V^vo- Sleale da maS 

a sentimenti V di passare a 1»- granuna per domenica 4, Terrea- Ire fatto il e liti ». il ragazTO CTOciate, sulle manteìlotte Afr.): 8 ) Art loisen (UB-A.); pr^^lmo Novocine: Ragazzo selvaggio 

teioie sinistro. Evidentemente no effettuate martedì fi giorno Cloe addetto all ascensore in della lunga palandrana. — 9 ) Herbert Fiam (US.A>; lO) assieme alla troupe di JackKra- Odeon; Stella solitaria 

BlgogDO ha Inteso cosi di roffor- dell’Eplfaiila. un grande albergo. Il Gran- Sii molto educato! Dicic Savltt (C.SA.> iror. Odescalthl: La domenica non « 

zara la difesa ® nello stesso tem- . . . _________ spara 

po UMClare * riposo Puln che - ^ ' - ' ——- — ■ — . OUmpU: Un nomo tranquiRn 

Le prospellive per il 1953 del neiecidism» ilaliano M&Iks- 

dubbio non flgorendo fra i no- - — . . -■■■—, — - - — jjgj 

toiin^ ^ il **BifBn 0 lwB,; bWibi ifkwili Mli Iccirics * Lb tme, n pilMii b H cbibImbbIb ébI mìvi ibib * Ib "pramssBi» di MstvBstdi IPlanetario: Un treno va*in oriente 

mattina «Ile 11.45 dall* Stazione 
Termini 


Le prospettive per it 1953 del moiociclìsmo italiano 


mattina «ile 11.45 d*ll* Stazione OobiKaszv {:conct<eze che U reauiì per conosoere I nostri toded da 125 e iM cc.) lappre- «Se questo documento — ha quando : utente dorrà perdere » -o-au -la d»l Wc«* 

Termini 1952 è et*to per il tnotodeusmo progressi nei «ettcce meccanico, aent* un» nuova conquista del dichiarato 11 prol. Bobeccbl — parecchie ore per '.a presenta- Primavane* Annà^ *' 

• • • italiano un anno di grondi «uc- ET *tat* un» casa bolognese che progresso de'.:» tecnica motocl- gJovose© od eliminare te cause rione dei documentL pagamento Quirinale: Corriere diplomatico 

Icn sera, nel corso duna con- cessi sia ne; campo .sportìTO ha presentato un piocolo giotel- distica. delle difficxiltA attua'd sareenmo delle torca, ecc. non si chiederà Dutrinetta: Luci della ribalta 

Icrenza stampa di proposito die in quel'.o deite tecatea. In- lo di tecnica, il «Cruiser» Du- U 1952 non e «tata un anno l primi a xeciomario Siamo con- e chiederà: Ora proprio biso- ***»!«: La nemica 

convocata. 1 dirigenti gteborossi ratti «bhtemo visto come 1 ma*- c«U di I76 cc: con awlàmeaio tanto facile per l Industria e trari. Invece, perchè riteniamo gno di questo censimento? » E 

uiofetrato alte atanapa il «sml UtoU mondloU elaao «t*u etettneo e cambio automatico, per J tnotocicUeU In seguito ohe che lì provvedimento non nag- su questo punto ha concluso: -q,aj »3 

«cjKo CotaareiU», che ha mi- conquistati dol.te nootrs tooo- organo questulUmo, che «ino continue minacele che ancor* glunceiebbe lo scopo «Non sarebbe foi*e i; caso di RotnV- Kim 

nocciato. Ir. questi g-Ssmi. di arine, merito questo (oltre alte od oggi era stato «ppUcsto eoi- oggi pesano su di loro XnfaUi. «SI tratterebbe — ha conti- trorere una nngliore utUizzazjo- Rubino; Parrucchiere ner signora 

provocare un* vero c propria txavurm dei pUoU). da tecnici tosto su «utomobiU di costo mentre da un* porte si tevo» nuoto U prof. Robecebi — di ne per il mezzo miliardo che Salario: Solo contro il mondo 

cnsl nel sodohzio e delle maestrenze de'.te no- elevatiaaimo. Ed è ancor» nel per 11 progreeso dei motocica- patentare circa un milione e costerà ac'i utc~'- f censi- Umberto: La dinastia del¬ 
la. Roma aveva cluesto al stia industria motoclcìteUca eh* nostro paese che in quesU gioc- Biro, doRaltra gli enti governa- mezzo di motocicUstL ET impoe- mento» » «» » .n— - 

CONI e alte FIGC un mutuo «he hanno snoor» nn» volta chi»- ni 1* «Magneti MorelU» ha coV tlvt preposti alte sua tutete, si siUte — ha detto rivolto al tap- paro’e del p-o* Bobec nmm'f"*”**"*”' ^ 

te risarcisse de’, donno «ublto romente dimostrato di essere iaiidato i: «dinamotore» SI dànno un gran daffare per ren- presentante del governo — che aggiungiamo' nessun SanOuTOllto- fuitiiro dei buca- 

per la matett?» contratta da Cai^ all'avanguaxdi» nei mondo tratta di un apparecchio etev dccgU la vita impossibile. Evite- voi compiate un milione e mez- commentoda so'c a «ieri ^ 

dorem a Donno rl'.e- .Aixh* 1 costruttori «li occes- trico destinato aU’awlamento remo volentieri simili argomenti zo <11 esami, sicché te patente diaiosttare’ « a far capire ri ^^coia: Un ameriea^n a Parigi 

Tonte, pare, ©va si pensi «die eori si sono RnposU oU'atten- dèi motexe. Baso tonriece coi^ ma purtroppo «n sterno trascF sarebbe soltanto una formalità. —-i r. ®ffvev Cine; La rivolta 

CMidarelU. «e non si fosse am- rione «lei tecnici mondioU par rente alt* batteria e quest’uitl- riatl per f<jwa Infatti non è un semplice pezzo tli cotta che wneuBu c»» a 2’*’*”^**= Sansone e Dalila 

malato sarebbe paesoto ri Miten lo loro genialità ed fi loro *u- m» ta coerente oonttnua alimea- una novità che I» maggioranza non risolleverà certo il proble- ^ . T? ministro ^!Pjy^ct-e: Telefonata • mogi: 

ta cambio «U Oroeso. La fococn- sto nel fare di un sempWoe c« gU altri eerrizi: fanoh. luci del motoclcUeU italiani è scrìa- ma della diocipUna stradale. •*** Treapoetl ha detto che « U u mondo nelle mie 

da ora sembro avviata * eolttzlo- scooter un* macchina veraroen- posteriori, avvisatore elettrico, mente preoccupata dal pxt^etto «Bteogna cercare «li evitare « cerisìmento trito > Per g Andrea della VaRe- F-a' Dia¬ 
ne, «topo te minacciate «llndoalo- te <»nf«3rteTo;e. A tate propo- eoeetere. di isfigc suite petente «Il guida seneo «li note «he preecrizlonl «prento riguarda poi le patenti 

ni «U SaceidotL dlmiasfonl che aito dobbiamo dire che io «eoo- D «dlnoipoiore* ha pressa- su tate progetto cl siamo già talvolta di scarso interesse te- “ ministro ^ precisato «che il Tiireno: Ls rcain? d’ ‘=vba 


,-y ' . ^ 
jT”, , ^ 


«I Mi • KvffeleF (1 


l’A. a Roma informa infatti «he nel più lontani paesi del globo, dlnanjo per la carfe» delte b*t- (M ptesldente <leU’.ANC.A. prò- è proprio ne <tessa rk> che et fae- vanno a fiidre xntzéte’ Lo «al eh», i nanaveri 

«L'tag. BoraseL pteeJdente della • • • tori* e. quando la macchina è ressorBcbecchl. pronimclat* du- ria quei censimento che avete quando el Ventnn votR*: Onerari^J Ci 

FKIC «1 * fatto premre» «u far E’ In IteB* che si è tenuto U torma, da motorino d’awlamen- i»nto un discorso all» pteeenza riservato come strenna di Natete ^tatta et sprc^Tc so.dl «folle cero 

ea pe rtr <11 entrr «tato tocorico- secondo Congresso deite tecnica ta La geniale invenzione di di :n<lu6tria]L giomaltoti e dai- agli utenti della nxitorizz'Mlone» cassi treno acto-eniL In questo Ve»ita»in- n,-n,-cb<eTe ner ri 
ta «ta dal 33 «Uoemhre doli* motoclcUaUca. ove tecnici ed «nieato iqipsreoehio (per 11 aio- io «tesso mlnletro del Tnepcntl « Secondo il progetto «li legge motoricusu ^ 

OtuAto ^1 qor« « etotoWM» l»ta«MMaU dì egaà passa aoriomoto oppllcabue oolo «u n». «co. SMvMttU. oootevà note duecento Rie, ma DOMBNIOO AUSGBEm viSSrto • core 
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ag. U — « L*UNITA» » 


Sabato 3 gem»^ 1953 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA LEGGE TRUFFALDINA 

Lie T2 ore di aeeanìla battag^Iìa 

per affermare i diritti del Parlamento 


(Continuazione daUa 1. pajin») seccato dal silenzio che ha A questa massa di argo- Difficilmente noi potremmo trice si rivela ancor più sco- giorni, ma avrà raggiunto 1 

—^ accolto le sue parole,- dlchia- menti esposti con estrema quindi partecipare ad una vo-pertamente quando Fon, COR- egualmente il suo scopo, 

giudicata la questione di ra di interpretare il silenzio precisione e dottrina, la mag- tazione di questo genere in BINO, subito dopo, avanza la Detto questo — prosegue 
principio ed a risolvere il deH’assemblea come un ri- gioranza non ha risposto che cui la maggioranza ha già proposta di sospendere la se- Corbino rivolgendosi alla mag- 

problema per la discussione getto della sua proposta. Si con la generica ammissione espresso la sua volontà. Per- duta fino all’indomani mat- gioranza — io debbo espri- 

in corso, purché la funzione alza allora TOGLIATTI e os- che la preclusione è n^essa- ciò. per sottrarre lo questio- lina per consentire alla mag- mere la mia sorpresa per il 

moderatrice del Presidente serva che la proposta da lui ne alla passione di parte e gioranza di tornare sulla prò- fatto che voi non abbiate ac- 

non si limiti al caso dello avanzata si avvicina a quella RUSSO PEREZ (d. c. onora- per rimetterla ad un corpo posta di Gronchi che avrebbe colto la proposta di sottoporre 
scrutinio segreto ma investa di Gronchi e apre la possibi- assicura, parlando ^ nel ehe potrebbe emettere invece potuto trovare II consenso di la questione al Presidente, 

ogni genere di votazione. ijtà di un’intesa sui poteri del c oscil- giudizio obiettivo noi chic- tutta l’assemblea. Il deputato Tutti dovremmo avere inte- 

L’atteggiamento dell’Oppo- presidente. La nostra piosl- diamo che essa sia sottopo- liberale accompagna la sua re^se ad attribuire al Presì- 

sizione è chiarito dal compa- zione. aggiunge Togliatti, è / richiesta di Nenni Giunta del Rego- proposta con osservazioni po- dente il potere di regolare la 

gno NENNI. L’Opposizione — chiara. Chi deve esprimersi “ ** lamento che dovrà esprimere litiche di estremo interesse, discussione. Prima che que- 

dice Nenni — è favorevole, ora 5 |a maggioranza. A que- AMENDOLA — Di oscil- un parere motivato e non po- che pongono chiaramente la sta questione dello dichiara- 

come sempre è stata, a che 5(0 punto Bettlol decide di laute non ci sei che te! irà prescindere dal merito e maggioranza di fronte alla re- zlonl di voto sia decisa con 

Il Presidente organizzi e di- parlare. Con la sua voce sgra- CODACCI PISANELLI e diritto. Non vi è nessun sponsabllità di rifiutare per un voto della maggioranza, 
scipiinl le discussioni. Non devole. egli pronuncia parole MORO si sforzano di svoi- tiubbio. al controrio. che in seconda volta l’arbitrato invito 1 colleght di porte 
accettiamo, invece, il tentati- altrettanto sgradevoli e qua.>‘. gere alcuni argomenti giuri- questo momento la maggio- . .. Presidenza democristiana a riflettere. E 

vo di prender lo spunto da offensive per il Presidente, dici più pertinenti, ma senza ronza prescinderebbe da qual- . lo faccio, non perchè creda 

tale questione per negare e| rgfoi vogliamo, egli dice, ohe suc(;esso. Soprattutto i DC si siasi valutazione obiettiva e ^ indubDio, d*ce uorD no, questo votazione possa 
deputati di fare dichiarazioni ji Presidente assuma il piotere sentono colpiti dalTosserva- si rimetterebbe solamente al- ancne se u yoio ueiia negare, una volta per sempre. 


primere questo diritto. Il vo- Vostruzionismo dell’Opposizio- nìstre avevano accettato, co- “‘sirai , ..t cniesm io scruiinio segreio, gf nostro Presidente di stabi- 

to segreto è segreto per chi Solo a questo patto sia- stringe la Camera a questo .^u questa proposta ai Nen- giungerà il momento m cui il jire un posto quolsiasi in que- 
vuole che sia segreto. Non si mu favorevoli a riconoscere lungo e grave (ìibattito. A ui, che iniinediatarnente i Presidente dovrà accordare gfg edificio — magari nella 
può negare, a chi vuol dichia- dei particolari poteri al Pre- questo punto la discussione , !*: questo diritto ai parlamen- gala del barbiere — dove un 

rare il suo voto, il diritto di sidente. viene interrotta da una im- lari che lo rivendiche^no. deputato possa dire come in¬ 
farlo. A sostegno delia tesi , narole di Beiliol veneo- Poetante richiesta di NENNI ^ La questione pero non e giù- tende votare. Per conto mio 

dcil'Opposizione, il compagno ^ Le parole di Bei o vw rinviare la questione alla ^ "V".'mi ridica, ma polit ca e io che jo dichiaro che l’unica sede 


tu lo stesso on. cironcni, ai- a rincpìtn ..nr- semolice richiamo al oiuma siuhìm c sempre panando ai d.c. — in 

lora presidente del gruppo favorire egli e nus^ importantissimo della discus- Samem? pe? iui siTeve emendamento dilazioni- che modo potrà giovarvi lo 
d.c., a fare una dichiarazione feUamenle nel suo intento s,one. vSe per aFzata e ^uta! no troppo la approvazione affermare il principio che non 

di voto prima di una vota- A questo punto le tesi in All’inizio della seduta —GRONCHI indice la votazio- della legge. Questa preoccu- gj p>ossano fare dichiarazioni 
zione segreta; e ciò avvenne discussioni erano tre; 1 ) af- dice Nenni — il Presidente e la maggioranza alzatasi pazione però non tiene conto di voto negli scrutìni segreti? 
dopo che fu sollevata la stes- fldare al Presidente il potere aveva fatto una proposta che, jn piedi respinge la richiesta di un dato di fatto fonda- se io fossi dell’Opposizione vi 
sa questione e dopo che la diSCTCzionale di regolare le senza intaccare il principio, di rinviare la questione alla mentale: se l’ostruzionismo ringrazierei, perchè voi li 
Presidenza l’ebbe risolta fa- dichiarazioni di voto nel caso accelerasse i lavori. Siamo an- Giunta del Regolamento, di- non è accompagnato dal con- mettete nella situazione di 
vorevolmente. dello scrutinio segreto (prò- dati incontro a questa propo- mostrando cosi la precisa vo- senso popolare, esso si esau- xdttimc di un sopruso. Se lo 

Nell’attuale Camera, poi, lo posta Togliatti); 2) afndare ai sjg 5,00 al limite massimo. La lontà di giungere ad un atto rirebbe da solo; al contrario, fate per non perder tempo, vi 
on. Gronchi divenuto Presi- Presidente il potere di rego- maggioranza ha invece man- di sopraffazione, senza tener se l’ostruzionismo è appog- illudete! Da ore noi stiamo 
dente ha risolto la questione * 3 re le dichiarazioni (li voto tenuto un atteggiamento tale in alcun conto le garanzie che giato dal consenso del Paese, di.scutendo su questo pro- 
nello stesso senso. A questa di ogni genere di votazione da indurre il Presidente a ri- il Regolamento della Camera i tentativi per limitarlo non blema... 

prassi la Camera si è sempre ff®si di Gronchi); 3) affidare tirarla. Ed ere questo ciò che assicura alle minoranze. avranno effetto. Esso potrà DAL CENTRO — Stiamo 

attenuta Se oggi DCr la pri- Presidente il potere di re- |q maggioranza si proponeva. Questa volontà sopraffat- durare anche solo quindici cui da un mc-sc! 

, , * . . f / ^ Ih • 

confesserebl» la sua volontà deputati d.c. confermano a Corbinoì 

di sopraffazione e ciò darebbe P'jon di voler caj^stare ■ ^ 

la prova della sua catUya co- minoranze (.c.i 

loro ostilità alla proposta Gronchi 

del senato, colmando una la- rendere possibile un’intesa. 
cuna del nostro Regolamento, Egli riassume 1 termini delle 

assicura il diritto alle dichia- tre proposte in discussione e CORBINO: Si. da un mese, stato negato il diritto di e- a nessun articolo del regola- contenute però nei limiti del- 

razi'oni di voto, anche in caso sospende la seduta uer ale i- quando si debbono pren- sprimere il proprio voto, il mento, viene respinta secca- la decenza. Solo I. M. Lom- 

di votazione segreta. Noi per- ni minuti allo scopo di of- jjgyg decisioni gravi, voi compagno Targettì annimcia mente dall’on. GRONCHI. bardo, rivolto verso di noi, 

tanto siamo favorevoli a di- frire ai vari gruppi la p-s- chiedere che si decida di ritirare il suo o.d.g. Egli ijopo TARGETTÌ ritirano i ha urlato: «Siete tutU nel le- 

sciplinare questo diritto, a la- sibilita di un intesa. Al^ ri- subito ma non potete negare dà al suo gesto il significato propri ordini del giorno gli tamaio! ». A questa ingiuria 

sciarlo calpestar», no! (Colo-presa, sono le tT.25. GRON- gitri n diritto di riflet- di una protesta contro la gra- gn.U SANSONE (perchè — volgarissi^ hA risposto mio 
rosi applausi a sinistra). CHI chiede alla Camera di lerg. Ecco perchè io chiedo visama violazione dei prm- ggu dice — non si sente di fratello dicendo: « Taci tu. 


sta di Gronchi. Spetta ora tiol. Ma Bettlol. a tesia bassa, considerazione la proposta mettesse il principio che il re- jj sopruso compiuto poco pri- e vero! , 

alla maggioranza far cono- tace ostinatamente del Presidente Gronchi. golamento possa e^r adat- mg dalla maggioranza ha Pietro AMHTTOOLA: A 

scere il suo pensiero. Tutti gli » 1 DAL CENTRO: Ma noi 1^1° con un voto voloiRa creato un clima estremamen- insulto I. AL ^mbar- 

sguardi sono appuntati sul invito a Bettiol Gabbiamo appoggiata! flloritd maggioranza! Io che ho te teso che sfocia in un inci- do ha risposto: «Mi hm pre¬ 
banco dove siede Bettiol. Nel a sinistra). (leccato tutta la mia vita alla dente quando inizia a parlare forse per tuo fratello? ». 

silenzio la Camera attende Gronchi dichiara di dover CORBINO- Onorevole in- Por la giustizia, sento il aMADEO. Il socialdemocrati- L' se^to a questa ingiuria, 
che Beiliol parli. Ma Beltiel ihlerpret™ il silenzio «me ie,eu„„,e, li le riconosco H 5.“ Ì 


na situazione Si nota un proposta lo ho constato gU gSJ f?X! ^"ndota SftaSte' ii rom&Tho 

gelare armeggio al banco del situazione si fa insosten.bile. elementi responsabili della rparaptti) reaeito con uno schiaffo fAn- 

rSse^tf^r£.mt3l? n„to«nW Kn {^1'Sofe4“Srj "dA 

Che era seduto avanti a lui, mera. GRONCHI non nuò fa- j.c. hanno confermato di es- foro sororo! iSeì-^ngoS? wr nSre^ Io ben^ Sto^ita?a.^ ^ 

più a sinistra: * ^ *che°il*lile^o°^ì Cronchil^^v/ ctoedo pSt^to annuncia che essendo sta- sccntro. Per parecchi minuti. Si giustifica ora I. M. IX)M- 

concitatainente, poi Itomine- to ^ f^rhino rhiFria^a ritirato To.d.g. TaigetU re- però, dai banchi di sinistra BARDO. Egli dice che il com- 

do lascia il banco del ^^er- ® P 5 °^“**Sato i^r alcuni m " stano da esaminare gli altri partono verso I. M. Lombar- pagno socialista Matteuccl 

?" 2 ed è diventato ag^iac- to ^ t^fri il * * 78 o.d.g. che per vari motivi do invettive perfettamente aveva accusato i socialdemo- 

far finta di niente, verso ciante, dichiara: « respingevano la legge. L’Op- appropriate ai personaggio: (a-atici di esser caduti nel le- 

tiol. La mossa e accolta <Ja rione, onorwoli coU^W, mi del Presidente ® ?J|® posizione ha ima sola possibi- «Americano! Uomo da mer- tamaio. Per reagire a questo 

risate ironiche sui banchi di pare alquanto strana. Vi sono a domani !a decisione. ( ai - p^j, sgujjj.g Ig 5 ug cato nero! Intrallazzatore! ». giudìzio I. M. Lombardo ha 
sinistra. Dominedò sale rapi- opposizioni a che io consideri moni e protese al centro), gg, j-jjjr 3 j.e gjì o-d-g^ perchè Ristabilita infine la calma, ingiuriato prima tutti ì de- 
damente la scaletta del set- questo silenzio come una prò- Vi rifiutate? Itospingete la q^ggjo gggg y Rggo- il Presidente GRONCHI in- putati di Opposizione e poi 

tore centrale, si avvicina a va che la mia proposta -e sia- mia richiesto. EbTCne. allora, igmgnfo consente ai presen- vita i protagonisti dell’inci- in jiarticolare i compagni 
Bettiol e paria con lui. Si ri- te accolte? C’è accordo su sara quel che sarà. (Appiau- igtori di parlare, appimto per dente a chiarire i motivi del Amendola. A sua volta il 
stabilisce il silenzio Bettiol, questo?». Bettiol e tutti i si nutriti a ^nistra). motivare il ritiro. Sorpresa da loro comportamento prima compagno MATTEUCCI con¬ 

avuta rimbeccata da De Ga- democristiani tacciono: lo GRONCHI pone m vota- questo annuncio la maggio- dell’applicazione delle sanzio- ferma lealmente di aver det- 
speri, parlerà ? No, Bettiol schiaHo al Presidente delle z.ione la proposta Cornino e ranza, per mezzo deU’opore- ni a loro carico. Méntre Ama- to le parole attribuitegli da 
tace. Camera non potrebbe esser la maggioranza la respinge yoig TOZZI CONDIVI, chie- deo parlava — dice Pietro Lombardo. Ma ciò è avvenuto 


A questo punto GRONCHI, più grave 


Impavido Bettiol __ , „ 

» ta sia sospesa per un’ora. Ma . A * m f 

continua a tacere Agite con piu intelligenza. 

Siamo ora al momento più ^ ^ /VI § • •• > • W • W * 

C. aw.amo ora alio iaào- taro non «i^hess,™ hor- OlCe 1 Ogliattl TlVOltO 0.1 CleriCall 

ghmento della singolare si- ma che vieti che un deputato jg proposte conciliative, 
tuarione. Il compagno LAGO- prenda la parola anche in caso g. appasta ad affermare con 

NI osserva che il silenzio <ii scrutìnio segreto, mentre rolpo di forza la volontà GRONCHI si accinge ora] ti lealmente la responsabilità irerei che, se è necessario an- 
dell’Opposirione ha un moti- esistono parecchi articoli (*e j: ngggre ai demitati il di- ad applicare le sanz'oni. Egli delle nostre azionL Z^ombar-i dando a controllare il prò- 


per alzata e seduta, nontru- de ghe coloro i quali ritirano AMENDOLA — c’era stato — egli aggiunge — perchè 
rante di- aagravare la posirio- gR o.d.g. non parlino più di uno scambio dì vivaci espres- Saragat aveva insultato i 
ne del Presidente della Ca- cinciue minuti. Ma queria as 7 sioni tra la sinistra e 1 so- parlamentari dì sinistra men- 
mera. Subito dopo VIOLA surda pretesa, non riferibilè cialdemocratfci, espressioni tre uscivano dall’aula, 
propone che almeno la sedu- 


nostre azionL Z^ombar-i dando a controllare il pio¬ 


te. la proposte die costituiva reno della pratica parlamen- prassi costante garantiscono, e da quella successiva. Pie- Gronchi Timane fermo nella mane. 

la base per un accoido e il tare, vi sono decine di pre- J^jg appena GRONCHI tro Amendola ha diritto di sua posizione e la parentesi PRESIDENTE: Onorevole 

suo silenzio è semplicemente cedenti- Quello che taglia la pronuncia la formula rituale pronimcteral sulla pro^sta si chiude cosi. TogliattL è evidente die 

attesa per la risposta della testa al toro è la seguente gpn la questione è messa Predente: egli dichiara Ripronde quizKii la serie quando il Presidente le ri- 
maggioranza. A questo punto diiiiiararionc di Gronchi, fat- gj ypti, n compagno TO- di rimettersi alla Camera e ^giie dichiarazioni con cui 1 spose, non sapeva, nè poteva 

GRONCHI avanza di nuovo te nella seduta del 24 no- gLIATTI si alza al proiMio deputati di Opposizione, pre- prevedere quale sarebbe sto¬ 
la sua proposta- La maggio- vembre 1849: «La dichiara- posto per parlare. Nell’aula luto reagire mtnmnti che sentatori dei vari ordini del to il metodo di votazione 

ranza tace anrora- Il compa- zione di voto è una rinOTCia rumoreggiante, sì fa un im- r^^to altew^^ giorno, li ritirano motivando j 

gno MARCHESI si fa quin- libera e volontaria che il de- prowiso silenzio e le parole cyaone diret ta e pet^n ^ energicamente a significato , TOGI^T^: Questo deri¬ 
di interprete del sentimento putato fa al segreto del prò- dì 'Togliatti cadono come una J L M. Pie^ di protesta che vuole avere 

dei deoutati i ouaH non m- prio voto*. condanna. qumdi dal- n ggg.^ PRESIDENTE: 

tendono assolutamente iriun- Ma il significato deUa que- , Consideriamo questo voto ^prSÌSSlto^aptìSuS^dS- Parlano così gli ondi SAN- 
c.are al diritto di ass i-.ere stione ,e ancora più grave ^ _ egli dice scanden^ le sd- Francesco DE MARTINO, 

personalmvnte la respansabi- — contrano allo spirito DUGONI, Giuliana NENNI, d^SaJaSS^i^ ?Sì) 

tà di didiiarare il loro volo vista poU^: J® del regolamento ed al regime gj^d^ntificìria,^^ AUCATA, INGRAO. COR- ^ 

anche in caso di scrutinio se- maggioranza di vietare ad im oarlamentare. Usciamo quin- ““ m Giorgio AMENDOLA e S ,, ^ se vuole 

ereto Quando il comnazno deputato di esprimere la sua di dall’aula per non legitti- come Lom- cALAM^^jOgl II Presi- deve nti- 

MARCiVkI ba lerS^fto opinione, verrebbe a togliere mare con la nostra presenza dStodà^todi la parSa^ F®‘* ordine del porno 

««« ai deputati uno dei loro mag- questa sopraffazione». ^ONCm mfligge quindi in maniera da poter chiarire 

attende ancora <ne te ro«- - 10 ^^diritti, quello di rende- ..J, . . a Giorgio Amendola il scm- >“ «J"®^ s®**® ^ ragioni per 

gioranza parli. J*® t®* % cihiaro il^gnificato del L Oppomvone plioe lichtemo per l’insulto Tordine del giorno 

ce sempre. L GRONCHI al- proprio atteggiamento. Ba- ^UUmdnwtt. Vmda riv'olto a Lombardo. Tutti ®^ concetto al quale esso 

lora ne deduce che la sua 20 depisti per firmare abbandona renda aspettano che almeno te stes- estrema- , 

proposta deve considerarsi yjjg richiesta di voto segreto: Tra gli applausi tutti i par- sa sanzione o oomu^ue una ® ' TOGLIATn: In tal caso 

caduta e apre la discussione questi venti deputati notreb- iairenteri di sinistra si le- sanzione qualsiasi sia applì- Parta Toatiatti potrei mantenerlo qualora 

sul ricb'.imo al regolamento, bero cosi imporre la loro va- vano ed escono dalTaula, se- cata a Lombardo e a Saragat * l’ordine del giorno potesse 

il regolamento lontà e chiudere la bocca ad gm:- dai ciannori dei DC. Vi- ma Gronriii non se ne dà TOGLIATTI: Signor Pre- essere messo in votazione per 

* altri 550! Venti deputati ver- vaci scambi di invettive si per inteso e invito a prose- sidente. prima dì dire quale appello nominale. ' 

Si tratta cioè ^ decidere se rebi^ro cosi a impedire a hanno ira le sinistre e i so- guite la discussione. L’annun- io penso possa essere il de- PRESIDENTE: E* una que-! 
— a norma di regolamento — tutti gli altri quello che è un cialdemocratici perchè Sara- ciò del Presidente solleva un stino del mio ordine del gior- stione che sì può risolvere 
si possono fare dichiarazioni diritto e una garanria che gat e i suoi più faziosi se- moto di indignazione sui ban- no, desìd^o sottoporre una rapidamente. Lei non ritira fl 

di voto, anche con lo scruti- sono sanciti da tì ti . CosÙtuzio- guaci urlano e sghignazzano chi di sinistra. In piedi co- questione personale, se ella suo ordine del giomo e do- 

nio segreto. oe; fi diritto di far conoscere per schernire il géto delTOp- munisti e socialisti protesta- me Io consente. Io rinuiKiai manda riie esso sia votato 

La discussione Ole segue è a] Paes* quale è te po«!ztone posizione. Nell’aula vuota per no con energia contro la fa- allo svolgimento del mìo or- per appello nominale; ma se 
amplissima e sostenuta con che il deputato intende a.s- un terzo i d.c. sanzionano col ziosa conclusione delTinciden- dine del gtomo, e nel com- eventualmente sopraggiunge 

grande energia, sia sul ter- sumere di fronte ai problemi peso del loro voto la viola- te, ma l’ultima parola l’ha pìere qpdla rinuncia rivolsi una domanda di scrutinio se¬ 
reno politico die sul terreno che sono sottoposti alla Ca- zione del regolamento. Con- Giorgio AMENDOLA. alla Presidensa una domanda greto, ri riproduce la situa- 

giurìdico dai deputati della mera. Non si può quindi to- tro votano gli on. IXIP ARDI Egli dichiara di accettare esplicita, e cioè se rinunedan- zione di cui stiamo discufen- 
Opposizìone che ne illumina- gliere ad un rappresentonte'Csocialdem.), Giuseppe NITTI il richiamo precisando che do allo svolgimento fosse ri- do, per virtù della decisione 
no tutti gli aspetti. LOM- del popolo questo diritto cheidib.) e le destre monarchiche egli aveva reagito ad un in- servato a me il diritto di fa- adottata un’ora fa dalla Ca- 
BARDI, CAVALL ARI, MA- — come ha ricordato TAR- e mìssine. sulto che sì addice perfètta- re una dichiarazione quando mera. * 

LAGUGINI, TAR GETTÌ, MI- GETTI — era stato eepres- Si tratterebbe qui ndi o ra di mente alla statura politica e l’ordine del giomo fosse mes- TOGLIATTI; Allora io In- 

CELI, GIOLI’TTI, li illustrano samenle riconosciuto fin dal votare ro.d.g. TARGETTÌ che morale di Lombardo. Io e so in discussione. La Presi- »prn‘r:r. ciò che lei mi Ite 

con grande chiarezza; sul ter- 1869 dal presidente del Se-'resoinge in blucco la legge, mio fratello — aggiunge denza mi rispose: si, questo di’'h’arato nel sen.so che pri- 
reno stretUinente regolamen- nato Casati. <Ma poiché all'Opposizione è Amandola — ci «iamo assiia- diritto ]« è riavrato.. Daiida- ma di tutta era stata latta 


dalla Presidenza una dicnia- 
razione che era certamente 
conforme al modo come Va 
Presidenza intendeva che fos¬ 
se la lettera e lo spirito del 
nostro regolamento. 

PRESIDENTE: E’ evidente. 

TOGLIATTI: Ora que.sto 
non vale più. ^n secondo luo¬ 
go, osservo, nemmeno la ri¬ 
chiesta che il mio ordine del 
giorno sia vuotato per appello 
nominale (e quindi sia con¬ 
sentita quella dichiarazione 
di voto che mi ero esplicita¬ 
mente riservata, e la riserva 
era stata approvata dalla Pre¬ 
sidenza) si può più fare in 
questa assemblea, 

PRESIDENTE: Non sono io 
che decido, evidentemente. 
Debbo interpellare la Came¬ 
ra. Quando ella avanza una 
domandr. di appello nomi¬ 
nale sa benìssimo che le si 
può (Hintrapporre eventual¬ 
mente una domanda di scru¬ 
tinio segreto. Ella, se crede, 
può fare questa domanda c 
vedere come la Camera in¬ 
tende contenersi rispetto ad 
essa. 

TOGLIATTI: In tal caso 
chiedo l’appello nominale. 

PRESIDENTE: Domando se 
questa richiesta è appoggiata. 

(E‘ appoggiata). 

LONGÓNI: Chiedo lo scru¬ 
tinio segreto. (Comnieiiti al¬ 
l’estrema sinistra). 

PRESIDENTE: Domando se 
quest’ultima richiesta è ap¬ 
poggiata. 

(E’ appoggiata). 

Gian Carlo PAJETTA; Bra¬ 
vo Longoni: è il primo di¬ 
scorso che tì sento fare, ma 
è buono! (Si ride). 

PRESIDENTE: Onorevole 
Togliatti, insiste sul suo or¬ 
dine del giorno? 

TOGLIATTI: Lo ritiro, di¬ 
chiarando brevemente le ra¬ 
gioni di questo mio gesto. 
Non posso che ritirare il mio 
ordine del giorno essendo 
stata presa dalla maggioran¬ 
za, non dalla Camera, la de¬ 
cisione illegìttima di negare 
le dichiarazioni di voto. Que¬ 
sta decisione è senza dubbio 
prima di tutto violazione del¬ 
la lettera e dello spìrito del 
regolamento e della pratica 
seguita da noi fino ad oggi. 

Dato poi come stanno le 
cose nella Repubblica, riten¬ 
go che questa decisione sìa 
anche una offesa al Senato. 
Mi pare, poi, che sia un o- 
stocolo allo sviluppo della 
nostra discussione. Signor 
Presidente, qualora lei aves¬ 
se ancora rapporti cordiali 
col gruppo dì maggioranza, 
credo non farebbe male a 
consigharo questo gruppo di 
trovare qualcuno che diriga 
la condotta della maggioran¬ 
za in questo dibattito in mo¬ 
do un po’ più intelligente dì 
come non sia stato diretto 
oggi. (Vivi applausi all’estre- 
ma sinistra). Infatti tutti san¬ 
no che noi avevamo già ac¬ 
colto l’invito all’uso mode¬ 
rato del diritto che ci era 
riservato dal regolamento. 

Più intelligensa ! 

Ciò (die noi avevamo accolto 
e che eravamo disposti a fare 
avrebbe da tempo permesso 
di esaurire tutte le (lichi 2 ira- 
zionì di volo e persino il vo¬ 
to. ^indi, ’ colleghi della 
maggioranza, cercate di muo¬ 
vervi con un po’ piu di in¬ 
telligenza nel dirigere le vo¬ 
stre azioni in questo (iibat- 
tito. (Commenti al centro e 
a destra). Infine, ritengo che 
le dichiarazioni di voto sia¬ 
no necessarie per mantenere 
la necessaria varietà, direi 
quasi la ricchezza e bellezza 
del (xmtenuto stesso del di¬ 
battito sino all’ultimo mo¬ 
mento di esso, cioè fino a che 
si giunge al (ximputo dei voti. 

Per 'esempio, nel dibattito 
generale mi sono trovato di 
fronte alla affermazione del- 
l’on. Saragat, (die questa leg¬ 
ge sia necessaria per difen¬ 
dere la democrazia politica. 
Era utile per la Camera che 
in poche parole mi fosse (xm- 
cesso replicare che non ca¬ 
pisco perchè la democrazia 
politica per essere difesa deb¬ 
ba essere uccisa, debba sui¬ 
cidarsi per conservarsi. E* un 
assurdo che nessuno mai riu¬ 
scirà a spiegarmi. Ma vi sono 
cose anche più interessanti. 
Si figuri, signor Presidente, 
e‘ sono certo di terla inorri¬ 
dire, che abbiamo un ordine 
del giorno firmato dall’onore¬ 
vole Giannini dove in tutte 
lettere sì risenosce che que¬ 
sto disegno di legge ci è im¬ 
posto dallo straniero. Vi vor¬ 
rò vedere, signori della mag¬ 
gioranza, (piando si verrà al 
voto, a suo tempo, di questo 
ordine del giorno; vi vorrò 
vedere se avrete il coraggio 
di votare questa motivazione, 
che è la motivazione stessa 
che noi diamo davanti al 
Paese della vostra condotta, 
del modo come voi calpesta¬ 
te la democrazia, i principi e 
i diritti del Parlamento, e la 
uguaglianza dei cittadini da¬ 
vanti alla legge, (Commenti 
al centro e a destra). Vi a- 
spetto alla prova di questo 
ordine del giorno. 

Infine, sopprimendo il di¬ 
ritto delle dichiarazioni di 
voto, che è quello che man¬ 
tiene un conferrafo politi<to 
affa discussione anche nel 
momento in cui si affrontano 
e si misurano le forze, si ri¬ 
duce tutto al puro rapporto 
di forza; siamo 300, voi sie¬ 
te ISO, dovete .sottomettervi 

Desidero a questo proposito 
— e con questo avrò termi¬ 
nato — fare questa dichiara¬ 
zione. Voi non avete ancora 
capito che cosa vi è al fondo 
^ tutto questo dibattito. Vi 
è un fatto molto semplice: 
am aveste davano a voi iuta 


opposizione di forze trascu¬ 
rabili o di scarsa considera¬ 
zione, un piccolo gruppo di 
deputati, voi jxitreste b“nls- 
simo, essendo una schiaccian¬ 
te maggioranza, fare una leg¬ 
ge elettorale senza tener trop¬ 
po conto delle opinioni di 
quel gruppo dì deputati. Ma 
quando qui vi è una oppo¬ 
sizione che ha la forza che 
voi sapete e rappresenta tan¬ 
ta parte, più della terza par¬ 
te del corpo elettorale, non 
potete fare una legge eletto¬ 
rale senza tener conto delle 
opinioni di questa minoranza, 
che ha tanta forza qui e tan¬ 
to seguito nel Paese. 

Questo è ciò che voi non 
siete in grado di capire. 

Non affermo, naturalmente, 
che ogni legge elettorale deb¬ 
ba essere approvata all’una- 
niinità da una Assemblea co¬ 
me questa. Di rado sono state 
approvate all’unanimità le 
leggi elettorali. Affermo però 
che non si può fare, se non 
per spirito di prepotenza e di 
sopraffazione, una legge elet¬ 


torale che non ottenga un 
minimo di consenso da una 
minoranza quale è quella che 
noi qui rappresentiamo. Se 
fate questo, vuol dire che sie¬ 
te dei prepotenti, del sopraf¬ 
fattori, degli strangolatori 
della democrazìa politica per 
esplìcito proposito (Viuissimi 
applausi all’estrema sinistra). 

Il modo stesso come vi (in¬ 
ducete, il modo come incau¬ 
tamente vi siete condotti, 
particolarmente, in questa se¬ 
duta, darà a noi il maggiore 
aiuto per spiegare ancora una 
volta e sempre meglio al Pae¬ 
se che questa è l'orìgine, che 
questo è il contenuto della 
vostra condotta e che è per 
questo che noi conduciamo 
qui la nostra lotta contro di 
voi e contro questa legge, af¬ 
finchè non possa venire ap¬ 
provata dai due rami del Par¬ 
lamento, non possa diventare 
legge esecutiva nella Repub¬ 
blica italiana. (Vini prolun-^ 
goti applausi all’estrema si¬ 
nistra). 


Giannini è costretto 
a ritirare il suo o.d.g. 


Spentisi gli applausi che 
hanno accolto le parole di 
Togliatti, altri oratori — qu^ 
sta volta monarchici e missi¬ 
ni — motivano le ragioni del 
ritiro degli ordini del giorno. 
In questo modo si arriva a 
quel famoso ordine del giorno 
di Giannini che Togliatti ha 
descritto cosi efficacemente. 
Ma questo ordine del giorno, 
poiché è favorevole alla legge, 
non può esser votato se noi, 
dopo che siano stati esami¬ 
nati gii ordini del giorno con- 
itrarì alla legge. Questo viene 
immediatamente notato, a no¬ 
me dell’Opposizione, dall’on. 
CORONA ma GRONCHI di¬ 
chiara di non condividere ta¬ 
le parere e si assume anzi la 
responsabilità di porre in vo¬ 
tazione l’o.d.g. GIANNINI. Si 
tratta di una palese violazio¬ 
ne del Regolamento e Gron¬ 
chi la giustifica asserendo che 
la situazione non è normale 
poiché l'Opposizione rifiuta 
di porre in votazione i suoi 
ordini del giomo. Ma, mentre 
Gronchi parla, il banco dove 
siede Giannini diviene la se¬ 
de dì un vero e proprio pel¬ 
legrinaggio. Bigliettini e let¬ 
tere spedite da De Gasperl e 
Bettiol arrivano in massa a 
Giannini. Il corpulento capo 
del defunto qualunquismo, 
accodatosi ai clericali per ra¬ 
gioni di cadreghino, è imba¬ 
razzato. Infine Fon. Elisabet¬ 
ta CONCI, segretario del 
gruppo d.c., si muove di per¬ 
sona e parla con GianninL 
Questi, immediatamente, chie¬ 
de la ^rola e con aria candi¬ 
da dichiara di voler ritirare il 
suo o.d.g. LiC frecciate di To¬ 
gliatti hanno colpito il segno. 

I clericali hanno ordinato a 
Giannini di ritirare il suo 
ordine del giomo perchè esso 
fa espresso riferimento alle 
[origini straniere di questa 
I legge. Il bello è che Giannim 
non nasconde i motivi del ri¬ 
tiro. 

DA SINISTRA: Ma a Na¬ 
poli e a Livorno, quali stra¬ 
nieri ci sono? 

GIANNINI: Togtìatti vuol 
servirsi del mio ordine del 
giomo (»>me un argomento di 
propaganda? Io però non vor¬ 
rei incontrarmi (^m lui in un 
comizio e sentirmi dire (ihe 
io volevo far approvare la 
legge perchè sono d’accordo 
con gli americani. 

Ritirato ro.d.g. Giannini, 
anche i presentatori di ordini 
|del giorno (mntrari alla legge 
continuano a motivare la de- 
cisicme di ritirarlo. Si giunge 
quindi ad Un altro ordine del 
giomo favorevole alla legge. 
E’ quello del d.c. CODACCI 
PISANELLI. Sono le 23,30, 
però, e il compagno DI VIT- 
iTORlO chiede che la sedute, 
che dura ormai da otto ore, 
sia tolte almeno per consen¬ 
tire un po’ di riposo ai per¬ 
sonale della Camera. I d.e., 
naturalmente si oppongono e 
Togliatti <±ìede di nuovo la 
parola, ma non per fare un 
discorso. «Derideravo saio at* 
tirare l’attenzione del Presi¬ 
dente, del governo e della 
maggioranza su una circo¬ 
stanza: vi conviene veramen¬ 
te arrivare a (juesto voto pro¬ 
prio il 3 gennaio? » (Applausi 
e commenti ironici a sinistra. 
Tra mez^fora, infatti, i com¬ 
messi della Camera cambie¬ 
ranno i cartellini dei calen¬ 
dari mobili situati nsWaula e 
su di essi apporird la fatidi¬ 
ca data del 3 gennaio). I cle¬ 
ricali non afferrano però O 
valore del sarcastico ammo¬ 
nimento di Togliatti e detti-j 
dono di continuare la sedu¬ 
ta. Si deve quindi votare lo 
o.d.g. Codacci Pisanelli e i 
d. c. presentano subito la ri¬ 
chieste di sinutinio segreto 
per impedire le dichiarazioni 
di voto. Ma la cosa non filerà 
liscia, come i d.c. credono. II 
compagno sottialista DUGONI 
osserva immediatamente che 
l’o.d.g. Codacci-PisaneUì è 
improponibile. 

GRÓNCHI: Le chiedo aUot- 
ra se era proptmibile roui 4 l. 
Togliaiti. 

DUGONI (sorridendo). E 
infatti l’abblamo ritirato. (Rt- 
sate a sinistro). 

GRONCHI (trrìtato): Uba 
scherziamo su queste cosci 

IACONI: On. Presidente, la 
sua obiezione non la consi¬ 
dero affatto scherzosa ma 
inesatta. L’o.d.g. era assoluta- 
niente cox/etto perchè n<pln* 


geva puramente e semplice- 
mente la legge. L’o.d.g. Co- 
dacci-Pisanelli invece no per- 
(tiiè esso chiede che sìa ap¬ 
provata la legge. Ebbene, non 
è questo il momento di ap¬ 
provare la legge, ma solo di 
deliberare il passaggio o me¬ 
no all’esame degli articoli. 

Dopo che Ck}dac(ti-Pisanelli 
ha riconosciuto la scorrettez¬ 
za formale del suo o.d.g. con¬ 
fermando però di volerlo 
mantenere inalterato. Fon. 
GRONCHI (tiiiarisce che, a 
suo giudizio la formula del- 
l’o.d.g. non implica l’approva¬ 
zione della legge. Ma questo 
non basta perchè si arrivi al 
voto. I compagni LUZZATTO, 
PAJETTA e CORONA sì le¬ 
vano l’uno dopo l’altro e chie¬ 
dono (Che la votazione dello 
od.g. Codacci-PisancUi av¬ 
venga per divisione. Essi pro¬ 
pongono cioè che si voti se¬ 
paratamente su ognuno dei 
singoli concetti contenuti nel- 
Fo.d.g., a cominciare da quel¬ 
lo che afferma la costituzio¬ 
nalità della legge. 

In <|uesto momento i com¬ 
messi cambiano il calendario 
apponendovi la data del Z~ 
gennaio. Dall’aula, (he da 
alcune ore sembra un mare in 
tempesta, sorge un grido. So¬ 
no i deputati di Opposizione 
(he, additando il calenda¬ 
rio, gridano: « Siamo al 3 
gennaio! Forza De Gasperi, 
parla! ». 

II Presidente indice quindi 
la votazione per divisione 
■— come chiesto dall’Opposi¬ 
zione — su quella parte del- 
’o.d.g. CODAOCI-PISANELLI 
(he afferma < La Camere, ri¬ 
tenuta la costitttriimalità-. *. 
Lo scrutinio segreto dà il se¬ 
guente xisuliato: 312 favore¬ 
voli, 180 ctmtrari. 

Subito dopo, quasi con lo 
stesso scarto di voti (301 si 
contro 183 no), risulta appro¬ 
vate a scrutinio segreto la se¬ 
conda parte dell’o.d.g., quella 
che afferma: « l’opportunità 
politica del progetto di modi¬ 
ficazione del vigente testo' 
unico della legge elettorale*. 
Sono le 1,45 <iel mattino 
(piando Gronchi indice la vo¬ 
tazione, anche questa a scru¬ 
tìnio segreto per esplìàta ri¬ 
chiesta dei d.a, siiUa terza 
parte dell’o.d.g., quella che 
approva U passaggio agli ar¬ 
tìcoli n risultato è noto alle 
2,25: 307 si e 175 no. Alla fi¬ 
ne, ancora scrutinio segreto, 
si vota l’ultima parte dell’or- 
dine del giorno: essa auspica 
(he la legge dìa luogo «alle 
più costxxittive intese demo- 
cTatt(he ». Questa parte viene 
appro v ata emn 296 voti favo¬ 
revoli e 176 contrari. 

La votazione sull’o.(Lg. dae 
autorizza il passag^o aBa di¬ 
scussione dell’unico articolo di 
cui è composta la legge è ter- 
nrinat a. A questo pimlo DI 
VTPPORIO chiede per la ter¬ 
za volte nello spazio di pochi 
^ond quando U governo in¬ 
tenda ri^xmdere aHa sua mo¬ 
zione che chiede l'estensione 
délim tredicesima mensi lità ai 
pei^imati stetaU. GRCRICHI 
si impegna a farla discutere 
domenica o lunedi se la Ca¬ 
mera deciderà di tener sedu¬ 
ta in quei giocnL Subito dopo 
il compagna IACONI sente il 
bisogno di e^imnere una vi¬ 
brata proteste per il fatto riie 
si prolunchiao te oedute fiso 
alle 3 del mattliM^ e e na a te¬ 
ner in alcuna oonaldenxioDe, 
te salute fisica del p ersonale 
della Camera. - 

Mentre 1* emitìctio ribolle 
ancora e Fante è superalfòl- 
lata. il compagno MÈ NNI ri - 
coeda infine a GRCR4CHI il 
suo laqiegno di fiasare un ter- 
mine alte Conuuifatooe per lo 
esame preliminaTa delle tegjp 
sul r ef ercBdum e sulla Cotte 
costìtuai(»ale. 

Alle 9 di Me—ae to sedute 
è tolta. Llaspetla deiTàula è 
impreesifleaate. I deputati 
qgi^ settate appateno stan- 
chiaeiml. Sfinita ad di r itt ura è 
il peraanate drila Caawra. aot* 
to p aato ad na laverà —- 
(Tante; ininterrettaawate daì- 
ki mattina pcccedcnteL Oggi la 
seduta avrà inizio àUe IL Do¬ 
vranno esser voteti gli altri 
erdiid dal giono. 


"■‘j. 
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VIOLENTA RIPRESA DEL MALTEMPO CON L’INIZIO DELL’ANNO NUOVO 


UNA PROFITTA DEL COMITATO CITTADINO I MENTRE SI ACCRESCE IL MARASMA NELLE FILE ATLANTICHE 


Allagati dalla pieoa del Tevere fin alle ehzininp.c. francese indica 
oltre goattroiuila ettart in Umbria ^ iiteiziaseaii alia lerai if, yjg uscire dolio cHsì 

' ■ . scioperano i lavoratori del secondo 

Le campagne di Orte devastate dalValluvione - Una motonave carica di passeggeri non è turno, ieri hanno scioperato gli impiegati Humanité » pubblica il programma di governo del P.C.1‘ 

ancora rientrata a Chioggia • Iniziato il recupero a Livorno dei tronconi della *’ Reefer^' -- Mayer è stato costretto a rinviare la sua risposta ad Aiiriol 


L‘« Humanité » pubblica il programma di governo del P.C.l' 
Mayer è stato costretto a rinviare la sua risposta ad Aiiriol 


Da olire 36 ore piove ininei pressi di GaZi-ano di Vìi- ne ha ordinato lo sgon-bero ta o naryi-iimoni^ /..oiin«o a 
situazione neUe laminozzo nell’Appennino reg-allogando gl, ’abitant! nelle ^ure la casa 
campagne e neUe terre di pia- glano, continua intanto a sco- scuole. Bena4i sita nei n?ossf 

nura e vicino ai corsi d'acqua scendere a valle. Già tre ettari Mei nomenegio ri. i r .t . ?. '• 

« va facendo sempre più di .terreno fertile sono stati maltemno ha^^continuat ì -.ri valle di Caselle ha 

drammatica .i-n >_ _u_ _uiaiiempo na coniinuato aci mihitn i-ipIIp tiitimn jo ..n 


DALLA REDAZIONE TERNANA la sua più grande fonte di _____ 

' vita, in tolta intrapresa con 

TERNI 2 — Con iwmu- tanta fermezza. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .Indocina vorrebbe che le d'-di problemi del paese, sareb 

fato slancio c unità d'intenti Come giustamente scrive - cessero se dovrà tremare an- be appoggiato dai coniunisti e 


rammalica. sconvolti dall» frana che ora imDervprsarP ciit r-n^pniìpo “‘tìme 48 e «u- h—— ..». .. -- -- — - , . „ • 

NeUa zona posta tra i co- minaccia una casa e un fienile, frani in ® ciaieric ste di licenziamento confi- Elio che si affacciano per qual- licenziamenti nella sua offici- di due all anno dal giorno m 

munì di Todi e Deruta le ae- Nel ravennate, in seguito ^ ‘ riscontrabile dal picchetti sospeso il la- nuano a recarsi allo stabili- che giorno alla ribalta lascian- na; il coinmerciante cerca tra cui si comincio a parlare del 

que del Tevere hanno invaso alle ultime piogge nel pome- Bianchi c Sovena posti dal Genio Civile. ,,nrn^ -tìollp itUìmo due ore mento a lavorare regolar- ilo sporgere dalle tasche un le righe del suo giornale le piano Marshall, 

quasi quattromila ettari di ter- riggio di ieri, le acque del Sa A valle è stata riaperta frat- dei toro normale turno, gli mente e diligentemente; oH Pi;oei-aiiiina «»oile come un fra- frasi da cui Esso potrebbe realizzare: la 

, »• • 1 '^*0 A Co-’cnza-tìalanzgro. tanto la rotabile Fa^ano-Ospi. rmpicnau- teenS c ammint- altri solidarizzano con i col- t/llo gemello a queUo del pre- economia del bilancio median- 

In alcuni punti si registra ce terreni golenali sui quali ^ A causa del maltempo un tale, la cui viabilità però è tut- della /ibbricn-doma- piti e insieme vigilano con- per poi ritirarsi dal- ogni giorno meno fiorente. Nes j -eduzione delle 

riS "SelTe" aVue”^ 1 SSa?a;t f -mpromessa dal fondo eventuali colpi mancini 

che nei loro scorrere, sebbene l’abitato di Capranica ’ sono ovini nelle carnnaeno di Piola Pni'f®» fc ù partire dalle 20, scende- ^ ^«ori dello stabilimento, in precedente, il cittadino fran- di agire, tutti aspettano un noniica mediante un effettivo 

lento, hanno arrecato gravi iroUate je krSrìnJcrne dV nelle _ campagne dt Paola pantanoso. ranno in ‘^cìoP^o t lavora- cit^ cose si interroga o interroga [cambiamento, anche Quando! prezzi; io s\’iluppo 


subito nelle ultime 48 ore un Jq g^nol 
abbassamento di 30 cm., come è oinierin 


reno, vio hanno invaso verso la fo- L^osen/a-t^atanz^ro. tanto la r 

In alcuni punti si registra ce terreni golenali sui quali A causa del maltempo un tale, la cu 

®ltre un metro e mezzo di al- gj trovano tre case coloniche branco di lupi c. sceso dalle torà com 

tezza delle acque limacuose Nel pomeriggio di ieri, nel- montagne facendo strage di semi-chkic 

Ae nei loro scorrere sebbene pabuato di Capranica. sono ovini nelle compagno di Paola pantanoso, 

lento, hanno arrecato gravi crollate le strutture interne di - _-1 ‘ “ 


La valle di Caselle 

li è abbassata di 30 cm. 


*'”***'^1 *»%*AAAA*-r rjroixillts le aLxlJLLLlFe ITlLeme al — *- T..V®* * ^ ^ • • * j .. F glAK\.^A **4*'W» • Vgyw* - - V» V. * AV/ ,9 « « « Mg.* ^ «-r 

danni all'agricoltura. Se la ugo casa occunata da una fa- l .....il,. ,is prefettura di Modena ha tori del secondo turno. Lo lozione in tuffi t suoi strati n vicino per sapere che cosa oon sanno bene in che cosa ^gi mercato interno e del com¬ 
pioggia non cesserà la sltuazio- mielia di contadini del luogo L3 V3IÌ6 Ul L3S6II6 intanto disposto finalmente un sciopero degli impiegati tee- sorregge con forza t lavora- porterà a lui, uomo della stra- dovrebbe consi^ere. mercio con tutti i paesi; l’ap- 

ne diverrà insostenibile. Intanto tutte le case della -i i -U..*,.!, «li OA «.» primo .soc orso in danaro ai ® amministrativi, ri^l- tori; dalla provincia e dalla ej elettore, questa ennesi- A tutti questi uomini, che ppcazione di un piano di e- 

Ccntinaia di ettari sono sta-zona ove 11 crollo si è vcrifi- 5' ® 3DD3SSfli3 HI jU (iiIì sinUirati rii raspilo t‘ ammloi prossoche totale, e stato regione giungono segni non ma crisi di governo. insieme formano 1 iminensa ^pansione industriale ed agri- 

ti inondali nella zona di con-^to (sei in tutto) ori JntaL - ! raliono preceduto da altri sciòperi di equivoci e non confutabili di l„ coppia di giovani sposi maggioranza del popolo tran- jg soluzione della crisi 

flucnza del Tevere con la Ne- anche esse profonde lesioni MODENA, 2. ~ La situnzlo- pr nc 1 v jyp effettuati martedì c una sempre maggiore adeslo- gj chiede s“ vi «-arà qualcu- ^ Partito comunista si e gUoggi e la soddisfazto- 

ra a sud est di Orte dalle ac- Dal che il SinS in seguitone nel paesino di Caselle è stanziato un primo contributo mercoledì ne della popolazione agrìcola che penerà a costruire un "‘amane con un ap- legittime rivondica- 

que dei due fiumi. Il disastro g formale richiesta del eoman- peggiorata per l'elevarsi della 300.000 lire rimesso al Sinda- Intanto il governo continua e cittadina alla lotta comu- alloggio decente per lei e per Pm‘o illumina, all inizio lavoratori 

.si è andato profilando nelle dante del Vigili del Fuoco e temperatala: una .stalla sita al co di Fanano, con l'incarico di « piatifenere un atteggiamen- «cu. , gyoi flgij. jg madre del gio- rii'iint! I comunisti della regione pa- 

prime ore del pomeriggio di di un ufficiale dei carabinieri, margini dell'abitato, è crolla- distribuirle ai meno abbienti, fo che può definirsi con «im PAOLO GRASSI vane ufficialo che combatte in .P j "’Y .. ngina si sono impegnati a da- 

•le acquo ingrogno oonli- ==========^-- “«^,« 11)00110 =:^- ttmplfe"°nircm'fà‘vàlonTó°di i'roStfnle'’do“ 

Sa“r'"p?coM'rpo-'.t; RISPONDENDO AIXA LETTERA DELLA C.G.I.L. SUL CONGLOBAMENTO flItPP flCI IP IlittìlllP 

Anche I U.I.L. e favorevole ss=s-ssdeii'esDio8ionenei ciie ss ì-;=h smpss 

I? 'TnSfa^a r^o dono “ tuWoggi quel te- - ^ - sure sempre piÙ antipopolari i ‘f*. da Rene M^er, o dagli 

avere invafr^leiiS^MineS «aoboi S legramma non ha ottenuto al- ^ ,, .... rimedi alle difficoltà nate da alt**' ‘^^’^didat, alla successione 

ettari dì ter^n^ nd medio flfl IIH ^7IAI1I^ ilPF 1 cun riscontro. Per il governo II Prendente della Repubblica Sul IttOgO del sm- quel divorzio, col solo risultato di Pmay. 

cauentino tra Poppi e Bibbie- flU Ull QJalUllw IfUIIIUIIv Ud I OlllClI I cioè, siamo al punto di par- A-,—*#«,#: «fi n«rTÌ«t«i«*L di aggravare la miseria nel Fra tutti i pallenti nella 

na si è ritirato nel suo corso _^_ teuza. Ciò porta la Terni a StrO UeCTetatt iTe giorni al tutto UaZlOUate paese e di trascinarlo verso corsa alla presidenza del Con- 

n^male in seguito al miglio- mantenere i licenziamenti, la --- contraddizioni sempre più acu- siglio, il radicale René Mayer 

SS. d?l i™p?' I" prep®»»» “» incontro ha le Conleieraàom per tatteàtare le f{Rf'°?f„di°?dcri1!’Luridu-' Santiago. 2 . - ii nume- coki ai familiari daUa vitti- deii„‘àgSmiorn e'^'S'TtS fraudar/fl,io S'te'camer^S? 

aif'.SSi'l S'‘èi„ia^“uvt<Sa: "" *«* '»igUorame,to del sistema retribatwo ve^run 

demia Navale di Livorno, i -7^ resi noti più i 1300 che do- so è salito oggi a 49. ma si Parlamento. chic classi dirigenti davanti ai i gruppi anticomunisti dell'As- 

lavori di disincaglio del tron- La proposta della C.G.I.L. tabacchine sono scese stamane ottenere la rapida assegnazione vrebbero seguire nel corso teme che altre 70 persone E' stata decisa una inchie- problemi fondamentali della semblea crebbero iniatti ai- 

cone prodiero della nave «er un incontro fra le tre in sciopero per protestare con- di tutte le terre espropriate, 11 dell’anno testé iniziatosi — ed siano tuttora sepolte sotto le sta ufficiale per determinare nazione. 'posti ad incoraggiarlo, mo ay 

americana «Grommet Reefer» Confederazioni dei lavoratori ‘ro U mancato pagamento dei riconoscimento da parte dell En- in seguito la probabile com- macerie. 11 numero delie vit- le cause dell'esplosione. Il co- Se v, ^ dispera di poter tenderanno nno a aonmni pri- 
che si spezzò in due durante per esaminare lo stato delle premio di fine campagna. Per te Riforma del diritti degù a.s- chiusura dello stabili- lime è calcolato in 480, fra mandante del deposito di mu- modificare 1 attuale stato di ma m m^o piu coni¬ 
la violenta mareggiata tbbat- trattative sul conglobamento 1° «tesso motivo io tabacchine assegnatari, l’occupazione della „iciifo restano pertanto t le quali 70 in gravissime con- nizioni ed il capo ingegnere ‘-’O-'e, a Partito comunista fran- oleto it loro intenzioni, 

lutasi sulle coste lìvomczi delle voci dei salari e degli hanno scioperato a Muro Leccese, mano doperà disoccupata il p^^dini essenziali di questa dizioni. della provincia di Valparaiso, rese lo invita a tener presenti L esperienza passata m^gna 

- A Chioggia notevole mtral- stipendi e sul miglioramento Questa situazione si sta verlfi- stabS completo identità di vedute Dei quarantanove cadaveri Lacalle. sono stati fermati f.p' i^^^cuì^Vaziònf dernopo- auS‘^temnt?\5‘'^^Es[i“^5"*pre- 

Cio al traffico manttlino ia^- del sistema retribuUvo e per cando, dei resto, m quasi tutti l co n glt a ^e n tt_stabiliti. p ^ ^ erni a rag-Kt S iS già ^ due vM- 

nare e terrene. Una moto-concordare un eventuale pas- comuni del Leccese. , ,r „ , qani parastatali. soltanto trentacinque sono Da San Jose di Costa Rica ’49 o al cospetto 

npe dell’ACXIN (AzieMa na-go comuiw presso la Confindu- - Vei'SO l aCCOrdo Terni però non intende mo- stati identificati; gli altri so- si ha notizia intanto di un obiet ivi e.sen “"J 

*ri^ntn^^vàre I fAlltaflilli fAflnÌRIIÌ Tfniin tn K essa sa che Valternativa no cosi orribilmente mutilati àltro grave disastro. Un vio- ^ infine, pur deside- presidente del Consiglio desi- 

auesta^Mttina^Se *8 a «a ris^sta favorevole da I tOniaOml lOggianl tra Ital ia C O, Marino offerta dai lavoratori per un che non è possibile alcuna lento terremoto ha provocato „„ mutamento dì politi- ^ato, ma la prima volta non 

eia non ò ancora giunta Óra --a DCF l'aSSGfllISZiOnfi iIgIIg fUltU c • « « » piano di produzione di 150.000 identificazione. Si teme che la morte dì numerose lesone ^ ancora convinto di riuscì a formare il governo, 

v! ann^e-nsioni^ ^^a*o sul- Nella sua lettera il Comitato Sono m corso a Roma trai- fonnellafe onnuc di acciaio—il numero esatto delle vit-nella parte sud-onentale del-poter trovare nei socialismo malgrado un voto positivo, c 

li rii inniatra esocutlvo deU'UJX.., concor- _ tra i governi Italiano alternativa che oggi si com- Urne non potrà mai essere la zona di Santiago. Le no- una giusta soluzione, l’appello la seconda volta fu clamoro- 


RISPONDENDO AUA LETTERA DELLA C.GJ.L. SUL CONGLOBAMENTO 


Anche rU.I.L è favorevole 

ad un’azione comune per i salari 


Accolta la proposta di un incontro fra le Confederazioni per sollecitare le 
trattative con la Confindastrìa sul miglioramento del sistema retributivo 


Terni, ma a tutt'oggi quel te¬ 
legramma non ha ottenuto al¬ 
cun riscontro. Per il governo 
cioè, siamo al punto di par¬ 
tenza. Ciò porta la Terni a 
maììtenere i licenziamenti, la 
FINSIDER ad approvarli, 
VIRI a condioiderli. La ridu¬ 
zione della produzione, i 
2000 licenziamenti — i 700 già 


Il Predente della Repubblica sul luogo del sini¬ 
stro — Decretati tre giorni di latto nazionale 


sure sempre più antipopolari i o dagli 

rimedi alle difficoltà nate da «candidati alla successione 

quel divorzio, col solo risultato f^may. 

di aggravare la miseria nel Fra tutti i pallenti nella 
paese e di trascinarlo verso corsa alla presidenza del Con¬ 
contraddizioni sempre più acu- siglio. il radicale René Mayer 
te; rmfluenza determinante sembra debba c.ssere il primo 


resi noti più i 1300 che do- so è salito oggi a 49. ma si Parlamento. - „- ■ « „- 

La proposta della C.G.I.L.I tabacchine sono scese stamane ottenere la rapida assegnazione vrebbero seguire nel corsoi teme che altre 70 persone E' stata decisa una inchie- problemi fondamentali della semblea crebbero iniatti ai- 
er un incontro fra le tre tn sciopero per protestare con-ldi tutte le terre espropriate, 11 dell’anno testé iniziatosi — ed siano tuttora sepolte sotto le sta ufficiale per determinare Inazione. 'posti ad incoraggiano, ma at- 


chie classi dirigenti davanti ai i gruppi anticomunisti dell’As- 

__ _ ■ I_ _t_i_ ___ Ai ; j - 


essenziali 


questa 


tonnellate annue di acciaio— il numero esatto delle vit- nella parte sud-orientale del- poter trovare nei socialismo malgrado un voto positivo, c 

1 alternativa che oggi si com- lime non potrà mai essere la zona di Santiago. Le no- una giusta soluzione, l’appello la seconda volta fu clamoro- 

la definì- -nlaln Cnn. in nmnostn di sa- accertato con nrecisione. dato tizie in nrODOSitO sono ancora rìi'nrria nhp in ouesto momento s.imentr« battuto 


rea per lui appare probabile dicembre scoi^, riUeM che m ^ So^segret^io avanzata dalla presidenza del strutte neli’esploslone. Ul) POrtafettere fiaiKeSe 

-m iSeStc. “i Conm^done sa^sS^S ® comitato cittadino — è pie- Il Presidente cileno Carlos v ««• ««*« governo che rispon- lista 

Anche Telle altre parti del ^ fdal segretario agU Esteri iR «omente realizzabile olire che Ibanez del Campo* recatosi sul aSSBlitO da Ut) aqUfla àa ai detìden della maggio- stri. 11 

Vetiéto il maltempo ha fatto Ascoll satriano. San Marco in San Manno, prof. Giacomlid. rispondente agli interessi del luogo della sciagura, ha de- ■■ ranza dei france.si, facendo una lo d^ ti 

calare una fitta nebbia special- . Lamia, Manfredonia e di altri Questa notizia, diramata paese. Temi quindi continua cÌso tre giorni di lutto na- DIGNE. 2. —- Un portalettere politica di indipendenza nazio- «larobbe 


Allagamenti parziali vengo- tanti «eua u.ia«. iKiia v-om- 
no segnalati da alcune zone melon e te cnira hanno ^à 
basse del Polesìtie a causa fatto pronte tale punto ^ 
dSralta marea esprimendo il parere che 

° Da 24 ™ re nevica su lutto te Commlsrione stessa abbia 
l’arco delle Doloinitl, mentre già assolto jl suo compito ». 
a valle la neve è frammista La UJJ«. considera quindi 
Titta piog^a. A Bologna la opportuna la richiesta della 
pioggia torrenzide si è tra- C^IL per un incontro inter- 
sforinata ieri in bufera di ne- sindacale (CGIL, CISL e UIL) 
ne. Nd modenese la furiosa proponendo, a sua volta, che 
nevata che da più giorni la riunioiie abbia luogo tra i 
iiÉipèrversa neU’àlto Appanni- raTOresentanti delle tre Con¬ 
no ha interrotto in più ptrati federazioni nella Commissio- 
le comtmicazioni. linee tele- tecnica, alla presenza 
falliche sono state abbattute del rappresentanti confedera- 
dàl ' vento. „ li, « allo scopo di stabilire una 


m UlV MESSAGGIO DI CAPODAIVIVO Al LAVORATORI IIVGLESI 

Appello di Pollili ai bovanisli 

por un'axiono unito delle sinistre 


l altemativa non e tra socia- Adesso, per evitare nuovi in- 
ìismo e politica di asservimen- ciampi, egli vorrebbe andare 
to «atlantico». E’ possibile ot- a palazzo avendo già in tasca 
tenere un governo che rispon- la lista dei suoi futuri mini- 
da ai desideri della maggio- stri. 11 problema spinoso, quel- 
ranza dei france.si, facendo una lo del titolare del Qmi d’Orsay, 

DIGNE. 2. —- Un portalettere politica di indipendenza nazio- «larobbe momentaneamente ae- 
In servizio in un villaggio del- naie e dì pace. cantonato con un compromesso, 

le Alpi francesi è stato assalito E’ questa l’idea che il Par- grazie al quale il democristiano 
da- un’aquila. Dopio un quarto tito comunista «sottopone alla Bidault prenderebbe il posto 
d’ora di lotta furibonda, alcuni discussione e all'approvazione del democristiano Schuman. 
contadini accorsi eul luogo sono del popolo ». così da accontentare avversari 

riusciti ad uccidere U ranace. Un governo che denunci gli e difensori del ministro degli 
-accordi aggressivi, ponga fine esteri dimissionario, 

Tzft pipite nrpfillpnip airoccupazione americana, la- Se questa ambigua formula 

Ioli Ulvllw inoivailiu p^j. Jg soluzione pacifica avrà succes.so si potrà comin- 

fCal flrmuiA rPniiMlliraNA del problema tedesco e per la ciarc a vederlo domani sera, 
yill|y|ID ia|IIIVIIIIianv delia guerra in Indocina, quando Mayer porterà la £ua 

WACtiTTjf''rnw 2 restituisca la economìa nazio- risposta al presidente deRa Re- 

ùiit, =1 suoi paciaci obiettivi, pobblic,-.. 

roniihtiifrann dal nuovo Potrebbe risolvcrc tutu 1 gran- GIUSEPPE BOFFA 


Intervista alla “Pravda,, 


per un astone unita delle sinistre ——— 

ie' comunicazioni. lihro tele-tecnica, alla presenza jr*IDr*U ALL «I I» G Hal^ toowland^fCalifomla)^^ SlIS 

falliche sono state abbaHute del rappresentanti confedera- I punti p«r Ha accordo fra il r. C. malese e la sinistra labnruta — Abbandonare I anticommusino Eugene MuiiMn (coiorado). rt- ■■■AWI WlwniA lAiniA ■ iiAwanuii 

dàl'vento. li, «aUo scopo di stabilire una • _______ spetUvamente. alle caribe diPr^ ■ ■■■ ■ 

-X Forlì la cessandone della comune linea di intesa da so- - ' Adente pro-teropore, nlnnll*nnnnnn manmaon I an |" MlVVI 

pioggia, e quindi una legge™ stenersi alte prossima riunio- pAL NOSTRO CORRISPONDENTE flavano un primo pa»o verso Labour Party e delle Trade sinistra non potranno condur- e pìr^ UKII UIIUI BV UIIS U> IsIRaI 

diminuzione del livello dei 6 u- qc della Commissione tecnica - tm mutamento della politica Unions ad esercitare, altraver- re nessuna efficace lotta nello dente della'inferenza repubbii- VUwil wUUwl V W wnw 

mi Ronco e Montone, ra reso gtessa prevista per 1*8 corr. ». LONDRA, 2. — In un mes- del partite. Quei punti com- so le organizzazioni del parli- interesse deUe masse lavora- rana. - 

più tranquillante la situazlo- data e l’ora della riunio- saggio per il nuovo anno, il prendevano: 1) la opposizione to, tutto il loro peso sui diri- tricl, sinché manterranno pre- - _ -jl • t J n I «jj* 

ne. che però rimane grave. jjg j rappresentanti sinda- Segretario Generale del P. C. alla firma del trattato per il genti perchè tengano fede agli giudiziali anticomuniste. Il lo- _ _i__ _ nmeitfirì ‘ SUCCeSSi del movimento della pOCe. e le ptOSpeltiVe di 

' Una frana, stacca^ daUe pgjj ggrà concordata fra le tre britannico, Harry Polliti, si è riarmo della Germania occi- impegni di Morecambe e svi- ro rifiuto di avere legami con DSUlHIOliUi nWI pfeaiKia . .. r J-f tutr1nm»nlnr» 

pendici del monte Cornaleto, organizzazioni- rivolto al membri del Labour dentale; 2) la richiesta della luppino la politica dì cui que- { comunisti può giovare ai soli . » _ rLitrrkìll ** " ‘ progem nei panamemare iweroie 

" ^ party e deUe Trofie Uniona di- ammissione deUa Cina popola- gli impegni non erano che la conservatori ed alla destra so- dKUll IHipBgill# wll vlIUfinill- 

chiarando che i comunisti da-re nelle Nazioni Unite; 3) te premessa^ La porzione della cialdemocratica, può solo for- —-— T,rr\c-r>A o t 

ranno tutto il loro appoggio richiesta che il commercio base obbligherà la destra -so- nire a questa pretesti e dìver- WASHINGTON, 2. — il sena- MOSC^ 

ad ogni settore deUa sini.stra con l’Oriente venga promosso cialdemocratica a scoprire il sivi per confondere la base tor® BrWg^ ha dichiarato oggi m occasione del Capodai^, "ripiia^fit^ 

laburno che «desideri un ed allargato; 44 il rifiuto di proprio gioco e spingerà Bevan dei partito e per tenere te si- cheli pi^dento neo-eletto Eise- sj e rivolta ad illustri espo- r a'Tat:- 

«.w. .w. --- - ■ mutamento nella poUtica e considerare la lotta di libera-a riprendere, net confronti nistra in iscacco. nhower. b» accurato quattro se-nenti 

Nella tabella pabMicata lecce, 2. — Duecento tabac- nella direzione del partito ta- zione dei popoU oppr^ co- deU’ala di Attlee, la sua fun- francO CALAMANDKEl “ehlorionihfXro^unnari dS^ti^delIe ^rgantera- 

ieri in merito alla verteasa chine di Salice Salentino sono le da allontanare la-pressione me «un complotto imitato zione di critica e di denuncia. _ chiedendo loro un giu stateli alcuni scienziati 

te prìmTM^ Bcese in sciopero oggi in segno degli Stói Uniti suUTaghater-dainJnicme sovietica»; 5) la Ad una sinistra bevamsta ^ ^ innwSori dellTnr^^^ 

na «1 riferiva, ^Lme rÌ»«lU- P«»***Jf P» ^ « contribuire a migliorare oj^osizìOTe f un'aziorw coerente Pffmg |||j||Ìera {MbCCa SurSn ^riJSste^deU^OM- ^ledendo le loro imoresstenì 

«nato, aali stlncadi gaggio. Alle lavoratrici, che già n tenore di vite delle masse truppe britanniche per impor- contro Tasservunento dellTn- jv cmircnm. Jvcco la risposte aeu ono- risultati ottenuti net 

rti A*] TTlaflafriv Fer- gtoml pasBati.erano in agl- lavoratrici». fc modifiche di territorio nel- ghilterra agli Sfati Uniti, con- ÌUlfirSimfe filuKnfìOtd ^u^Ui^ni revole Giuseppe Nitti: «Ve- t • , o 

*****^^— _ razione, è Stelo rispoato, da par- Pniiitt -riràrria ehe alla fine l’Europa orientale o altrove; tro la politica di riarmo, il hanno do con ottimismo le prospet- ^R^^ote>jFoiJ^marev, vme Pre- 

tvvferi Oh stipo- te delle/or» di polizia, con ien-j. «.«emViT-» nella rvinfen>n ““ piano di nuove naziona- ” “ nfone con Eisrahower. della lotta per la pace 

Al attuali ri ricavaa# a*l- *»Hqri ai TAomotinn* ««iiniinatf di Settembre, nella Lonieren- ___ n nnneinìn acI- •> — v»,»-- ««Tirso a New York, il senatore ona^.^ rustn. si e soffermato sui sue- 


Le ricMeste 
dei ferrovieri 


Sdopeii A talatcliine 
il Ire ctareai del Uiceie 


Nella tabella pubblicata 
ieri in merito alte verten» 
leiToviarìa, la prima eden- 
uà si riferiva, come risulto- 
va dal titdP, acU stipendi 
richiesti dal «ndneato Fcr- 
tvvferi Italiani. ^ stipen¬ 
di attuali ri ricavane sd- 
Irncndn la cifra degli an* 
meuti. dàe era iadHeate nel- 
te seecada co l s nas 


di attuali ri ricavaa* am- utivi di lepieaeione culminati con ti principio dd- 

Iracndn la cifra degli an- nel roalttattamento di alcune “d iMOour Party a More- limitazione del compenso] 
amuti. dàe era mI. operaie e nel fermo dei compa- cambe, la posizione della base ggjj industriali espropriati. j 

te secMda cotenna. 6 *^ **«10 Montinari e Glusep- l^im^ costrinse i dirigenti tre mesi che sono tra- 

pe BrigantL di des^ ad impegnarsi i u mm scorsi da Blorecambe, l’azione 

Anche a GlugllaneUo. oltre 200 sene di punti ifiie rappreseti- poutipa leaders laburisti di 

,_ —————— - .. . — . ■ - destra in Parlamento e nel 

Paese sì è svolta come se 

MENTRE LAVORAVA SU UN PIROSCAFO A VENEZIA 1S3tS“.of 

r-" ' state prese. Dopo -aver fatto 

m m ■ —. ■ n »» _ finta di accettarle, Attlee ed i 

un portuale rimane soffocato 

^ ^ esse e dì ignorarle». Con il 

in una stiva canea di grano fetenza dì Morecambe raHor- 

toF zarono neU’Esecutìvo del par- 

’ ^. ' tito la posizione di Bevan e 

’ -VENEZIA, 2. «— Una tragica poverétto moriva poco dopo u»porto deije mera é stato ui- 

attm. ha ieri fatto lo studente per soffocamento prodotto da timato con 7 giorni di anticipo. cui la ha» laburista v^c^ 
SSihe Siigi Botolo abitante L* magglcr patte degù stabili- se riflessa la ^ volontà di 

alte Giudecca. H Botolo si era H grano lo aveva Ietterai- menu tessiu e dtìie oiganuze- lottare contro d Rov^o con¬ 
te^ inmieffìaTe anale lavora- mente inghiottito. commecciaii hanno supe- 

«SSfte ^l/Tcaoi» di - r»to le loro quote annuali. Gran- btica del partilo. Ma quai^o 

uua^uno AtSO A SOtttttSM suceeasi sono stau consegnlU s» à trattato di eleggere il di- 

realfamTe goaR ^ g uag^w, nmt m MtiniM costrazlone edile delte^ rettìvo del groppo parlamen- 

a bordo ^1 piroscafo pana- * |«||m«|^ riaMÌ na nord-orientale tare, nuove tortuose regole 


mense « Erilteos » carico di 
grano, ancorato ai silos ma- 
rittimL Verso la mezzanotte. 


per i bfirileri ckiesi 


PECHINO. 2. 


y aloni commecciali hanno eup^ servatore e di mutare la po- 

— rato le loro quote annuali. Gran- lìtica del partilo. Ma quando 

nffiKti di sucoeasi sono stau consegnlU ^i à trattato di eleggere il di- 

nella costruzione edile della Cl- rettìvo del groppo parlamen- 

Aft fjneej na nord-orientale. tare, nuove tortuose regole 

__ GU operai di più di 90 fabbri- Proceduridi sono state escogi- 

Grandl suocee- che e nUniete della Clnu nord- tate per ^ impedire clte la sua 


^U hanno ròt^,lètia; t composizione rispecchiasse la 

^tórS^^^tS^edeSfo- voratori della nS^Ulca^i)- P‘«Ù den-anno alla 11 ^ di no- f 

Sidii »•« ««“«w neri952. Da^ vembre. Molte fabbriche e nen’E-^c^vo. E. con la im- 

tento a recuperare aei resiaiu__ niere di Pechino e dint«qmi » naccia delle espulsioni. Attlee 



nistra in iscacco nhower, ha aaadcurato quattro se- nenti del movimento inter- teraturà e delle arti. La TAS3 

wa-Mr-n r>a« aazAwnicFi ratori repubbUcanl che egli non nazionale dei Partigiani della ba intervistato diversi funzio- 

FRANCO CALAflIANDBfci gssumerà alcun Impegno nel col- Pgce, chiedendo loro un giu- nan dirigenti delle organiCT- 

- loqui che avrà prossimamente dizio sui risultati del movi- -iodi statali, alcuni sciei^ati 

Drinia nmters Mlarrs Primo ministro tnitannlco mento per la pace dei 1952 produzione, 

rnina HHinera pniailfl Churchin. ecco la risposta dell’ono- chiedendo le loro impressmni 

niloraamnib blftHliftrafb senatori rcpubbucam revole Giuseppe Nitti: « Ve- risultati ottenuti nel 1952- 

inrviannrxnr cmiliiiHMia hanno partecipato «dia rlu- (Jq ottimismo le prospet- Nikolai Ponomarev, vice Pre- 

- — mone con Eiscnhower. martedì della lotta per la pace bidente del Consiglio dei aii- 

LONDRA. 2. — Radio Varane «corso a New York, il sanatele nuovo anno. Questo non soffermato sui suc- 

Tla annuncia rinlzlo del lavori Young ed il senatore ^itonsteU jj pericolo di sviluppo dcR mdu- 

per la creazione della prima hanno a loro volta di^Iarate già diminuito, ma at- stria. AI principio del I9:>2 — 

miniera polacca di carbone cosa- che 11 generale ho garanmi^oro jygjjnente il movimento della detto -— la produztone 

pietemente elettilfloate e mecca- che 1 suoi colloqui con Cerchili g„rnjg_g pubblica a favore *"‘*“**”“^^ globale m Lettoma 

Szzate. saranno .puramen^ di cortesia. P ^ era di 3.6 volte supenore al 

.—- che un anno fa. Uomini di onteguerra; alla fine 

diverse correnti politiche e enno essa ha superato di 

— _ _Mg _ S. rinatediverse fedi religiose e nazio- ^ volte Vindice di allora. 

lIVRtell^Pte ■■■■■■ ■■■ BX Slllll I nalità sì sono uniti per di- ^ numera delle fabbriche e 

Mlltell^l iBCteU te MB teF BBBBBRM fendere l'ideale comune. Se degli impianti meccanìei é au- 

noi riusciremo ad evitare la mentato dì tre volte in con- 

mmmandàmon dSWWSdké^dkPdk tragedia nel 1933, che franto al 1946, mentre il nu- 

Sin ■insi io ritengo anno di svolta per mero delle macchine automa- 

fili Ullll lUfllll V IftlllMllVOV l’umanità, questo significherà tiche e di altro tipo, grande- 
--- le forze della pace sono mente efficienti, è sahto di set 


Vadicl fUll in 6 anni 


divenute sufficientemente colte. 

ha donna, che ha 28 anni, ha dato felice- wwnti ''n° 

mente alla luce la sna 5* coppia di gemelli -i^ii Accsd^nia “.Cf dlìiJ 

_^_ 23 T>osa w. ^ ' scienze, ha citato una serie di 

«Io auguro la pace a tutti illustranti l’ulteriore pro- 
MONTREAL 2. — Undici figli non essere disposti ad accettare gjj uomini di buona volontà. S^e^ dell agricoltura in Lei- 
In sei armi costituiscono il zeoonl una eventuale riconferma del jjgj nuovo anno continuerò teaia. Le condizioni del tempo 
stetAlito d» una madre canadese, prezzo fissato nella campagna pre- || lavoro politico in fa- *otio state quest'anno s/aoore- 
La donna, che ha 28 anni, ha cedente dato Taumento dei costi ygj.g della T>ace, continuerò a vóli, quasi come quelle del 


dato <^gl alia l uce la sua quinta di produzione. .studiare gli importanti prò- 1938 — egli ha dichiarato. — 

coppi* di gemeilL Uno»lo de- blemi del mio Paese e svol- Afa i risultati ottenuti allora 

dì^o“^ ** la FIAT ha assorbito lavoro che contnbui- ed oggi sono assolutamente. 

mondo, per primo, da solo. U rW_l_ W 3 ^ glg,. 3 rg confronti. A'el I92S. sette 

-- la CNASA « Fisa «ostro popolo. Mi a regime borghese, 15 mua 

Sollecitato radefiaiiieflto - “tì?piSaJ^^;^'n- 

--- J-M - l’ISA. 2 — Siamo infor^ dute tn seguito al cattivo rac- 

del preOO Broa CaMpa maxi cue in data primo gennaio. __**• j, m-anfiì rìfm^o »«Tk Quest’anno, i colcos 

-- tette le «Modena rejmhbUca lungi fiaU’ot- 

n co».u» =«»«., »r » *'ii 2 ' 

SL'.'- 

zione dd prezzo lù cessione della hanno ricevuto una lettera ufft- - suiti raccolti da 2 a 3 quimaii 

canapa da parte ^1 produtt^ clale di licenziamento c cont«n- |« ne sufca eiifn fn lbffllHÌ 2 grano in più per ettaro e 
agricoli agli industri^ po»deamente di rlaesunzlene Q-* di barbabietot- 

dSa dipendenze della Sedete fM^n^fìcata nSpOttO 3l 40 J? "* 

limi h» 9 i vowmn la fan- Anonima FIAT di Torino. Per- - fronte al 1931. 


Sollecitoto radepamefito 
M preoi Mia caMpa 


la FIAT ha assorbito 
la (NASA di Fisa 


Ila maggior parte d^ll italMU- 


- r’ -y: -"v^ aIP®*" ^ maggiore lmi>or-|noale con un mese di anticipo.};-.'."'y*',-°— - 

emulo di oct'Cbto- K™*“|tan»a alla fine di novembre. Leti giotnau danno anche cotlziap^ cnsi del partito, la presen- 


diqierate del Botolo, solo più oOeme meccaniche dtiia Claa dei superamento cwi piano per “ eongn^o della Pac« - _ -- —...- . u ;i a» oaroaoieion 

tordi accorrevano alcuni sca- nonh«>nen^ hanno compite u produzione delio «cagno nello Hamr PeOltt Sna**tafa3m5Mra *d?aiwsti ^ dipendenze della Sedete l O a^lpIkata nSPOltO Sl 40 zucchero in più, in con- 

rleatori che to estraevan o df l^lSrisIl. r^staìTtolSrop c., come è implicito neUe P* ^ ^ ^ f^onto al 1951. 

PO W laborioso rato la qualità della produzlont Pvorìv^ dei l^ngtung. delc^ mirliore che, alla base, il par- parole di Pollìt citate in pnn- Slriè^tatèi^aSfamo^teprw^ ** RIG.A, 2. — 11 19,>- e s^to irrcajto aiima ' ie 

to tiorato una quarantino di Ojuvato ranno panato le tot- Cina centro-meri- tito non solo non ha dimcnti- cipio, è pronto a date il suo *SmiaiSSa^ secchia CMSA ha cessato ufficiai- un anno di progrc&o economi- PgTKO P rcRAO - direttore 

> nrimli o lo trasportavano al rorle ctnaal hanno UMnoctato 11 dlonaie, del prodotti chimici da calo Morecambe, m» è oggi annoggio nrt Paese. Ma il nirMdi » iMdi «Mdatttorl. arila mente la sua attività e ad essa co e culturale nella Lettoma Pi'ta damati . «tee atret. roso. 
jolilBO FPtfv di medieaaiOM If,7^ ta più di merci n a p et t e pe*to atamilmenti stetaUjandato oltre quells tappa. messaggio di Follitt ammoni- Tn- rF ’ rrt voCata nel r— rtewn di suoeMe il oompietto fiat «sa. sovietica. La Repubblica ha 5 teyiteM;n *" '*V~rr 


par* Alai ìML n 


per B*deiia Otaa 


Fbllitt aeerte 1 lll te nti d^lare «li« ì dizigantf labozirii 


offlolna Marisa di Ptea si |coasegaito grandi successi nel- 


vu w 
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